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1. DESCRIZIONE GENERALE

Vedi pagina dedicata alle illustrazioni:
1 - coperchio tramoggia;
2 - tramoggia (contenitore caffé in grani);
3 - ghiera regolazione macinatura;
4 - forchetta portfiltro;
5 - piattino;
6 - pemno ghiera regolazione macinatura;
7 - interruttore;
8 - etichetta dati tecnici;
9 - alette lunghe forchetta;
10 - peso di calibrazione;
11 - dosing cup;
12 - supporto dosing cup;
13 - pennello di pulizia;
14 - pulsante menu / selezione;
15 - pulsante annulla;
16 - pulsante macinatura manuale;
17 - pulsanti dosi 1, 2 € 3;
18 - pulsanti navigazione;
B1 - notifiche;
B2 - contatore;
B3 - icona stato pulsante manuale (attivato / disattivato);
B4 - ora;
B5 - dosi / tempi preimpostati;
D1 - vite sicurezza ghiera;
D2 - vite sicurezza tramoggia;
D3 - foro filettato alternativo;
E1 - vite sicurezza condotto;
F1 - vite fissaggio aletta laterale;
F2 - aletta laterale;
F3 - vite fissaggio supporto dosing cup;
G1 - vite fissaggio forchetta:
G2 - cappuccio vite;
H1 - serranda;
11 - beccucci;
M1 - tacca di regolazione;
M2 - indice di regolazione;
P1 - viti inferiori;
R1 - coperchio pulsanti;
R2 - fondo chiusura coperchio;
R3 - batteria;
S1 - portamacine superiore;
S2 - molla regolazione macinatura;
S3 - condotto caffé macinato;
T1 - menu "Information”;
T2 - menu "Grind Seftings";
T3 - menu "Service";
T4 - menu "Settings".
Peso:
10kg|221b
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2. PREFAZIONE
Prima di utlizzare ['apparecchio
leggere attentamente il presente

manuale in ogni sua parte in quanto
fornisce importanti indicazioni sulla
sicurezza, l'uso e la manutenzione
dell'apparecchio.
Conservare con cura |l
manuale.

Il fabbricante si riserva il diritto di
modificare il prodotto ed il manuale.
Istruzioni  Originali. Tutti i diritti
riservati. E’ vietato riprodurre, adattare
o tradurre il presente documento
senza previa autorizzazione scritta.

3. AVVERTENZE PER
SICUREZZA

AWISIPER LA INCOLUMITA

Leggere queste istruzioni.

AN /N

Questo apparecchio é destinato
all'uso domestico o applicazioni
simili come ad esempio: aree
cucina per il personale in negozi,
uffici e altri ambienti di lavoro,
agriturismi, hotel, motel, bed and
breakfast e strutture ricettive.

L'uso di questo apparecchio elettrico
deve  sottostare  alle norme
comportamentali di sicurezza vigenti:
*Non permettere l'uso/gioco da
parte di bambini o incapaci.
L'apparecchio, insieme al cavo,
devono essere sempre tenuti fuori
dalla portata dei bambini.
E' necessaria una

presente

LA

stretta

supervisione quando l'apparecchio &
utilizzato vicino a bambini. | bambini
devono essere supervisionati per
assicurarsi che non giochino con
I'apparecchio.

*Non lasciare che il cavo penda dal
bordo del tavolo o del bancone.
*Macinare esclusivamente caffé in
grani. Ogni altro uso & da
considerarsi improprio e pertanto
pericoloso. Non utilizzare
'apparecchio per macinare altri
tipi di alimenti o altro.

*Fare attenzione durante il
funzionamento dell’apparecchio
alla presenza di parti meccaniche
in movimento in corrispondenza
del sistema di macinatura e
dell’uscita del caffé macinato.
Evitare di rimuovere eventuali
oggetti estranei presenti nel
sistema di macinatura o nella
tramoggia senza aver prima
staccato la spina dalla rete
elettrica.

*Fare attenzione che per qualche
istante dopo [larresto le macine
pOSSONO essere ancora in rotazione.
*Ad esclusione di quanto descritto
nel presente manuale, non e’
consentita da parte dell’'utente la
rimozione di viti o parti fissate con
viti.

*Non utilizzare alcun apparecchio con
cavo 0 spina danneggiati oppure
dopo malfunzionamenti, cadute o
danneggiamenti di qualsiasi tipo
dell'apparecchio. Contattare il proprio
rivenditore  per informazioni su
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controlli, regolazioni o riparazioni.

*Prima di effettuare sull'apparecchio
qualsiasi intervento, operazione di
pulizia e/o manutenzione disinserirlo
dalla rete di alimentazione elettrica
rimuovendo la spina dalla presa. La
rimozione della spina deve essere
tale per cui un operatore possa
verificare da qualsiasi punto cui

abbia accesso che la spina resti
staccata. Lo spegnimento
dellinterruttore generale

dellapparecchio non assicura le
stesse condizioni di sicurezza.

*Non manomettere 'apparecchio.

*Quando  lapparecchio  rimane
incustodito & indispensabile togliere
tensione rimuovendo la spina dalla
presa.

*La tramoggia, la ghiera di
regolazione ed il condotto del caffe
macinato, devo essere fissati
allapparecchio tramite le relative viti
di sicurezza {Figure D ed E}.

*Non immettere liquidi di alcun genere
a contatto con le parti inteme o
esterne dell'apparecchio.

*Non utilizzare  accessori  non
consigliati o venduti dal produttore.

*Non mettere assolutamente caffé
macinato nella tramoggia del caffé in
grani.

*Non tirare il cavo di alimentazione.
Per  scollegare l'apparecchio,
afferrare la spina e tirarla dalla presa.

*Non toccare 'apparecchio con mani
o piedi umidi o bagnati.

*Non utilizzare I'apparecchio a piedi
nudi.

*Le parti dellimballaggio non devono
essere lasciate alla portata dei
bambini in quanto fonte di potenziale
pericolo. Conservare l'imballo fino a
garanzia scaduta.

*Questo apparecchio & destinato per
lutilizzo fino ad un’altitudine di 2000
metri.

*’apparecchio e adatto
esclusivamente per uso all'interno.
Non installare I'apparecchio
all'aperto.

*In caso di smaltimento del prodotto
seguire le indicazioni riportate al
capitolo 10 del presente manuale.
*Non tentare di eludere qualsiasi
meccanismo di sicurezza.
L'inosservanza di queste norme
solleva il costruttore da ogni
responsabilita in caso di incendio o
shock elettrico ed in generale per tutti i
danni a persone o cose.

CONSERVA QUESTEISTRUZIONI

4. INSTALLAZIONE ED

ALLACCIAMENTO ELETTRICO
VAN

Una installazione errata puo

causare danni a persone, animali o
cose, per i quali il costruttore non
puo essere considerato
responsabile.

*Appena aperto limballo, controllare
con cura che [lapparecchio sia
integro e che non siano presenti
danneggiamenti. In caso di dubbio
non utilizzarlo e rivolgersi al proprio
servizio assistenza.
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*|’apparecchio deve essere
posizionato su di una superficie
stabile e piana (si consiglia una
distanza dal pavimento compresa tra
85 e 100 cm).

*Prima di inserire la spina controllare
che i valori di tensione e di frequenza
della rete di alimentazione elettrica
corrispondano a quelli indicati sulla
etichetta contenente i dati tecnici
posta sul fondo dell'apparecchio.

*La presa di corrente deve essere
fornita di un contatto di terra
efficiente. E’ importante  quindi
verificare che l'impianto di messa a
terra sia efficace e conforme alle
attuali norme di sicurezza. In caso di
dubbio far eseguire da parte di

personale professionalmente
qualificato un accurato controllo
allimpianto.

E’ obbligatorio il collegamento a

terra dell’apparecchio. il
costruttore declina ogni
responsabilita qualora questa

norma non venga rispettata.

*E’ importante verificare che la portata
eletirica dellimpianto sia adeguata
alla potenza e/o corrente assorbite
dallapparecchio  indicate  sulla
etichetta contenente i dati tecnici e
che la presa sia protetta contro le
sovracorrenti.

*Non utilizzare prolunghe, adattatori
elettricic  per prese multiple o
collegamenti volanti.

*|’apparecchio e adatto
esclusivamente per uso allinterno.
Non installare I'apparecchio

allaperto.

*Per un ofttimale funzionamento
dell'apparecchiatura si consiglia una
temperatura del locale tra i 15°C e
35°C.

*Pulire accuratamente [I'apparecchio
alla prima installazione; in particolare
seguire le istruzione del successivo
capitolo 7.

*L’apparecchio non & adatto
allinstallazione in zone nelle quali
pud essere utilizzato un getto di
acqua.

*Per un funzionamento corretto delle
macine alla prima installazione,
macinare alcune dosi di caffé. Non
utilizzare queste prime dosi di
macinato per 'erogazione del caffé.
*E’ necessario mantenere una
distanza minima di 15 cm (6.0 pollici)
tra il macinacaffé e ogni parete
adiacente (o ogni altra
apparecchiatura adiacente). Il lato
frontale deve rimanere libero.

*Non installare I'apparecchio vicino a
dispenser di acqua o a prodotti
similari che possono proiettare anche
accidentalmente getti di acqua
sullapparecchio.

*Installazione forchetta

Assicurarsi che ['apparecchio sia

spento.
La forchetta viene fornita in
configurazione  portafiltro.  Per

l'utilizzo in questa modalita, dopo il
montaggio, la forchetta deve essere
opportunamente settata seguendo le
istruzioni  riportate nel successivo
capitolo 8.
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Per configurare la forchetta per
[utilizzo con la Dosing Cup in
dotazione procedere nel seguente
modo: rimuovere le alette laterali,
inserire il supporto orizzontalmente
fino a fine corsa e fissarlo con le
apposite viti in dotazione. {Figura F}
Per fissare la forchetta
allapparecchio utilizzare la vite
svasata in dotazione. Si raccomanda
['utilizzo del tappo a copertura della
vite. {Figura G}

Non sollevare
utilizzando la forchetta.
+Calibrazione

Alla prima installazione, e comunque
dopo ogni regolazione della forchetta
portafiltro o dopo la movimentazione
dell'apparecchio, seguire le istruzioni
riportate nel successivo capitolo 9.
*La frequenza di lavoro del modulo
Wi-Fi, nei macinadosatori elettronici
dotati di questa funzionalita, & 2,4
Ghz.

*La tramoggia, la ghiera di
regolazione ed il condotto del caffe
macinato, devo essere fissati
all'apparecchio tramite le relative viti
di sicurezza {Figure D ed E}.

5. AVWERTENZE PER L’'USO

*Non lasciare l'apparecchio in
funzione senza caffé nella tramoggia.

*Nelle operazioni di riempimento della
tramoggia di caffé assicurarsi di non
introdurre corpi estranei. Maneggiare
con mani pulite.

*Riposizionare sempre il coperchio
della  tramoggia  dopo  ogni

l'apparecchio

riempimento e durante il normale uso
dell'apparecchiatura.

*Nelle operazioni di regolazione della
macinatura evitare di danneggiare le
macine facendole toccare tra loro
con motore awviato; diversamente la
qualita del caffe macinato non puo
essere garantita.

*Non bagnare i chicchi di caffé con
acqua, acqua nebulizzata e/o altri

liquidi prima di inserirli nella
tramoggia.
*Non sollevare I'apparecchio

utilizzando la forchetta.

*Campo di servizio del motore

Rispettare il ciclo di funzionamento
indicato nell'etichetta posta sotto
I'apparecchio.
Es. Un dato di targa 20s ON / 80s
OFF indica un ciclo di funzionamento
consentito di 20 secondi acceso (On)
e 80 secondi spento (Off).

6. FUNZIONAMENTO

6.1. Preparazione

Verificare che la tramoggia sia posizionata correttamente
sullapparecchio e fissata al portamacine superiore
tramite I'apposita vite.

Chiudere la serranda e riempire la tramoggia con caffé in
grani. Aprire la serranda in modo da consentire I'entrata
dei chicchi di caffé nel sistema di macinatura. {Figura H}

6.2. Avviamento macinatura ed arresto

Per dare corrente allapparecchio portare [linterruttore
nella posizione I.

| macinadosatori sono equipaggiati con una forchetta che
consente il sostegno del portafiltro o della Dosing Cup.
Tale forchetta, che si adatta alle piu svariate forme e
diametri di portafitro, deve essere opportunamente
settata seguendo le istruzioni riportate nei capitoli 4 e 8.
Per un corretto funzionamento il portafiltro deve essere
opportunamente agganciato alla forchetta tramite gli
appositi beccucci. {Figura I}

Se si utilizza la Dosing Cup posizionarla sul relativo
supporto. La Dosing Cup verra attirata automaticamente
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nella posizione ottimale. {Figura J}

A seconda che si usi portafiltro o dosing cup & necessario

settare la tipologia di contenitore allinterno del menu

"Macinatura", seguire le istruzioni riportate nel successivo

capitolo 9.

| macinadosatori della serie

due modalita di macinatura:

*modalita "a peso", dove la dose viene completata al
raggiungimento del peso desiderato;

*modalita "a tempo", dove la macinatura si arresta
trascorso il tempo impostato.

Nell'utilizzo "a peso" € inoltre possibile scegliere tra due

differenti modalita di lavoro:

*modalita "tastiera”, dove l'awio della macinatura &
gestito dalla pressione di un tasto sul coperchio tastiera;

*modalita "portafiltro”, dove l'awio della macinatura
awviene automaticamente dopo il posizionamento del
portafiltro o della dosing cup

Per cambiare modalita di macinatura efo modalita di

lavoro fare riferimento al successivo capitolo 9.

Modalita di macinatura a peso

* Tastiera
Una volta posizionato il portafiltro o la Dosing Cup sulla
forchetta, I'apparecchio effettuera la tara, sul display
comparira la scritta "tare in progress", finita la quale il
peso si attestera a zero. E' possibile iniziare la
macinatura anche durante la fase di taratura; se si
attende il completamento della taratura, la dose sara
piu precisa.
La macinatura e dosatura del caffé avviene mediante la
pressione di uno dei tasti dose (dose 1, dose 2 o dose
3).

* Portafiltro
Selezionare da tastiera la dose che si vuole erogare
premendo sul tasto desiderato (dose 1, dose 2 o dose
3); licona della dose prescelta verra evidenziata.
Una volta posizionato il portafiltro o la Dosing Cup sulla
forchetta, I'apparecchio effettuera la tara, sul display
comparira la scritta "tare in progress", finita la quale la
macinatura di avviera in automatico.

La macinatura prosegue fino al raggiungimento del peso

desiderato, al completamento della dose il peso a display

si colorera di verde. E' possibile avviare manualmente

I'apparecchio mantenendo premuto il pulsante di

macinatura manuale. Rilasciando il pulsante di

macinatura manuale I'apparecchio si arresta. Si consiglia

[utiizzo di tale pulsante per la regolazione della

macinatura dell'apparecchio.

Al completamento della dose € possibile aggiustarne il

peso utilizzando il tasto manuale fintanto che il portafiltro

(o la dosing cup) non viene rimosso dall'apparecchio.

Modalita di macinatura a tempo

Posizionare la coppa portafiltro o la dosing cup sulla

forchetta.

g" possono funzionare con

Interruzioni durante la macinatura

Durante la macinatura a display comparira il simbolo della
dose selezionata, lo stato di avanzamento della
macinatura (attraverso una barra di avanzamento) e il
peso o tempo di macinatura trascorso, a seconda del
modo di macinatura selezionato {Figura K}. Per annullare
la macinatura in corso premere il pulsante annulla.
Durante la macinatura, se necessario, premere |l
pulsante della dose selezionata per mettere in pausa la
macinatura per 30 secondi. Per riprendere la macinatura
premere nuovamente il pulsante della dose selezionata.
Qualora la macinatura non venga fatta ripartire entro 30
secondi la dose verra annullata. {Figura L}

In modalita di macinatura a peso & possibile sospendere
la macinatura alzando la coppa portafiltro dalla forchetta,
se si riposiziona la coppa con il caffé macinato sulla
forchetta entro 30 secondi, la macinatura riparte
automaticamente.

| contatori presenti a display incrementano/decrementano
di un'unita per ogni dose 1 portata a temine e di due unita
per ogni dose 2 portata a termine. Per ogni dose 3, per
ogni dose annullata e per ogni dosatura manuale i
contatori incrementano/decrementano del quoziente tra il
tempo effettivo di macinatura e il tempo impostato per la
dose 1.

Per spegnere [apparecchio portare [linterruttore in
posizione O.

6.3. Regolazione della macinatura

Per macinare il caffé pit 0 meno fine si deve agire sulla
ghiera di regolazione posta sotto la tramoggia utilizzando
I'apposito perno. Per aumentare la grossezza del
macinato & necessario ruotare la ghiera in senso orario;
per diminuirla € necessario ruotare la ghiera in senso
antiorario. Indicativamente, una rotazione della ghiera di 1
tacca corrisponde ad una variazione del tempo di
erogazione della macchina per espresso di 3 secondi.
{Figura M}

La ghiera rimane nella posizione fissata senza necessita
di alcun arresto. La regolazione va effettuata con motore
awviato e possibilmente senza caffe tra le macine.
Macinare piccoli quantitativi di caffé per la ricerca della
granulometria ottimale.

Prima di verificare la finezza del macinato macinare
qualche dose di caffé per riempire il condotto fra la zona
di macinatura e la bocchetta di uscita del macinato. Tale
operazione va eseguita ogni qual volta viene variata la
macinatura, per svuotare il condotto dal macinato
precedente. La variazione della granulometria del
macinato potrebbe variare il peso delle dosi. Regolare
quindi la dose solo successivamente alla regolazione
della macinatura.

Se lerogazione della macchina per espresso € molto
rapida significa che il caffé & macinato troppo grosso. Se
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viceversa l'erogazione &€ molto lenta significa che il caffé &
macinato troppo fine. Deve comunque essere
considerato che sono molteplici le condizioni che
possono influenzare la corretta erogazione, quali la
grammatura della dose, la pressatura, la regolazione
della macchina espresso e la pulizia dei filtri.

6.4. Regolazione della dose del caffé macinato

Macinatura a peso

La dosatura del caffé macinato avviene pesando ad ogni

istante la quantita di caffé presente nella coppa portafiltro.

Sono configurabili tre diversi pesi dose, associati ai tasti

dose 1, dose 2 e dose 3.

Per associare il peso dose desiderato ad ogni tasto

procedere nel seguente modo:

*Premere in sequenza il pulsante menu ed il pulsante
della dose che si intende regolare (1, 2 oppure 3). A
display comparira la schermata di modifica del peso per
la dose selezionata. {Figura L}

» Utilizzare i pulsanti di navigazione per aumentare o
diminuire il peso della dose.

*Premere il pulsante menu per confermare la dose.
Premere invece il pulsante annulla per uscire dalla
procedura senza che le modifiche vengano salvate.

Macinatura a tempo

Con la modalita di macinatura a tempo, maggiore € il

tempo impostato e maggiore sara il peso della dose

oftenuta. Sono configurabili fino a tre diversi tempi di

macinatura, associati ai pulsanti 1,2 e 3.

Prima di procedere al settaggio della dose & necessario

aver correttamente regolato la granulometria del

macinato.

Per regolare la dosatura procedere nel seguente modo:

*Premere in sequenza il pulsante menu ed il pulsante
della dose che si intende regolare (1, 2 o 3). A display
comparira la schermata di modifica del tempo per la
dose selezionata.

» Utilizzare i pulsanti di navigazione per aumentare o
diminuire il tempo della dose. Indicativamente, una
variazione di 0.2 secondi corrisponde ad una variazione
della dose di 0.4g grammi (0.15 once).

*Premere il pulsante menu per confermare il nuovo
tempo. Premere invece il pulsante annulla per uscire
dalla procedura senza che le modifiche vengano
salvate.

*Con una bilancia di precisione pesare la dose e, se
necessario, ripetere 'operazione.

Quando si e allinterno del programma di regolazione

non € possibile comandare la  macinatura

dellapparecchio.

7. PULIZIA

La pulizia dell'apparecchio deve essere effettuata
esclusivamente dopo averlo scollegato dalla rete di

alimentazione rimuovendo la spina dalla presa.
L'apparecchio non deve essere pulito con un getto
d’acqua. Non installare I'apparecchio in locali in cui &
prevista la pulizia con getti d'acqua.

Per la pulizia utilizzare panni o pennelli perfettamente
puliti e igienizzati.

Non utilizzare prodotti abrasivi per non togliere ai
particolari la loro lucentezza. Non utilizzare alcool o
solventi su parti colorate, su parti in plastica ed in
corrispondenza di scritte, indicazioni 0 marchi.

Al termine della pulizia, la tramoggia, la ghiera di
regolazione ed il condotto del caffé macinato, devo
essere fissati all’apparecchio tramite le relative viti di
sicurezza {Figure D e E}.

7.1. Pulizia tramoggia

Lavare la tramoggia dopo averla rimossa
dallapparecchio, con acqua e sapone neutro,
risciacquarla accuratamente con acqua tiepida ed
asciugarla perfettamente. Si consiglia di effettuare
periodicamente la pulizia della campana. Dopo la pulizia
la campana deve essere riposizionata sull'apparecchio e
fissata con l'apposita vite.

7.2. Pulizia Sistema di Macinatura

Allentare la relativa vite di sicurezza e sfilare il condotto
del caffée macinato. Pulire il condotto utilizzando un
pennello ed un panno asciutto. {Figura S}

Rimuovere la vite di sicurezza che vieta la rimozione della
ghiera di regolazione. Svitare la ghiera ruotandola in
senso orario. Dopo aver tolto il portamacine superiore
pulire accuratamente le macine, i filetti e l'intero sistema
di macinatura utilizzando un pennello ed un panno
asciutto. Per il filetto dell'apparecchio si consiglia 'uso di
uno spazzolino con fili metallici.

Si consiglia di verificare la pulizia dei filetti della ghiera di
regolazione e dell'apparecchio avvitando la ghiera fino a
fine corsa senza aver inserito il portamacine superiore; se
I'avvitamento della ghiera non avviene in modo agevole &
necessario ripetere la pulizia. Agendo diversamente si
corre il rischio di danneggiare i filetti.

Reinserire il condotto del caffé macinato nella sua sede e
bloccarlo avvitando la relativa vite di sicurezza.

Verificare la presenza nella loro sede delle molle di
regolazione macinatura. Dopo aver riposizionato il
portamacine superiore nella sua sede, lubrificare con del
grasso idoneo al contatto con alimenti il filetto della ghiera
di regolazione e il piano di appoggio che va a contatto
con il portamacine superiore.

Riavvitare la ghiera di regolazione ruotandola in senso
antiorario, reinserire la vite antisvitamento in quello dei
due fori che consente la maggior regolazione e dopo aver
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riposizionato la tramoggia fissandola opportunamente,
effettuare la regolazione del grado di macinatura.

8. MANUTENZIONE

VNN

La manutenzione dell'apparecchio deve essere

effettuata esclusivamente dopo averlo scollegato

dalla rete di alimentazione rimuovendo la spina dalla

presa.

Qualora si verifichi un calo delle prestazioni in termini di

qualita e/o quantita del caffé macinato potrebbe essere

necessaria la sostituzione delle macine. Si raccomanda

di utilizzare solo ricambi originali.

Rivolgersi a personale tecnico professionalmente

qualificato:

*In caso di guasto o malfunzionamento del
prodotto

* Per la sostituzione delle macine

8.1. Settaggio forchetta portafiltro

Assicurarsi che l'apparecchio sia spento.

Per consentire il corretto aggancio del portafitro, la

forchetta deve essere settata agendo sulle alette laterali.

Allentare le viti di fissaggio delle alette laterali ed

appoggiare il portafiltro sulla forchetta. Portare le alette

laterali in appoggio sul piano superiore del portafiltro e

fissarle nuovamente. {Figura O}

Qualora, anche posizionando le alette allaltezza

massima consentita, i beccucci fossero troppo bassi

rispetto al piano superiore del portafiltro, sostituire le
alette ed utilizzare quelle piu lunghe presenti allinterno
dellimballo.

Per garantire una corretta caduta del caffé macinato

allinterno del filtro, & possibile settare la posizione della

coppa portafiltro sia in altezza che in profondita.

*La posizione in profondita &€ modificabile allentando le
due viti poste sotto il piano di appoggio della forchetta,
una volta trovata la posizione corretta, rifissare le due
viti. {Figura P}

* Per modificare l'altezza della forchetta, allentare la vite
posta alla base della colonna centrale, posizionare la
forchetta allaltezza desiderata e fissare la vite. {Figura
Q}

Per garantire il posizionamento della dosing cup la

regolazione in altezza deve essere effeftuata

posizionando la forchetta piti in basso possibile.

8.2. Rumore

Unione Europea

Il livello equivalente di esposizione sonora per un
operatore, legato ESCLUSIVAMENTE ad un
funzionamento limite dellapparecchio di 240 minuti su

otto ore, € pari a 74dB(A) £ 2.2dB(A) (in termini di
pressione sonora).

In accordo con la Direttiva Europea 2003/10/EC, I'utilizzo
dellapparecchio non necessita pertanto di nessuna
precauzione contro rischi derivanti da esposizione al
rumore nei luoghi di lavoro.

USA e Canada

Il livello sonoro dei nostri apparecchi rientra nei limiti
prescritti dal regolamento federale statunitense 29 CFR
1910.95 (‘Occupational Health and Environment Control -
Occupational noise exposure’) per otto ore giornaliere
continuative (in riferimento ad una esposizione sonora
legata esclusivamente al funzionamento
dellapparecchio).

Tale livello sonoro & stato determinato su apparecchi
nuovi identici.

8.3. Protezioni

Protettore termico

Il motore dell'apparecchio & protetto da eccessivi
riscaldamenti dovuti a sovracorrenti da un protettore
termico che interviene interrompendo I'alimentazione del
motore.

Nel caso si verificasse l'intervento del protettore termico,
causato da anomalie di funzionamento come ad esempio
un blocco delle macine, €& necessario spegnere
I'apparecchio agendo sull'interruttore, togliere la spina di
collegamento alla rete elettrica e rivolgersi a personale
tecnicamente  qualificato. Non intervenire  mai
sull'apparecchio sotto tensione per il rischio che il motore
possa ripartire improvvisamente. Se I'apparecchio si &
surriscaldato a causa del blocco del motore & necessario
attendere il raffreddamento prima di intervenire.

Vite di sicurezza tramoggia

La tramoggia deve essere sempre fissata al portamacine
superiore tramite 'apposita vite imperdibile che non deve
comunque mai essere rimossa dall'utente se non dopo
aver scollegato I'apparecchio dalla rete elettrica
rimuovendo la spina dalla presa. La vite deve essere
reinserita/serrata prima  del  successivo  utilizzo
dell'apparecchio. {Figura C}

Vite di sicurezza ghiera

Per proteggere la rimozione della ghiera di regolazione e
il conseguente accesso alle parti rotanti & presente sulla
ghiera stessa una vite antisvitamento: fissare la vite su
uno dei due fori presenti sulla ghiera, prediligendo quello
che permette la pil ampia e opportuna regolazione di
macinatura. Tale vite non deve mai essere rimossa
dallutente se non dopo aver scollegato I'apparecchio
dalla rete elettrica rimuovendo la spina dalla presa. La
vite deve essere reinserita/serrata prima del successivo
utilizzo dell'apparecchio. {Figura C}

Vite di sicurezza condotto caffé macinato

I condotto del caffe macinato deve essere sempre fissato
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all'apprecchio tramite 'apposita vite imperdibile che non
deve comunque mai essere rimossa dallutentese non
dopo aver scollegato l'apparecchio dalla rete elettrica
rimuovendo la spina dalla presa. La vite deve essere
reinserita/serrata prima  del  successivo  utilizzo
dell'apparecchio. {Figura D}

8.4 Sostituzione batteria

Quando tra le notifiche del display compare licona rossa

{Figura B} , significa che la batteria tampone, che

gestisce la data e l'ora, sta per esaurirsi. La batteria &

indispensabile per un corretto utilizzo della statistica e

delle funzionalita cloud qualora fossero disponibili ed

attivate.

Per la sostituzione della batteria tampone procedere nel

seguente modo:

*Dopo aver svitato le relative viti, rimuovere il coperchio
pulsanti e capovolgerlo. {Figura R}

* Rimuovere il fondo di chiusura del coperchio pulsanti
svitando le 2 viti di fissaggio presenti.

* Rimuovere la batteria e sostituirla con una nuova di pari
caratteristiche (batteria a bottone CR2032).

* Riposizionare il fondo di chiusura e fissarlo con le
relative viti.

* Agganciare il coperchio pulsanti allapparecchio e
fissarlo con le relative viti.

9. GESTIONE ELETTRONICA

In questo capitolo sono riportate le principali indicazioni
per la gestione delle funzionalita dell'elettronica. Per
maggiori dettagli fare riferimento al QR code.

%0

Premere il pulsante menu per accedere al menu
principale {Fig. A}.

Per navigare allinterno del menu {Fig. T} utilizzare i
pulsanti navigazione {Fig. A}, per confermare utilizzare il
tasto menu/seleziona, per annullare il tasto annulla.
Allinterno del menu "grind setting" & possibile impostare
le dosi associate ai pulsanti 1, 2 o0 3; impostare e gestire
le pause durante la macinatura; impostare la tipologia di
contenitore per la raccolta del caffé macinato; impostare
la modalita di macinatura, a peso o a tempo.

Una volta modificata la tipologia di contenitore del
macinato, si arrivera alla schermata di calibrazione
dell'apparecchio. Seguire le istruzioni del paragrafo 9.1
Nel menu "Information" & possibile consultare il numero di
dosi totali macinate, il numero di dosi rimanenti in caso di
ricarica, le statistiche di macinatura, la lista degli alerts, e
dei cambi macina, visualizzare un numero di service (se

impostato), e la versione firmware.

Nel Menu "Machine settings" & possibile impostare la
lingua del menu, data ed ora, impostazione del dispaly,
impostare una user password e gestire la connettivita
dell'apparecchio.

L'accesso al menu service € garantito da una password,
al suo interno € possibile gestire le informazioni del
cambio macine, e degli alerts, resettare il contatore
visibile a display, gestire i permessi di modifica dosi, e
abilitare/disabilitare il tasto manuale; gestire il modulo Wi-
Fi e gli aggiomamenti firmware; eseguire la calibrazione
dellapparecchio e resettare la scheda.

La password di default &€ 0000. Attenzione, qualora la
password venga dimenticata, non sono previste
procedure per il recupero.

9.1. Calibrazione

Per calibrare I'apparecchio posizionarsi sullicona
"calibrazione" del menu service e confermare con il tasto
menu/selezione, confermare la procedura e posizionare
una coppa portafitrlo vuota, confermare e posizionare il
peso di calibrazione fornito nella confezione, confermare
normalmente ed attendere il completamento della
calibrazione.

9.2, Attivazione/Disattivazione WiFi

Selezionare la voce "Wireless module" del menu service
{Fig. T} e confermare con il tasto menu/selezione
I'attivazione/disattivazione del WiFi. Un messaggio a
didplay confermera l'operazione.

10. SMALTIMENTO

Evitare di disperdere nellambiente gli
dellimballo attenendosi alle leggi vigenti.

In caso si decidesse di non utilizzare piu 'apparecchio si
raccomanda di renderlo inoperativo staccando la spina
dellalimentazione elettrica dalla presa di corrente e
successivamente tagliando il cavo nel punto di uscita
dall'apparecchio.

Per lo smaltimento dei componenti dell'apparecchio
rivolgersi a societa specializzate.
INFORMAZIONE  AGLI
NELL’UNIONE EUROPEA

Ai sensi dellart. 26 del Decreto Legislativo 14 Marzo
2014, n. 49: “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui
rifiuti  di  apparecchiature elettriche ed elettroniche

(RAEEY’.
X

|
Il simbolo del cassonetto barrato qui riportato e presente
sullapparecchiatura o sulla sua confezione indica che il
prodotto (AEE), alla fine della propria vita utile deve
essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti, con divieto

elementi

UTENTI RESIDENTI
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di smaltimento tra i rifiuti urbani misti.

Per maggiori informazioni  consultare il  sito 11. DICHIARAZIONE DI
W mazzer.com. CONFORMITA’ EU

per apparecchi con marcatura CE

La Ditta sottoscritta
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzé (VE)
- ITALIA -

dichiara sotto la propria responsabilita che il prodotto:

Macinacaffé MINI g

al quale la presente dichiarazione si riferisce, € conforme

alle seguenti norme:

*ENISO 12100:2010

*EN  60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

* EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

*EN IEC 55014-1:2021

+EN IEC 55014-2:2021

+EN IEC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

+ EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

+ EN 62233:2008

in conformita a quanto previsto dalle Direttive:
2014/35/EU, 2006/42/EC, 2014/30/EU, 2011/65/EU,
2012/19/EU

e Regolamenti:
1935/2004/EC, 10/2011/EU, 2023/2006/EC,
1907/2006/EC

Si dichiara inoltre che il soggetto firmatario &€ anche la
persona designata a costituire € conservare il fascicolo
tecnico delle apparecchiature cui la dichiarazione si
riferisce.

Scorzé (VE), 2/10/2025
Il legale rappresentante

i

Ing. Giovanni Mazzer
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1. GENERAL DESCRIPTION

See illustrations page.
1 - hopper lid;
2 - hopper (coffee bean container);
3 - coffee grinding adjustment disk;
4 - port-a-filter holder fork;
5 - drip tray;
6 - grinding adjustment disk handle;
7 - main switch;
8 - technical data label;
9 - fork long tongues;
10 - calibration weight;
11 - dosing cup;
12 - dosing cup holder;
13 - cleaning brush;
14 - menu/selection button;
15 - cancel button;
16 - push button for manual grinding;
17 - dose button (1, 2, 3);
18 - navigation buttons;
B1 - alerts;
B2 - counter;
B3 - manual button state icon (ON/OFF);
B4 - time;
B5 - reset doses/times;
D1 - disk safety screw;
D2 - hopper safety screw;
D3 - alternative threaded hole;
E1 - duct safety screw;
F1 - side setscrew;
F2 - side tongue;
F3 - dosing cup holder setscrew;
G1 - fork setscrew;
G2 - screw cap;
H1 - locking slide;
11 - spouts;
M1 - adjustment disk notch;
M2 - adjustment index;
P1 - lower screws;
R1 - user interface lid;
R2 - bottom of the lid;
R3 - battery;
S1 - upper blade holder;
S2 - grinding adjustment spring;
S3 - ground coffee duct;
T1 - "Information" menu;
T2 - "Grind Settings" menu;
T3 - "Service" menu;
T4 - "Settings" menu.
Weight:
10kg|221b

11
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2. FOREWORD

Read this manual from cover to cover
before using the appliance as it
contains important instructions for the
safety, operation and maintenance of
the appliance.

Look after this manual and keep it in a
safe place.

The manufacturer reserves the right to
make changes to the product and to
the manual.

Original instructions. All right reserved.
It is prohibited to reproduce, adapt or
translate this document without prior
written authorization.

3. WARNINGS
SAFETY

IMPORTANT SAFEGUARDS

Read this instructions.

VNN

This appliance is intended to be
used in household and similar
applications such as: staff kitchen
areas in shops, offices and other
working environments, farm
houses, by clients in hotels, motels
and other residential type
environments,bed and breakfast
type environments.

This electrical appliance must be used
in conformity with the rules in force
governing safe operation:

*Do not allow children or incapable
persons to use the appliance
and/or play with the appliance.
Keep the appliance and power

REGARDING

cord away from children.

Close supervision is necessary when
any appliance is used near children.
Children should be supervised to
ensure that they do not play with the
appliance.

*Do not let cord hang over edge of
table or counter.

*Grind solely coffee beans. Any
other use is understood to be
improper, and consequently
hazardous. Do not use the
appliance for grinding other types
of food, or anything else.

*When operating the appliance,
beware of the moving mechanical
parts’ in the area of the grinding
blades and of the ground coffee
outlet. Avoid removing foreign
bodies from the grinding system
or hopper without first unplugging
the appliance from the mains.
*Take care, as the grinding blades
may continue rotating for a short
while even after the appliance is
switched off.

*With the exception of what is
described in this manual, the
removal of screws or parts fixed
with screws by the user is not
permitted.

*Do not operate any appliance with a
damaged cord or plug or after the
appliance malfunctions, or is dropped
or damaged in any manner. Contact
your reseller for information on
examination, repair, or adjustment.
*Before performing any work on the
appliance, including cleaning and/or

12
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maintenance, disconnect it from the
power supply by unplugging. The
removal of the plug has to be such
that an operator can check from any
of the points to which he has access
that the plug remains removed.
Turning off the appliance using its
master switch does not assure the
same conditions of safety.

*Do not tamper with the appliance.

*When the appliance is left
unattended, the appliance’s power
supply must be disconnected using
its master switch.

*The hopper, the adjustment disk and
the ground coffee duct must be
fastened to the appliance by means
of the relevant screws. {Figures D
and E}

*Do not let liquids of any kind come
into contact with the internal or
external parts of the appliance.

Do not use attachments not
recommended or sold by the
manufacturer.

*Never put ground coffee in the
hopper intended only for coffee
beans.

*Never pull from the power cord. To
unplug the appliance, grasp the plug
and pull from the outlet.

*Do not touch the appliance with
damp or wet hands or feet.

*Do not use the appliance barefoot.

*The packaging materials must be
kept out of the reach of children as
they represent a potential source of
danger. Keep the packaging until the
warranty has expired.

*This appliance is intended for use at
maximum altitudes of 2000 meters.

*The appliance is suitable for indoor
use only. Do not install the appliance
outdoors.

*In event of disposal of this appliance,
follow the instructions in chapter 10.
*Do not attempt to defeat any safety

interlock mechanisms.
The manufacturer cannot be held
responsible for fire or electric shock
and generally for all bodily injury or
damage to property if these
regulations are not complied with.

SAVE THESE INSTRUCTIONS

4. INSTALLATION AND WIRING

VANIN

Incorrect installation may result in

injury of persons or animals, or

damage to property, for which the
manufacturer cannot be held
responsible.

*On opening the packaging, check
carefully to make sure the appliance
is intact and that there are no signs
of damage. If in any doubt, do not
use the unit and contact your service
reference.

*The appliance must be placed on a
stable, flat surface (we recommend
to install the appliance at an height
between 85 and 100 cm from the
floor).

*Before plugging in the appliance,
make sure the voltage and frequency
values of the supply mains
correspond to the technical data

13
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indicated on the label positioned on
the bottom of the grinder.

*The wall socket must be fitted with an

efficient earth contact. Consequently,
it is essential to make sure the earth
system is efficient and in conformity
with current safety rules. If in any
doubt, have the system thoroughly
checked by personnel with the
appropriate professional skills.
It is compulsory to earth the
appliance. The manufacturer
cannot be held responsible in the
event this regulation is not
complied with.

It is essential to make sure the
ratings of the system are suitable for
the power absorbed by the appliance
- as indicated on the label featuring
the technical data - and that the wall
socket is  protected against
overcurrents.

*Do not use extension cables, plug
adapters for multiple sockets or
makeshift connections.

*The appliance is suitable for indoor
use only. Do not install the appliance
outdoors.

*For an optimal functioning of the
appliance a room temperature range
from 15°C to 35°C is suggested.

*Thoroughly clean the appliance at
the first installation; follow the
instructions in chapter 7.

*The appliance is not suitable for
installation in an area where a water
jet could be used.

*For the correct use of the grinding
blades, at the first installation or

whenever the grinding blades have
been replaced, grind some doses of
coffee. Do not use those first doses.
*A minimum clearance of 15 cm (6.0
inches) is required between the
grinder and any adjacent walls (or
other adjacent appliances). Frontal
side must be open.

*Do not install the appliance near to
water dispenser or similar product
that could throw water jet on the
appliance.

*Fork installation

Make sure that the appliance is
switched off.

The fork is supplied in portafilter
configuration. For use in this mode,
after assembly, the fork must be
suitably set according to the
instructions in chapter 8.

In order to set up the fork for use with
the supplied Dosing Cup proceed as
follow: remove the lateral wings,
insert the support horizontally until it
stops and fix ti with relevant supplied
screws. {Figura F}

In order to secure the fork to the
appliance, use the countersunk
screw provided. The use of the screw
cover cap is recommended. {Figure
G}

Do not lift the appliance by the fork.
+Calibration

at the very first installation, and after
any adjustment of the port-a-filter
holder, after any handling of the

appliance, follow the instrction
described on section 9
*The  Wi-Fi  module’s  working

14
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frequency is 2.4 GHz in the electronic
coffee grinders equipped with this
function.

*The hopper, the adjustment disk and
the ground coffee duct must be
fastened to the appliance by means
of the relevant screws. {Figures D
and E}

5. WARNING
OPERATION

*Do not leave the appliances turned
ON without coffee in the hopper.

*Do not insert, when filling the hopper
with coffee beans, foreign objects.
Handle with clean hands.

+After any hopper filling and in normal
use of the appliance, the hopper lid
must be positioned correctly.

*When adjusting the grind (grind
setting point), do not put the grinding
blades (burrs) in touch when motor is
turning. This will damage the he
grinding blades (burrs) and affect the
grind quality.

*Before to fill the hopper, do not wet
the coffee beans with water, water
spray and/or any other liquid

Do not lift the appliance by the fork.

*Operating range of the motor

Observe the duty cycle stated in the
label located on the bottom of the
appliance.
E. g. : a data on the label 20s ON /
80s OFF points out an allowed duty
cycle of 20 seconds switched on and
80 seconds switched off.

REGARDING

6. OPERATION

6.1. Preliminaries

Make sure the hopper is positioned correctly on the
appliance and fixed to the casing with the relevant screw.
Close the locking slide and fill the hopper with coffee
beans. Open the locking slide so that the beans are
allowed to drop into the grinding system. {Figure H}

6.2. Switching the appliance on and off

In order to power up the appliance, set the switch to |

position.

The appliances are equipped with a port-a-filter / Dosing

Cup holder. This holder can be adapted to several

shapes and diameters of the port-a-filters but must be

set/adjusted as described in the sections 4 and 8.

For an optimal functioning the port-a-filter must be

properly placed to the fork and secure it using the

appropriate spouts. {Figure [}

If using the Dosing Cup, place it on its holder. The Dosing

Cup will be automatically pulled by magnets on the

optimal position. {Figure J}

If you use the port-a-filter or the dosing cup, you need to

set the type of container in the Grinding settings" menu,

follow the instrction described on section 9.

The appliance of the "g" range, can operate with two

grind modes:

+ grind mode "by weight" in which the dose is completed
when the desired weight has been reached;

+ grind mode "by time" in which the grinder stops after the
time set has elapsed.

The grind mode "by weight" can operate with two different

working modes:

» working mode "keyboard", in which the grinding start is
managed by pressing a key button;

+» working mode "port-a-filter", in which the grinding starts
automatically after the port-a-filter or the dosing cup is
positioned.

To set the grinding mode and/or the working mode, follow

the instructiions described on section 9

Grind mode by weight

* Keyboard
Once the port-a-filter or the Dosing Cup has ben placed
on the holder, the appliance (grinder) will tare it and the
display will show "tare in progress". After this the weight
shown will be zero. It is possible to start grinding even
during the tare progress, however to achieve a more
precise dose, it is recommended to wait the end of the
tare.
To grind and dose the coffee press one of the dose
buttons (dose 1, dose 2 or dose 3).

* Port-a-filter
Select from the keyboard the dose to be dispensed by
pressing the desired key (dose 1, dose 2 or dose 3); the
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icon of the selected dose will highlighted.
Once the port-a-filter or the Dosing Cup has ben placed
on the holder, the appliance (grinder) will tare it and the
display will show "tare in progress". After this the
grinding will activate automatically.
The grinding will continue until the desired weight is
reached and when completed the weight will appear on
green colour. It is possible to grind manually by holding
down the manal grinding button. If the manual grinding
button is released the grinder stops. It is recommended to
use the manual grinding button when setting the grind
point.
Once the dose is complete, it is possible to adjust its
weight using the manual button as long as the port-a-filter
(or dosing cup) is not removed from the appliance.
Grinding Mode by Time.
Place the portafilter or the dosing cup on the holder (fork).
Grinding interruption
When grinding the display will show the icon of the
selected dose, the grind progress (through a progress
bar) and the weight or time elapsed {Figure K}. To cancel
the grind in progress press the button cancel.
When grinding, if necessary, press the button of selected
dose to pause for 30 secs. To complete the dose press
the button of the selected dose again. In case the button
is not presses within 30 secs the dose will be cancelled
{Figure L}
When set on grind mode by weight it is possible to pause
by lifting the port-a-filter from the holder, when placed
back on the holde within 30 secs, with the ground coffee
in it, the grinding will restart automatically.
The counters on the display increment/decrement by one
unit for each dose 1 completed and by two units for each
dose 2 completed. For each dose 3, for each dose
cancelled and for each manual dose the counters
increment/decrement according to the ratio between the
actual time of grinding and the time set for dose 1.
In order to tumn off the appliance, move the switch to O
position.

6.3. Adjusting grinding

In order to achieve finer or coarser grinding, the
adjustment disk located under the hopper must be
adjusted using the relevant handle. In order to increase
the coarseness of the ground coffee, the disk must be
rotated clockwise; to decrease, turn the disk
anticlockwise. Indicatively, a 1 notch rotation of the disk
corresponds to a variation in the brewing time of the
espresso machine of 3 seconds. {Figure M}

The disk remains in the chosen position without having to
be locked in place. The adjustment must be performed
with the motor on, and preferably without any coffee
between the grinding blades. Grind small amounts of
coffee in order to determine the optimal degree of

fineness.

Before checking the fineness of the ground coffee, grind
some doses of coffee to fill the duct between the grinding
area and the outlet. This operation must be done
whenever the grinding setting has been changed in order
to empty the duct of the previous ground coffee. The
change of the grinding setting might vary the weight of the
doses. Therefore adjust the doses only after the grinding
setting.

If the coffee comes out of the espresso coffee machine
very quickly, it means the coffee is ground too coarse.
Vice versa, if it comes out too slowly, it means the coffee
is ground too fine. Nonetheless, bear in mind that there
are many conditions liable to influence the correct supply,
such as the weight of the portions, the compacting, the
espresso machine settings, and the cleaning of the filters.

6.4. Coffee dose adjustment

Grind mode by weight

The dosing of the ground coffee takes place by weighing

the quantity of coffee in the portafilter cup at each

moment. Three different dose weights are configurable,

associated with buttons dose 1, dose 2, and dose 3.

To associate the desired dose weight with each button,

proceed as follows:

*Press in sequence the menu button and the button of
the dose you want to adjust (1, 2 or 3). The display
shows the screen to change the weght for the selected
dose. {Figure L}

+ Use the navigation buttons to increase or decrease the
dose

* Press menu button to confirm the new weight. Instead,
press the Cancel button to exit the procedure without
saving the changes.

Grind mode by time

In time-based grinding mode, the greater the set time, the

greater the weight of the obtained dose. Up to three

different grinding times are configurable, associated with

buttons 1,2, and 3.

Before setting the dose, you should adjust correctly the

grain size of the ground coffee.

To adjust dosing, proceed in the following manner:

* Press in sequence the menu button and the button of
the dose you want to adjust (1, 2 or 3). The display
shows the screen to change the time for the selected
dose.

* Use the navigation buttons to increase or decrease the
dose time. Approximately, a change of 0.2 seconds is
equivalent to a change of dose of 0.4 grams (0,15
ounces).

*Press menu button to confirm the new time. Instead,
press the cancel button to exit the procedure without
saving the changes.

+ Use a digital precision scale to check the weight of the
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dose and, if necessary, repeat above mentioned
operation.
When you are inside the adjusting program it is not
possible to operate the appliance.

7. CLEANING

The appliance cleaning shall be solely carried after
disconnecting the appliance from the mains supply
by removing the plug from the power outlet.

The appliance must not be cleaned using water jets. Do
not install the appliance in rooms where water jets are
used for cleaning.

Use perfectly clean, disinfected cloths or brushes for
cleaning.

Do not use abrasive products as these are liable to take
the sheen off shiny parts. Do not use alcool or solvents
on coloured components, on plastic components and
where are written indications or trademarks.

Once cleaning is complete the hopper, the
adjustment disk and the ground coffee duct must be
fastened to the appliance by means of the relevant
screws. {Figures D and E}

7.1. Hopper cleaning

Wash the hopper once it has been removed from the
appliance, using neutral soap and water, rinse abundantly
with lukewarm water and dry thoroughly. It is advisable to
clean the hopper periodically. Once the hopper has been
cleaned it must be put back on the appliance properly,
fixing it with the relevant screw.

7.2. Grinding system cleaning

Loosen the relative safety screw and remove the ground
coffee duct. Clean the duct using a clean brush and cloth.
{Figura S}

Remove the safety screw which prevents the adjustment
disk from being removed. Unscrew the adjustment disk
by tumning it clockwise. Having removed the upper
grinding blade holder, clean the grinding blades, threads
and the entire grinding system thoroughly using a clean
brush and cloth. To clean the threads of the grinder
please use a small wire brush.

We recommend to check that the threads of the grinder
and of the grinding adjustment disk are clean: to do so
screw the adjustment disk anti-clockwise without the
upper blade holder until the end. If the grinding
adjustment disk can not turn easily, than it is necessary to
clean again. If the cleaning operations are not done as
above the risk is to damage the threads.

Reinsert the ground coffee duct into it seat and secure it
by screwing the relevant safety screw.

Please check that the grinding adjustment springs are on
their place. Having refitted the upper grinding blade
holder in the relevant slot, please lubricate, with grease
suitable for food contact, the threads of the grinding
adjustment disk and its undemeath surface which
touches the upper grinding blade holder.

Screw the adjustment disk by tuming it anticlockwise, put
the self-locking screw back in whichever of the two holes
on the disk enables the best adjustment and, having
refitted the hopper and secured, adjust the grinding as
required.

8. MAINTENANCE

VNN

The appliance maintenance shall be solely carried
after disconnecting the appliance from the mains
supply by removing the plug from the power outlet.
The replacement of the grinding blades is needed
whenever a decline in quality/quantity of the ground
coffee is observed. It is recommended to use original
spare parts only.

Contact skilled technical personnel:

*In case of failure or malfunction of the appliance.

* For the grinding blades replacement.

8.1. Filter holder fork setting

Make sure that the appliance is switched off.

To allow the correct engagement of the filter holder, the

fork must be set using the side tongues. Loosen the

setscrews of the side tongues and place the filter holder
on the fork. Rest the side tongues on the top surface of

the filter holder and secure them again. {Figure O}

If, even by placing the tongues at the maximum height

allowed, spouts are too low in relation to the top surface

of the filter holder; replace the tongues and use the longer
ones available within the packaging.

To ensure a proper fall of the ground coffee into the filter,

it is possible to set the position of the portafilter both in

height and depth.

* The depth position is adjustable by loosening the two
screws located under the support plane of the holder.
Once the correct position is found, re-tighten the two
screws. {Figure P}

*To adjust the height of the fork, loosen the screw
located at the base of the central pillar, position the fork
at the desired height, and tighten the screw. {Figure Q}

In order to to ensure proper positioning for the dosing

cup, the height adjustment must be made by placing the

fork as low as possible.
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8.2. Noise level

European Union

The daily personal noise exposure of a worker, due
ONLY to an appliance’s limit operation of 240 minutes per
eight hours, is 74dB(A) + 2.2dB(A) (valued as acoustic
pressure).

According to European Directive 2003/10/EC, during the
appliance’s normal operation, no provisions are to be
taken in order to prevent such risks arising or likely to
arise from noise exposure at work.

USA & Canada

The noise level of our appliances is included within the
limits stated in U. S. regulation 29 CFR 1910. 95
(‘Occupational Health and Environment Control -
Occupational noise exposure’) for eight hours
continuously in a day (in reference to a noise exposure
due solely to appliance operation).

Said noise level has been determined on identical news
appliances.

8.3. Safety devices

Thermal overload protection

The appliance’s motor is protected against overheating
resulting from overcurrents by a thermal overload
protection which, when tripped, cuts off the power supply
to the motor.

Should the protection trip as a result of anomalous
operation, such as the grinding blades jamming, the
appliance must be tumed off using the on-off switch,
unplugged from the mains, and skilled technical
personnel contacted. Never perform any work on the
appliance while it is attached to the mains, to avoid the
risk that motor tumns on suddenly. If the appliance
overheats as a result of the motor stopping, allow the
appliance to cool down before performing any repair
work.

Hopper safety screw

The hopper must always be attached to the upper
grinding blade holder using the relevant captive screw
,which must not be removed by the user unless the
appliance has been disconnected from the mains by
removing the plug from the power outlet. The screw must
be reinserted/tightened before the appliance is used
again. {Figure C}

Disk safety screw

In order to prevent the adjustment disk from being
removed- which would make the rotating parts
accessible- there is a safety screw on the actual disk:
fasten the screw in whichever of the two holes on the disk
enables the wider and most suitable range of grinding
adjustment This screw must not be removed by the user
unless the appliance has been disconnected from the
mains by removing the plug from the power outlet. The

screw must be reinserted/tightened before the appliance
is used again. {Figure C}

Ground coffee duct safety screw

The ground coffee duct must always be attached to the
appliance using the relevant captive screw ,which must
not be removed by the user unless the appliance has
been disconnected from the mains by removing the plug
from the power outlet. The screw must be
reinsertedftightened before the appliance is used again.
{Figure D}

8.4. Battery replacement

If you see the following red icon on the displa {Figure B},

this means the buffer battery (which powers date and

time system), is almost exhausted. The battery is

indispensable for a correct use of statistics and cloud

functions, if available and enabled.

Here is how to proceed to replace the buffer battery:

*Loosen the relative screws, remove user interface lid
and turn it upside down. {Figure R}

* Take off the bottom of the lid removing the 2 fixing
SCrews;

*Remove the old buttery and replace with a new one,
same specifications (CR2032 battery);

* Put back in place the bottom of the user interface lid
and fix it with its screws;

*Engage the user interface lid to the appliance and
secure it with the relative screws.

9. ELECTRONIC MANAGEMENT

In this section, the main instructions for managing the
electronic functions are provided. For a more in-depth
manual, please refer to the QR code."

.EI

To access the menu, press the menu button {Fig. A}.

To navigate within the menu {Fig. T}, use the navigation
buttons {Fig. A}. To confirm, use the menu/select button;
to cancel, use the cancel button.

Within the 'grind setting' menu, you can set the doses
associated with buttons 1, 2, or 3;establish and manage
pauses during grinding; set the type of container for
collecting the ground coffee; set the grinding mode, either
by weight or by time.

Una volta modificata la tipologia di contenitore del
macinato, si arivera alla schermata di calibrazione
dell'apparecchio. Seguire le istruzioni del paragrafo 9.1

In the 'Information" menu, you can check the total number
of ground doses, the remaining doses in case of refill,
grinding statistics, the list of alerts, and burr change
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status. You can also view a service number (if set) and
the firmware version.

In the 'Machine settings' menu, you can set the menu
language, date and time, display settings, establish a
user password, and manage the device's connectivity.
Access to the service menu is protected by a password.
Inside, you can manage information about burr changes
and alerts, reset the visible counter on the display,
manage permissions for dose modifications, and manual
button management. You can also handle the Wi-Fi
module and firmware updates, perform device calibration,
and reset the board.

The default password is 0000. Note that, if passwords are
forgotten, no password recovery procedure is provided
for.

9.1. Calibration

To calibrate the appliance, navigate to the 'calibration’
icon and confirm with the menu/select button. Confirm to
proceed with calibration, and place an empty port-a-filter,
confirm, and position the calibration weight provided in
the package, then confirm and wait for the completion of
the procedure.

9.2. WiFi Enable/Disable

Select the "Wireless module” item from the service menu
{Fig. T} and confirm using the menu/select button to
enable or disable the WiFi. A message will appear on the
display to confirm the operation.

10. DISPOSAL

Do not litter: dispose of the packaging materials
according to the laws in force.

Should you decide not to use the appliance any more,
remember to unplug it so that it cannot be used, and then
cut the cable in the point where it comes out of the
appliance.

Contact specialized firms for information on the disposal
of the components of the appliance.
INFORMATION FOR USERS RESIDING
EUROPEAN UNION

Pursuant to art. 26 of Legislative Decree of March 14,
2014, no. 49: “Implementation of Directive 2012/19/EU on
Waste Electrical and Electronic Equipment (WEEE)” .

IN THE

|
The crossed bin symbol shown here and on the
equipment or its box indicates that, at the end of its useful
life, the product (EEE) must be collected separately from
other waste, with prohibition of disposal with mixed waste.
For more information, visit www.mazzer.com.

11. EC DECLARATION
CONFORMITY

for appliance with CE mark

OF

We
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzeé (VE)
- ITALIA -

declare under our responsibility that the product:

MINI g coffee grinder

to which this declaration relates is in conformity with the

following standards or other normative document(s):

*EN1SO 12100:2010

*EN  60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

*EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

*EN IEC 55014-1:2021

*EN IEC 55014-2:2021

+EN IEC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

+ EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

+ EN 62233:2008

following the provisions of the Directives:
2014/35/EU, 2006/42/EC, 2014/30/EU, 2011/65/EU,
2012/19/EU

and Regulations:
1935/2004/EC,
1907/2006/EC

10/2011/EU, 2023/2006/EC,

We also state that the signer is also the person
designated to create and maintain the technical file of the
equipment this statement relates to.

Scorzé (VE), 2/10/2025
The legal representative

i

Ing. Giovanni Mazzer
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12. UK DECLARATION OF
CONFORMITY

for appliance with UKCA mark

We
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzé (VE)
- ITALIA -

declare under our responsibility that the product:

MINI g coffee grinder

to which this declaration relates is in conformity with the

following standards or other normative document(s):

+EN SO 12100:2010

*EN  60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

* EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

+EN IEC 55014-1:2021

* EN IEC 55014-2:2021

+EN IEC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

+ EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

+ EN 62233:2008

following the provisions of the UK Legislation:
Electromagnetic ~ Compatibility =~ Regulations 2016,
Electrical Equipment (Safety) Regulations 2016, Supply
of Machinery (Safety) Regulations 2008

The technical documentation for the machinery is
available from the manufacturer.

Scorzé (VE), 7/5/2025
The legal representative

—

Ing. Giovanni Mazzer
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1. DESCRIPTION GENERALE

Voir la page des illustrations :
1 - couvercle trémie;
2 - trémie (récipient café en grains);
3 - bague réglage de la mouture;
4 - fourche porte-filtre;
5 - disque;
6 - pivot bague réglage de la mouture;
7 - interrupteur;
8 - étiquette des données techniques ;
9 - ailettes plus longues de fourche;
10 - poids d'étalonnage ;
11 - dosing cup;
12 - support gobelet doseur ;
13 - brosse de nettoyage;
14 - touche menu / sélection;
15 - bouton annuler;
16 - bouton mouture manuelle;
17 - boutons doses 1, 2 et 3;
18 - boutons navigation;
B1 - notifications;
B2 - compteurs;
B3 - icone état bouton manuel (activé/désactivé);
B4 - eure;
B5 - doses / durées prédéfinies ;
D1 - vis securite bague;
D2 - vis securite tremie;
D3 - alternatif trou fileté;
E1 - vis de sécurité conduit ;
F1 - vis de fixation ailette latérale;
F2 - ailette latérale;
F3 - vis de fixation support gobelet doseur ;
G1 - vis de fixation fourche ;
G2 - capuchon vis ;
H1 - clapet;
11 - becs;
M1 - encoche de réglage;
M2 - index de réglage;
P1 - vis inferieures;
R1 - couvercle a clavier ;
R2 - fond fermeture couvercle;
R3 - batterie;
S1 - porte-lames supérieur;
S2 - ressorts régulation mouture;
S3 - conduit du café moulu ;
T1 - menu « Information » ;
T2 - menu « Grind Settings » ;
T3 - menu « Service » ;
T4 - menu « Settings » .
Poids :
10kg|221b
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2. PREFACE

Avant  d'utiliser  l'appareil lire
attentivement et entiérement le
présent manuel car il vous donne
d'importantes  indications sur la
sécurité, l'utilisation et l'entretien de
I'appareil.

Conserver soigneusement le présent
manuel.

Le fabricant se réserve le droit de
modifier le produit et le manuel.

Tous droits réservés. Il est interdit de
reproduire, adapter ou traduire le
présent document sans autorisation
écrite préalable.

3. CONSIGNES DE SECURITE

GARANTIES IMPORTANTES

Lisez ces instructions.

VANVIN

Cet appareil est destiné a un usage
domestique ou a des applications
similaires telles que : les cuisines
du personnel dans les magasins,
les bureaux et autres lieux de
travail, les maisons de vacances,
les hotels, les motels, les chambres
d'hotes et les installations
d'hébergement.

L'utilisation de cet appareil électrique

doit étre soumise aux normes

comportementales de sécurité en
vigueur :

*Ne pas permettre I'utilisation/le jeu
par des enfants ou des personnes
incapables. L'appareil, ainsi que le
cable, doivent toujours étre tenus

hors de portée des enfants.

Une surveillance  étroite  est
nécessaire lorsqu'un appareil est
utilisé prés des enfants. Les enfants
doivent étre surveillés pour s’assurer
qu’ils ne jouent pas avec l'appareil.

*Ne laissez pas le cable pendre sur le
bord de la table ou du comptoir.

*Moudre exclusivement du café en
grains. Tout autre utilisation est a
considérer comme impropre et
donc dangeureuse. Ne pas utiliser
l'appareil pour moudre d'autres
types d'aliments.

*Pendant le fonctionnement de
l'appareil faire attention a la
présence de parties mécaniques
en mouvement en
correspondance du systéeme de
mouture et de la sortie du café
moulu. Eviter d'enlever les
éventuels corps étrangers
présents dans le systéme de
mouture ou de la trémie sans
avoir préalablement débrancher
I'appareil.

*Faire attention car les meules
peuvent encore étre en rotation
quelques instants apres l'arrét.

*A l'exception de ce qui est décrit
dans ce manuel, l'utilisateur n'est
pas autorisé a retirer les vis ou les
piéces fixées par des vis.

*N'utilisez aucun appareil avec le

cable ou la fiche dalimentation
endommagés ou apres de
dysfonctionnement du appareil, ou

est tombé ou endommagé de
quelque maniére. Contactez votre
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revendeur pour des renseignements

sur l'examen, la réparation ou
I'ajustement.

*Avant  d'effectuer  tout type
d'intervention, opération de
nettoyage et/ou d'entretien sur

I'appareil, le débrancher du réseau
électrique en enlevant la fiche de la
prise. Un opérateur doit pouvoir
vérifier a tout moment que la fiche
est débranchée. L'extinction de
linterrupteur général de ['appareil
n'assure pas les mémes conditions
de sécurité.

*Ne pas
l'appareil.

*Quand l'appareil n'est pas surveillé il
faut obligatoirement ['éteindre avec
linterrupteur général.

La trémie, la bague de réglage et le
conduit du café moulu doivent étre
fixés a I'appareil au moyen des vis de
sécurité correspondantes {Figures D
et E}.

*Aucun liquide ne doit entrer en
contact avec les parties internes ou
externes de l'appareil.

*Ne pas utiliser d'accessoires non
recommandés ou vendus par le
fabricant.

*Ne jamais mettre de café moulu dans
la trémie du café en grains.

*Ne pas tirer sur le cable
d’alimentation.  Pour  débrancher
I'appareil, saisissez la fiche et tirez de
la prise.

*Ne pas toucher l'appareil avec les
mains ou les pieds humides ou
mouillés.

manipuler ou altérer

*Ne pas utiliser l'appareil les pieds
nus.

*Les différentes parties de I'emballage
ne doivent pas étre laissées a la
portée des enfants car elles
pourraient étre source de danger.
Conserver l'emballage jusqu'a la fin
de la garantie.

*Cet appareil est congu pour une
utilisation jusqu'a une altitude de
2000 métres.

*L'appareil est adapté pour une
utilisation en intérieur uniquement.
Ne pas installer [appareill a
I'extérieur.

*En cas de mise au rebut de I'appareil
suivre les indications mentionnées
au chapitre 10 du présent manuel.
*N’essayez pas de contourner les
mécanismes de verrouillage de
securité.

Le fabricant décline toute
responsabilité pour des dommages
causés par le feu ou choc électrique
et, en général, pour tout des
dommages a des personnes ou des
biens dans le cas de non respect de
ces normes.

CONSERVEZ CES INSTRUCTIONS

4. INSTALLATION ET
BRANCHEMENT ELECTRIQUE

VANGIN

Une mauvaise installation peut
entrainer des dommages matériels
et physiques; le constructeur
déclinant en cas toute
responsabilité.
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*Une fois I'emballage ouvert, controler
soigneusement que l'appareil est
integre et qu'il n'y a pas de signes de
dommages. En cas de doute ne pas
utiliser l'appareil et s'adresser au
service d'assistance.

*L’appareil doit étre placé sur une
surface stable et plane(une distance
du sol comprise entre 85 et 100 cm
est conseillée).

*Avant de brancher l'appareil, vérifiez
que les valeurs de tension et de
fréquence du réseau correspondent
a celles indiquées sur I'étiquette des
caractéristiques techniques située
sous l'appareil.

La prise de courant doit étre munie
d’un contact de terre efficace. Il faut
donc vérifier si le systeme de mise a
la terre est efficace et conforme aux
normes actuelles de sécurité. En cas
de doute, faire contréler
soigneusement [installation par du

personnel professionnellement
qualifié.
Brancher obligatoirement

’appareil a la terre. Le fabricant
décline toute responsabilité si
cette norme n’est pas respectée.
Vérifier si le débit de [linstallation
électrique est approprié a la
puissance et/ou au courant absorbés
par l'appareil qui sont indiqués sur
létiquette contenant les données
techniques et si la prise est protégée
contre la surtension.

*Ne pas utliser de rallonges,
d’adaptateurs électriques pour prises
multiples ni de cordons volants.

*L'appareil est adapté pour une
utilisation en intérieur uniquement.
Ne pas installer [l'appareil a
I'extérieur.

*Pour un fonctionnement optimal de
I'appareil il est conseillé d'avoir dans
le local une température comprise
entre 15°C et 35°C.

*Nettoyer soigneusement ['appareil
lors de la premiére installation, pour
cela suivre les instructions du
chapitre 7 suivant.

*L'appareil n'est pas adapté pour une
installation dans des zones ou des
jets d'eau peuvent étre utilisés.

*Pour un fonctionnement correct des
meules, a la premiere installation,
moudre quelques doses de café. Ne
pas utiliser ces premiéres doses de
café moulu pour faire du café.

*Une distance minimale de 15 cm (6,0
pouces) entre le moulin-doseur et
toute paroi adjacente (ou tout autre
appareil adjacent) doit étre observée.
La fagade doit rester libre.

*Ne pas installer l'appareil a cété de
fontaines a eau ou a des produits
similaires qui pourraient éclabousser
de l'eau sur l'appareil y compris de
maniére accidentelle.

*Installation fourche
Assurez-vous que la machine est
éteinte.

La fourche est livrée en configuration
porte-filtre. Pour ['utiliser dans ce
mode, la fourche doit étre configurée
de maniere appropriée aprés son
assemblage, conformément aux
instructions du chapitre 8 ci-dessous.

24

K



——

Pour configurer la fourche en vue
d'une utilisation avec le gobelet
doseur fourni, procédez comme suit :
retirez les languettes latérales,
insérez le support horizontalement
jusqu'a la butée et fixez-le a l'aide
des vis fournies. {Figure F}

Utiliser la vis a téte fraisée fournie
pour fixer la fourche a l'appareil. Il est
recommandé d'utiliser le capuchon
pour couvrir la vis. {Figure G}

Ne pas soulever I'appareil en utilisant
la fourche.

Etalonnage
Lors de la premiére installation, et
dans tous les cas aprés chaque
réglage de la fourche porte-filtre ou
aprés avoir manutentionné l'appareil,
suivez les instructions du chapitre
9 ci-dessous.

*La fréquence du travail du module
Wi-Fi, dans les moulins-doseurs
électroniques munis de cette
fonctionnalité, est de 2,4 Ghz.

La trémie, la bague de réglage et le
conduit du café moulu doivent étre
fixés a I'appareil au moyen des vis de
sécurité correspondantes {Figures D
et E}.

5. AVERTISSEMENTS
L'UTILISATION

*Ne pas laisser I'appareil en fonction
sans café dans la trémie.

*Lors des opérations de remplissage
de la trémie avec du café s'assurer
de ne pas introduire de corps
étrangers. Manipuler avec des mains
propres.

POUR

*Toujours replacer le couvercle de la
trémie aprés chaque remplissage et
pendant ['utilisation normale de
I'appareil.

*Lors des opérations de réglage de la
mouture éviter d'endommager les
meules en les faisant se toucher
quand le moteur est en marche, sans
quoi la qualité du café moulu ne peut
par étre garantie.

*Ne mouillez pas les grains de café
avec de l'eau, de l'eau pulvérisée
et/ou d'autres liquides avant de les
placer dans la trémie.

*Ne pas soulever l'appareil en utilisant
la fourche.

*Champ de service du moteur
Respectez le cycle de
fonctionnement indiqué sur I'étiquette
située sous l'appareil.

Ex. La donnée sur I'étiquette 20s ON/
80 s OFF indique un cycle de

fonctionnement autorisé de 20
secondes allumé (On) et 80
secondes éteint (Off).

6. FONCTIONNEMENT

6.1. Préparation

Vérifier que la trémie est correctement positionné sur
l'appareil et fixée au porte-lames supérieur par
lintermédiaire de la vis prévue a cet effet.

Fermer le volet et remplir le récipient de café en grains.
Ouvrir le volet de fagon a permettre lintroduction du café
dans le systéme de mouture. {Figure H}

6.2. Démarrage mouture et arrét

Pour mettre l'appareil sous tension, placez linterrupteur
en position 1.

Les moulins-doseurs sont équipés d'une fourche pour le
maintien du porte-filtre ou du gobelet doseur. Cette
fourche, qui s'adapte aux formes et aux diamétres les
plus variés des porte-filtres, doit étre réglée de maniéere
appropriée selon les instructions des chapitres 4 et 8.
Pour obtenir un fonctionnement correct, le porte-filtre doit
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étre correctement fixé a la fourche au moyen des becs de

blocage. {Figure I}

Si vous utilisez le gobelet doseur, placez-le sur son

support. Le gobelet doseur sera automatiquement placé

dans la position optimale. {Figure J}

Selon que l'on utilise un porte-filtre ou un gobelet doseur,

il est nécessaire de régler le type de récipient dans le

menu « Mouture » (suivre les instructions du chapitre 9

ci-dessous).

Les moulins-doseurs de la série ‘g’ peuvent fonctionner

selon deux modes de mouture :

*mode « poids », ol la mouture est terminée lorsque le
poids souhaité est atteint ;

*mode « temps », ol la mouture s'arréte une fois que le
temps défini s'est écoulé.

Avec le mode « poids », il est également possible de

choisir entre deux modes de travail différents :

*mode « clavier », ou le démarrage de la mouture est
géré en appuyant sur une touche du couvercle a
clavier ;

*mode « Porte-filtre », ou la mouture démarre
automatiquement aprés avoir positionné le porte-filtre
ou le gobelet doseur

Pour changer le mode de mouture et/ou de travail, se

référer au chapitre 9 ci-dessous.

Mode de mouture par poids

* Clavier
Apres avoir positionné le porte-filtre ou le gobelet
doseur sur la fourche, I'appareil effectue la tare, I'écran
affiche « tare en cours » et le poids est égal a zéro. |l
est possible de commencer la mouture méme pendant
la phase de tarage ; si on attend la fin du tarage, la
dose sera plus précise.

La mouture et le dosage du café s'effectuent en
appuyant sur l'une des touches de dosage (dose 1,
dose 2 ou dose 3).

* Porte-filtre

Sélectionner sur le clavier la dose que l'on souhaite
distribuer en appuyant sur la touche souhaitée (dose 1,
dose 2 ou dose 3) ; icone de la dose choisie sera mise
en évidence.
Apres avoir positionné le porte-filtre ou le gobelet
doseur sur la fourche, I'appareil effectue la tare, I'écran
affiche « tare en cours » et, quand la tare est terminée,
la mouture démarre automatiquement.

La mouture se poursuit jusqu'a ce que le poids souhaité

soit atteint ; lorsque le dosage est terminé, le poids sur

I'écran devient vert. Il est possible de démarrer I'appareil

manuellement en maintenant enfoncé le bouton de

mouture manuelle. Le fait de relacher le bouton de
mouture manuelle arréte 'appareil. |l est recommandé
d'utiliser ce bouton pour régler la mouture de 'appareil.

Lorsque la dose est terminée, son poids peut étre ajusté

a l'aide du bouton manuel jusqu'a ce que le porte-filtre (ou

le gobelet doseur) soit retiré de la machine.

Mode de mouture temporisé

Placez la coupe porte-filtre ou le gobelet doseur sur la
fourche.

Interruptions pendant la mouture

Pendant la mouture, I'écran affiche le symbole de la dose
sélectionnée, la progression de la mouture (via une barre
de progression) et le poids ou le temps de mouture
écoulé, selon le mode de mouture sélectionné {Figure K}.
Pour annuler la mouture en cours, appuyez sur la touche
d'annulation.

Pendant la mouture, si nécessaire, appuyez sur la touche
de dose sélectionnée pour interrompre la mouture
pendant 30 secondes. Pour reprendre la mouture,
appuyez a nouveau sur la touche de dose sélectionnée.
Si la mouture n'est pas relancée dans les 30 secondes, la
dose sera annulée. {Figure L}

En mode de mouture par poids, la mouture peut étre
suspendue en soulevant la coupelle porte-filtre de la
fourche ; si vous replacez la coupelle avec le café moulu
sur la fourche dans les 30 secondes, la mouture reprend
automatiquement.

Les compteurs présents sur I'écran
augmentent/diminuent d'une unité pour chaque dose 1
effectuée et de deux unités pour chaque dose 2
effectuée. Toute les 3 doses, pour chaque dose annulée
et pour chaque dose manuelle les compteurs
augmentent / diminuent le ratio entre la durée effective de
mouture et la durée réglée pour la dose 1.

Pour éteindre 'appareil, positionner l'interrupteur sur O.

6.3. Réglage de la mouture

Pour moudre le café plus ou moins fin il faut utiliser la
bague de réglage qui se trouve sous la trémie en utilisant
le pivot prévu a cet effet. Pour augmenter la grosseur de
la mouture il fauttourner la bague en sens horaire, pour la
diminuer il faut touner la bague en sens antihoraire. De
maniére indicative, une rotation de la bague dune
encoche correspond & une variation de la durée de
distribution de la machine a espresso de 3 secondes.
{Figure M}

La bague reste dans la position fixée sans besoin
d'aucun arrét. Le réglage doit étre effectué avec le moteur
éteint et si possible sans café entre les meules. Moudre
de petites quantités de café pour la recherche de la
granulométrie optimale.

Avant de vérifier la finesse du café moulu, moudre
quelques doses de café pour remplir le conduit entre la
zone de mouture et la bouche de sortie du café moulu.
Cette opération doit étre effectuée chaque fois que I'on
change la mouture afin de vider le conduit du café moulu
précédemment. La variation de la granulométrie du café
moulu pourrait changer le poids des doses. Régler la
dose seulement aprés le réglage de la mouture.
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Si la distribution de la machine a espresso est trés rapide
cela signifie que le café est moulu trop gros. Si par contre
la distribution est trés lente cela signifie que la mouture du
café est trop fine. Il faut toutefois tenir compte du fait que
de nombreuses conditions peuvent influencer la correcte
distribution, comme le grammage de la dose, le
pressage, le réglage de la machine espresso et la
propreté des filtres.

6.4. Réglage de la dose du café moulu

Mouture par poids

Le dosage du café moulu se fait en pesant la quantité de

café dans la coupelle porte-filire a chaque instant. Trois

poids de dose différents sont configurables, associés aux

boutons dose 1, dose 2 et dose 3.

Pour associer le poids de la dose souhaitée a chaque

touche, procédez comme suit :

* Appuyez successivement sur la touche de menu et sur
la touche correspondant a la dose a régler (1, 2 ou 3).
L'écran de changement de poids pour la dose
sélectionnée apparait a I'écran. {Figure L}

+ Utilisez les boutons de navigation pour augmenter ou
diminuer le poids de la dose.

* Appuyez sur la touche de menu pour confirmer la dose.
Au lieu de cela, appuyez sur le bouton d'annulation
pour quitter la procédure sans enregistrer les
modifications.

Mouture temporisé

Avec le mode de mouture temporisé, plus le temps réglé

est long, plus le poids de la dose obtenue est important. Il

est possible de configurer jusqu'a trois temps de mouture

différents, associés aux boutons 1, 2 et 3.

Avant de procéder au réglage de la dose il faut avoir

correctement réglé la granulométrie de la mouture.

Pour régler le dosage procéder de la maniére suivante:

* Appuyer en séquence sur la touche menu et la touche
de la dose que l'on désire régler 1, 2 ou 3. L'écran de
modification de la durée pour la dose sélectionnée
apparait.

« Utiliser les touches de navigation pour augmenter ou
diminuer la durée de la dose. A fitre indicatif, une
variation de 0,2 seconde correspond a une variation de
la dose de 0,4 gramme (0,15 once).

* Appuyer sur la touche menu pour confirmer la nouvelle
durée. Appuyer sur la touche annuler pour sortir de la
procédure sans que les modifications ne soient
enregistrées.

* Avec une balance de précision, peser la dose et, si
nécessaire, répéter l'opération.

Quand on est a l'intérieur du programme de réglage, il

n'est pas possible de commander la mouture de la part

de l'appareil.

7. NETTOYAGE

AN

L'appareil ne doit étre nettoyé qu'aprés avoir
débranché sa fiche de la prise de courant.

L'appareil ne doit pas étre nettoyé avec un jet d'eau. Ne
pas installer 'appareil dans des locaux ou un nettoyage a
jets d'eau est prévu.

Pour le nettoyage utiliser des chiffons ou des pinceaux
propres et hygiénisés.

Ne pas utiliser de produits abrasifs afin de ne pas
décaper les pieces. Ne pas utiliser d'alcool ou de
solvants sur les piéces colorées, sur les pieces en
plastique et sur les lettres, les signes ou les marques.
Apreés le nettoyage, la trémie, la bague de réglage et
le conduit du café moulu doivent étre fixés a
l'appareil au moyen de leurs vis de sécurité {Figures
DetE}.

7.1. Nettoyage trémie

Apres l'avoir démonté de I'appareil (en ayant pour cela
dévissé la vis de fixation), laver la trémie a l'eau et au
savon (neutre); bien rincer a I'eau tiéde et bien essuyer. Il
est recommandé d'effectuer réguliérement le nettoyage
du trémie. Apres le nettoyage, la trémie doit étre fixé au
porte-lames supérieur a l'aide de la vis prévue a cet effet.

7.2. Nettoyage du systéme de broyage

Desserrer la vis de sécurité correspondante et extraire le
conduit du café moulu. Nettoyer le conduit a 'aide d'une
brosse et d'un chiffon sec. {Figure S}

Retirer la vis de sécurité bloquant le bague de réglage.
Démonter le bague de réglage en la dévissant dans le
sens des aiguilles d'une montre. Aprés avoir retiré le
porte-lames  supérieur, nettoyer soigneusement les
lames, les rainures et le systtme de mouture en utilisant
pour cela un pinceau et un chiffon sec. Pour le filet de
I'appareil on conseille d'utiliser une petite brosse avec fils
en laiton.

On conseille de vérifier le nettoyage des filets du bague
de régulation de mouture et de l'appareil en vissant le
bague dans les sens contraire des aiguilles d'une montre
jusqu'a la fin. Dans le cas ou le vissage ne soit pas facile
il faut répéter le nettoyage autrement il y aura le risque
d'endommager les filets.

Remettre le conduit du café moulu dans son logement et
le fixer en vissant sa vis de sécurité.

Vérifier que les ressorts de régulation sont a leur place.
Aprés avoir remis en place le porte-lames supérieur dans
son logement, graisser avec de la graisse pour le contact
alimentaire les filets du bague de régulation mouture et
son plan dessous qui est en contact avec le porte-lames
supérieur.
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Remonter le bague de réglage en la vissant dans le sens
inverse des aiguilles, remettre en place la vis de blocage
dans le trou (2 trous sont présents) permettant d'obtenir
le plus grand réglage de mouture et aprés avoir remis en
place et fixé la trémie, procéder ensuite au réglage de la
finesse de mouture.

8. ENTRETIEN

AN /N

La maintenance de I'appareil ne doit étre effectuée
qu'aprés avoir débranché sa fiche de la prise de
courant.
En cas de baisse de performance en termes de qualité
et/ou de quantité de café moulu, il peut étre nécessaire
de remplacer les meules. Il est recommandé de n'utiliser
que des piéces de rechange d'origine.
Contactez un personnel technique qualifié :
*En cas de défaillance ou de
fonctionnement du produit
* Pour le remplacement des meules

8.1. Réglage de la fourche porte-filtre

Assurez-vous que la machine est éteinte.

Pour permettre l'accrochage correct du porte-filtre, la

fourche doit étre réglée en agissant sur les ailettes

latérales. Desserrer légérement les vis de fixation des
ailettes latérales et appuyer le porte-filtre sur la fourche.

Placer les ailettes latérales en appui sur le plan supérieur

du porte-filtre et les fixer a nouveau. {Figure O}

Si les becs sont trop bas par rapport au plan supérieur du

porte-filtre, méme si les ailettes sont a la hauteur

maximale, remplacer les ailettes et utiliser les ailettes plus
longues qui sont fournies en dotation.

Pour s'assurer que le café moulu tombe correctement

dans le filtre, la position de la coupelle porte-filtre peut

étre réglée en hauteur et en profondeur.

*La position de la profondeur peut étre modifiée en
desserrant les deux vis situées sous le repose-fourche,
une fois la position correcte trouvée, refixez les deux
vis. {Figure P}

* Pour modifier la hauteur de la fourche, desserrez la vis
a la base de la colonne centrale, positionnez la fourche
a la hauteur souhaitée et resserrez la vis. {Figure Q}

Pour assurer le positionnement du gobelet doseur, le

réglage en hauteur doit étre effectué en plagant la

fourche le plus bas possible.

8.2. Bruit

Pays Union Européenne

Le niveau équivalent d'exposition sonore pour un
opérateur, li¢ EXCLUSIVEMENT a un fonctionnement
limite de I'appareil de 240 minutes sur huit heures, est de

mauvais

74dB(A) £ 2.2dB(A) (en terme de puissance sonore).
Conformément a la Directive Européenne 2003/10/EC,
[utilisation de l'appareil ne nécessite donc d'aucune
précaution contre les risques dérivant d’'une exposition au
bruit sur le lieu de travail.

USA et Canada

Le niveau d'exposition sonore de nos appareils se situe
dans les limites prescrites par le réglement fédéral
américain 29 CFR 1910.95 (‘Occupational Health and
Environment Control - Occupational noise exposure’)
pour huit heures de travail continues (en faisant référence
a une exposition sonore liée exclusivement au
fonctionnement de appareil).

Ce niveau d'exposition sonore a été déterminé sur des
appareils nouveaux identiques.

8.3. Protections

Protecteur thermique

Le moteur de l'appareil est protégé d'une surchauffe
excessive due a des surtensions par un protecteur
thermique qui intervient en interrompant I'alimentation du
moteur.

Si le protecteur thermique intervient a cause d'anomalies
de fonctionnement comme par exemple un blocage des
meules, il faut éteindre linterrupteur de lappareil,
débrancher la fiche de dalimentation du réseau
électrique et d'adresser a un technicien qualifié¢. Ne
jamais intervenir sur l'appareil sous tension car le moteur
pourrait se remettre en marche a limproviste. Si l'appareil
est en surchauffe a cause du blocage du moteur il faut
attendre son refroidissement avant d'intervenir.

Vis de sécurité trémie

La trémie doit toujours étre fixée au porte-meules
supérieur au moyen de la vis imperdable, qui ne doit
jamais étre retirée par l'utilisateur, sauf aprés avoir
débranché l'appareil en retirant sa fiche de la prise de
courant. La vis doit étre remise en place et serrée avant
la prochaine utilisation de l'appareil. {Figure C}

Vis de sécurité bague

Pour protéger le démontage de la bague de réglage et
donc l'accés aux parties rotatives, une vis anti-dévissage
est présente sur la bague elle-méme : fixer la vis sur l'un
des deux trous de la bague, en préférant celui qui permet
le réglage le plus large et le plus approprié de mouture.
Cette vis ne doit jamais étre retirée par lutilisateur a
moins que l'appareil n'ait été débranché du réseau
électrique en retirant sa fiche de la prise de courant. La
vis doit étre remise en place et serrée avant la prochaine
utilisation de I'appareil. {Figure C}

Vis de sécurité du conduit du café moulu

Le conduit du café moulu doit toujours étre fixé a
I'appareil au moyen de la vis imperdable, qui ne doit
jamais étre retirée par I'utilisateur, a moins que l'appareil
n'ait été débranché en retirant sa fiche de la prise de
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courant. La vis doit étre remise en place et serrée avant
la prochaine utilisation de I'appareil. {Figure D}

8.4. Remplacement batterie

Quand une icone rouge apparait dans les notifications de

I'écran {Figure B} , cela signifie que la batterie tampon,

qui gére la date et I'heure, est en frain de s'épuiser. La

batterie est indispensable pour une correcte utilisation
des statistiques et des fonctions cloud si celles-ci sont
disponibles et activées.

Pour le remplacement de la batterie tampon procéder de

la maniére suivante :

*Aprés avoir dévissé les vis respectives, retirer le
couvercle a clavier et le retourner. {Figure R}

* Enlever le fond de fermeture du couvercle des boutons
en dévissant les 2 vis de fixations présentes.

*Enlever la batterie et la remplacer avec une batterie
neuve ayant les mémes caractéristiques (batterie
bouton CR2032).

*Replacer le fond de fermeture et le fixer avec les vis
spéciales.

* Accrocher le couvercle a clavier sur I'appareil et le fixer
a l'aide des vis correspondantes.

9. GESTION ELECTRONIQUE

Ce chapitre contient les instructions les plus importantes
pour gérer la fonctionnalité¢ de I'électronique. Veuillez
vous référer au code QR pour plus de détails.

" -

_E]

Appuyez sur le bouton menu pour accéder au menu
principal {Fig. A}.

Pour naviguer dans le menu {Fig. T}, utilisez les boutons
de navigation {Fig. A}, pour confirmer utiliser la touche
menu/sélection, pour annuler utiliser la touche
d'annulation.

Dans le menu de réglage de la mouture, il est possible de
régler les doses associées aux touches 1, 2 ou 3 ; régler
et gérer les pauses pendant la mouture ; régler le type de
récipient pour le café moulu ; régler le mode de mouture,
par poids ou par temps.

Aprés avoir modifié le type de récipient pour le café
moulu, on arrive a l'écran de calibrage de I'appareil.
Suivre les instructions du paragraphe 9.1

Dans le menu « Information », vous pouvez voir le
nombre total de doses moulues, le nombre de doses
restantes en cas de remplissage, les statistiques de
mouture, la liste des alertes et des changements de
mouture, l'affichage d'un numéro de service (sl a été
défini) et la version du micrologiciel.

Dans le menu « Réglages de l'appareil », vous pouvez
régler la langue du menu, la date et I'heure, I'affichage, le
mot de passe de lutiisateur et la connectivitt de
I'appareil.

L'accés au menu de service est accordé par un mot de
passe, et il est possible d'y gérer les informations de
changement de moulin et les alertes, de réinitialiser le
compteur visible sur 'écran, de gérer les autorisations de
modification de la dose et d'activer/désactiver la touche
manuelle ; de gérer le module Wi-Fi et les mises a jour du
micrologiciel ; d'effectuer I'étalonnage de I'appareil et de
réinitialiser la carte.

Le mot de passe par défaut est: 0000. Attention, si le mot
de passe est oublig, il n'existe aucune procédure pour le
récupérer.

9.1. Etalonnage

Pour étalonner l'appareil, allez a l'icone « étalonnage »
dans le menu service et confirmez avec la touche
menu/sélection, confirmez la procédure et placez une
coupelle porte-filre vide, confirmez et placez le poids
détalonnage founi dans I'emballage, confirmez
normalement et attendez la fin de 'étalonnage.

9.2. Activation/Désactivation WiFi

Sélectionner la rubrique « Module sans fil » dans le menu
service {Fig. T} et confirmer l'activation/désactivation du
WiFi a l'aide de la touche menu/sélection. Un message
s'affiche a I'écran pour confirmer I'opération.

10. ELIMINATION

Eviter le rejet dans l'environnement des éléments de
I'emballage en respectant les lois en vigueur.

Si lon décide de ne plus utiliser l'appareil il est
recommandé de le rendre inopérant en débranchant la
fiche d'alimentation électrique de la prise de courant et en
coupant le cable a la sortie de I'appareil.

Pour la mise au rebut des composants de l'appareil
s'adresser a des sociétés spécialisées.

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS QuUI
RESIDENT DANS L'UNION EUROPEENNE
Conformément a l'art. 26 du Décret-loi 14 mars 2014,
n°49 « Application de la directive 2012/19/UE sur les
déchets des appareils électriques et électroniques

(DEEE) ».
X

]
Le logo poubelle barrée figurant ici et présent sur
I'appareil ou sur la confection indique que le produit
(EEE), au terme de sa durée de vie doit étre collecté
séparément des autres déchets, et ne peut en aucun cas
étre éliminé avec les déchets urbains.
Pour de plus amples informations consulter le site
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www.mazzer.com.

11. DECLARATION DE
CONFORMITE CE

pour appareils avec marquage CE

La Maison soussignée
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzé (VE)
- ITALIA -

déclare sous sa propre responsabilité que le produit:

Moulin a café MINI g

auquel se réfere la présente déclaration est conforme aux

standard suivants:

*ENISO 12100:2010

*EN  60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

* EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

*EN IEC 55014-1:2021

+EN IEC 55014-2:2021

+EN IEC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

« EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

« EN 62233:2008

conformément aux dispositions des Directives:
2014/35/EU, 2006/42/EC, 2014/30/EU, 2011/65/EU,
2012/19/EU

et Réglements:
1935/2004/EC, 10/2011/EU, 2023/2006/EC,
1907/2006/EC

II'est en outre déclaré que le signataire est également la
personne désignée a constituer et conserver le dossier
technique des équipements auxquels la déclaration se
rapporte.

Scorzé (VE), 2/10/2025
Le représentant Iégal

i

Ing. Giovanni Mazzer
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1. ALLGEMEINE BESCHREIBUNG

Siehe Seite mit den Abbildungen:
1 - trichterabdeckung;
2 - trichter (kaffeebohnenbehélter);
3 - einstellscheibe fir kaffeemuhle;
4 - siebtragergabel;
5 - abtropfschale;
6 - griff fiir einstellscheibe fiir kaffeemuhle;
7 - schalter;
8 - Etikett mit technischen Daten,;
9 - langeren Fuhrungen fiir siebtragergabel;
10 - Kalibrierungsgewicht;
11 - dosing cup;
12 - Dosierbecherhalterung;
13 - Reinigungsblirste;
14 - meni-/wahltaste;
15 - I6schtaste;
16 - programmtaste fiir manuelles mahlen;
17 - dosierungstasten 1, 2, 3;
18 - navigiertasten;
B1 - alarme;
B2 - zahler;
B3 - manuelle taste zustandssymbol (on/off);
B4 - uhrzeit;
B5 - voreingestellte Dosen/Zeiten;
D1 - sicherheitsschraube einstellscheibe;
D2 - sicherheitsschraube trichter;
D3 - alternatives gewindeloch;
E1 - Sicherheitsschraube Kanal;
F1 - seitliche flihrung feststellschraube;
F2 - seitliche flhrung;
F3 - Befestigungsschraube der Dosierbecherhalterung;
G1 - Befestigungsschraube der Gabel:
G2 - Schraubkappe;
H1 - verriegelungsscheibe;
11 - flihrungen;
M1 - justierung der kerbenscheibe;
M2 - justierung des index;
P1 - untere schrauben;
R1 - Tastendeckel;
R2 - verschluss der unteren abdeckung;
R3 - batterie;
S1 - mahischeibenhalters fedem;
S2 - einstellung mahlfeinheit;
S3 - Kanal fiir gemahlenen Kaffee;
T1 - Men( "Informationen”;
T2 - Men(i "Mahligradeinstellungen";
T3 - Menli "Service",
T4 - Men(i "Einstellungen”.
Gewicht:
10kg|221b
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2. VORWORT

Vor  der  Geratenutzung  die
Bedienungsanleitung von vorne bis
hinten durchlesen, da sie wichtige
Informationen zur Sicherheit,
Bedienung und Wartung des Geréates
enthalt.

Diese Bedienungsanleitung sorgféltig
aufbewahren.

Der Hersteller behalt sich das Recht
vor, das Produkt und die Anleitung zu
verandern.

Ohne vorherige schriftliche
Genehmigung darf dieses Dokument
weder vervielfaltigt noch angepasst
oder Ubersetzt werden.

3. SICHERHEITSWARNUNGEN

\WARNHINWEISE ZUR SICHERHEIT

Lesen Sie diese Anweisungen.

VANGVIN

Dieses Gerat ist fiir den Gebrauch
in Privathaushalten oder dhnlichen
Bereichen bestimmt, wie z. B.: in

Kichen fir das Personal in
Geschaften, Biiroraumen und
anderen Arbeitsplatzen, in
Ferienhausern, Hotels, Motels,
Pensionen und
Beherbergungsbetrieben.

Dieses  Elektrogerat muss in

Ubereinstimmung mit den geltenden
Vorschriften fir den sicheren Betrieb
verwendet werden:

*Erlauben Sie Kindern oder
beeintrachtigten Personen nicht,
das Gerat zu benutzen und / oder

mit dem Gerat zu spielen. Das
Gerat sowie das Kabel miissen
stets auBerhalb der Reichweite
von Kindern aufbewahrt werden.
Wenn das Gerat in der Nahe von
Kindern verwendet wird, ist eine
strenge Uberwachung erforderlich.
Kinder mlssen beaufsichtigt werden,
um sicherzustellen, dass sie nicht mit
dem Gerat spielen.

*Lassen Sie das Kabel nicht iber die
Kante des Tisches oder der
Arbeitsplatte hangen.

*Mahlen Sie nur Kaffeebohnen.
Jede sonstige Nutzung st
unsachgemafi und daher
gefahrlich. Nutzen Sie das Gerat
nicht zum Mahlen von anderen
Lebensmittein oder anderen
Dingen.

*Wahrend das Gerat in Betrieb ist,
auf die sich bewegenden
mechanischen Teile in der Nahe
der Mahimessern und der
Ausgabe des gemahlenen Kaffees
achten. Das Entfernen von
Fremdkorpern aus dem Mahlwerk
oder Trichter vermeiden, bevor
das Gerat vom Stromnetz getrennt
wurde.

*Geben Sie Acht, da sich die
Mahlmesser auch nach dem
Ausschalten des Gerates noch

kurzzeitig weiterdrehen kdnnen.

*Mit Ausnahme dessen, was in
dieser Anleitung beschrieben ist,
darf der Benutzer keine
Schrauben oder mit Schrauben
befestigte Teile entfernen.
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*Verwenden Sie kein Gerat mit
beschadigtem Kabel oder Stecker
oder nach  Funktionsstorungen,
Stirzen  oder  Beschéadigungen
jeglicher Art am Gerat. Wenden Sie
sich an lhren Handler, wenn Sie

Informationen  (ber  Kontrollen,
Einstellungen oder  Reparaturen
bendtigen.

sevor Arbeiten am Gerat durchgeflhrt
werden, inklusive Reinigungs- und
Wartungsarbeiten, das Gerat vom
Stromnetz ziehen, indem Sie den
Netzstecker ziehen. Das Entfernen
des Steckers muss so erfolgen, dass
ein Bediener von jedem beliebigen
Punkt aus, zu dem er Zugang hat,
prifen kann, ob der Stecker entfernt
bleibt. Das Ausschalten des Gerats
durch den Hauptschalter
gewahrleistet nicht die gleichen
Sicherheitsbedingungen.

*Das Gerat darf nicht manipuliert
werden.

*Wenn das Gerat unbeaufsichtigt ist,
muss das Gerat durch den
Hauptschalter =~ vom  Stromnetz
getrennt werden.

*Der Trichter, der Einstellring und der
Kaffeemehlkanal missen mit den
entsprechenden
Sicherheitsschrauben  {Abbildungen
D und E} am Gerat befestigt werden.
*Darauf ~ achten, dass  keine
Flussigkeiten mit Teilen im Inneren
oder am AuReren des Gerats in
Kontakt kommen.

*Verwenden Sie kein Zubehor, das
nicht vom Hersteller empfohlen oder

verkauft wird.

*Niemals gemahlenen Kaffee in den
Trichter geben, der nur fur
Kaffeebohnen geeignet ist.

+Ziehen Sie nicht am Netzkabel. Um
das Gerdat vom Stromnetz zu
trennen, ziehen Sie es am Stecker
aus der Steckdose.

*Das Gerat nicht mit feuchten oder
nassen Handen und FlRen
beruhren.

*Das Gerat nicht barfull benutzen.

*Das  Verpackungsmaterial ~ von
Kindern fernhalten, da sie eine
potentielle Gefahr darstellen. Das
Verpackungsmaterial bis zum Ablauf
der Garantie aufbewahren.

*Das Gerat ist fur eine Verwendung
auf maximal 2000 Hohenmetern
ausgerichtet.

*Das Gerat ist nur fur die Verwendung
in Innenrdumen geeignet. Das Gerat
nicht im Freien installieren.

*Flr die Entsorgung dieses Gerats
wird auf Kapitel 10 dieser Anleitung
verwiesen.

*Versuchen Sie nicht, irgendwelche

Sicherheitsmechanismen zZu
umgehen.
Die Nichteinhaltung dieser

Vorschriften entbindet den Hersteller
von jeglicher Haftung im Falle eines
Brandes oder elektrischen Schlages
sowie allgemein fur Personen- und
Sachschaden.

BEWAHREN SIE DIESE ANLEITUNG
AUF
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4. INSTALLATION
VERKABELUNG

VNN

Unsachgemafe Installation kann

zu Verletzungen bei Personen oder

Tieren oder zu Sachschaden

fiihren, fiir die der Hersteller nicht

verantwortlich gemacht werden
kann.

*Beim Offnen der Verpackung,
sorgféltig untersuchen, ob das Gerat
intakt ist und es keine Anzeichen von
Schaden gibt. Im  Zweifelsfall
verwenden Sie das Geréat nicht und
setzen Sie sich mit lhrem
Kundendienst in Verbindung.

*Das Gerat muss auf eine stabile,
ebene Flache gestellt werden (wir
empfehlen, das Gerat in einer Hohe
zwischen 85 und 100 cm (ber dem
Boden zu installieren).

*Vor dem Anschluss an das
Stromnetz muss geprift werden, ob
die Spannungs- und Frequenzwerte
des Stromnetzes den Angaben auf
dem Etikett mit den technischen
Daten an der Unterseite des Gerats
entsprechen.

*Die Wandsteckdose muss mit einem
wirksamen Erdkontakt ausgestattet
sein. Daher muss unbedingt
sichergestellt werden, dass die
Betriebserdung  effizient und in
Ubereinstimmung mit den geltenden
Sicherheitsvorschriften ist. Lassen
Sie das System im Zweifelsfall von
Personal mit den entsprechenden
Fachkenntnissen grundlich

UND

Uberprifen.

Die Erdung des Gerats ist
obligatorisch. Der Hersteller kann
nicht verantwortlich gemacht
werden, falls diese Regulation
nicht eingehalten wird.

*Es ist unbedingt darauf zu achten,
dass die Nennwerte des Systems fur
die vom Gerat aufgenommene
Leistung geeignet sind - wie auf dem
Etikett mit den technischen Daten
angegeben - und dass die
Wandsteckdose gegen Uberstrém
geschutzt ist.

*Verwenden Sie keine
Verlangerungskabel, Steckeradapter
fur mehrere  Steckdosen oder
Behelfsverbindungen.

*Das Gerat ist nur fir die Verwendung
in Innenrdumen geeignet. Das Gerat
nicht im Freien installieren.

*Fir ein optimales Funktionieren des
Gerates wird ein
Raumtemperaturbereich von 15°C
bis 35°C empfohlen.

*Das Gerat bei der ersten Installation
grundlich reinigen; den Anweisungen
in Kapitel 7 folgen.

*Das Gerat eignet sich nicht fir den
Einsatz in einem Bereich, in dem ein
Wasserstrahl  verwendet werden
konnte.

*Mahlen Sie flr einen korrekten
Einsatz der Mahimessern bei der
Erstinstallation bzw. jedes Mal, wenn
die die Mahlmessern ersetzt wurden,
einige Kaffeedosen. Verwenden Sie
diese ersten Dosen nicht.

*Ein Mindestabstand von 15 cm (6,0
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Zoll) ist zwischen der Mihle und
allen angrenzenden Wanden (oder

anderen angrenzenden Geréaten)
erforderlich. Die Vorderseite muss
frei bleiben.

*Installieren Sie das Gerat nicht in der
Nahe von Wasserspendern oder
ahnlichen Produkten, wodurch das
Gerat mit einem Wasserstrahl in
Kontakt kommen konnte.
*Installation der Gabel

Stellen Sie sicher, dass das Gerat
ausgeschaltet ist.

Die Gabel wird in der Konfiguration
Filterhalterung geliefert. Zur
Verwendung in diesem Modus muss
die Gabel nach dem Installieren
ordnungsgemaf geman den
Anweisungen in Kapitel 8 unten
eingestellt werden.

Um die Gabel fir die Verwendung
mit dem mitgelieferten Dosierbecher
zu konfigurieren, gehen Sie wie folgt
vor: Entfernen Sie die seitlichen
Laschen, schieben Sie den Halter
waagerecht bis zum Anschlag ein
und befestigen Sie ihn mit den
mitgelieferten Schrauben. {Abbildung
F}

Verwenden Sie die mitgelieferte
Senkschraube, um die Gabel am
Gerat zu befestigen. Wir empfehlen,
die Kappe zur Abdeckung der
Schraube zu verwenden. (Abbildung
G)

Heben Sie das Gerat nicht mit der
Gabel an.

+Kalibrierung

Bei der Erstinstallation und auf jeden

Fall nach jeder Einstellung der
Siebtragergabel oder nach dem
Transport des Gerats sind die
Anweisungen im nachstehenden
Kapitel 9 zu befolgen.

*Die Betriebsfrequenz des Wilan-
Moduls ist bei den
Mahl-/Dosiereinheiten  mit  dieser
Funktion 2,4 Ghz.

*Der Trichter, der Einstellring und der
Kaffeemehlkanal missen mit den
entsprechenden
Sicherheitsschrauben  {Abbildungen
D und E} am Gerat befestigt werden.

5. WARNUNGEN IM HINBLICK AUF
DEN BETRIEB

*Das Gerat nicht ohne Kaffee im
Trichter angeschaltet lassen.

*Beim Einflllen von Kaffeebohnen in
den Trichter keine Fremdkorper
hineinstecken. Mit sauberen Handen
arbeiten.

*Nach jedem Beflillen des Trichters
und bei Normalbetrieb des Gerates
muss die Trichterabdeckung stets
korrekt positioniert sein.

*Bei der Einstellung des
Mahlvorgangs (Mahlsollwert) durfen
die Mahlmesser (Grate) beim Drehen
des Motors nicht in Berlihrung
kommen. Dies  wirde die
Mahimesser (Grate) beschadigen
und die Mahlqualitét beeintréchtigen.
*Feuchten Sie die Kaffeebohnen nicht
mit Wasser, Sprihwasser und/oder
anderen Flissigkeiten an, bevor Sie
sie in den Trichter geben.

*Heben Sie das Gerat nicht mit der
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Gabel an.

*Betriebsbereich des motors
Befolgen Sie den Betriebszyklus, der
auf dem Etikett an der Unterseite des
Gerats angegeben ist.

Zum Beispiel: Eine Angabe auf dem
Etikett 20s ON / 80s OFF weist auf
eine zulassige Einschaltdauer von 20
Sekunden im eingeschalteten und 80

Sekunden im  ausgeschalteten
Zustand hin.
6. GERATSBETRIEB

6.1. Vorbereitungen

Bitte nachpriifen, ob die Bohnenbehalter auf dem Gerat
richtig sitzt und am oberen Mahlscheibenhalter durch die
dazu bestimmte Schraube festgeschraubt ist.

Schieber  schlieRen  und  Bohnenbehélter — mit
Kaffeebohnen fiillen. Schieber soweit 6ffnen, daR die
Kaffeebohnen in das Mahlsystem flie3en. {Abb. H}

6.2. Mahistart und Stopp

Zum Einschalten des Geréats den Schalter auf Position |

stellen.

Die Dosiermiihlen sind mit einer Gabel ausgestattet, die

die Aufnahme des Filterhalters oder des Dosierbechers

ermoglicht. Diese Gabel, die sich an eine Vielzahl von

Filterhalterformen und -durchmessern anpassen lasst,

muss geméaf den Anweisungen in den Kapiteln 4 und 8

richtig eingestellt werden.

Fir eine einwandfreie Funktion muss der Filterhalter mit

den entsprechenden Fiihrungen ordnungsgemal an der

Gabel befestigt werden. {Abbildung I}

Wenn der Dosierbecher verwendet wird, setzen Sie ihn

auf seinen Halter. Der Dosierbecher wird automatisch in

die optimale Position gezogen. {Abbildung J}

Je nachdem, ob der Filterhalter oder der Dosierbecher

verwendet wird, muss die Art des Behalters im Menl

"Mahlen" eingestellt werden, folgen Sie den

Anweisungen in Kapitel 9 unten.

Die Dosiermihlen der Serie "g" kénnen in zwei

Betriebsarten arbeiten:

+ ,nach Gewicht", wobei die Dosierung bei Erreichen des
gewiinschten Gewichts abgeschlossen ist;

+ nach Zeit", wobei der Mahlvorgang nach Ablauf der
eingestellten Zeit beendet wird.

Im "nach Gewicht"-Modus ist es auch mdglich, zwischen

zwei verschiedenen Arbeitsmodi zu wahlen:

» Tastatur"-Modus, bei dem der Mahlvorgang durch

Driicken einer Taste auf dem Tastaturdeckel gestartet
wird;

» Filterhalter"-Modus, bei dem der Mahlvorgang
automatisch nach dem Einsetzen des Filterhalters oder
des Dosierbechers gestartet wird

Um den Mahl- und/oder Arbeitsmodus zu andern, siehe

Kapitel 9 unten.

Mahlmodus nach Gewicht

* Tastatur
Sobald der Filterhalter oder der Dosierbecher auf die
Gabel gestellt wird, tariert das Gerat den Kaffee. Auf
dem Display erscheint die Meldung , Tara lauft*, danach
wird das Gewicht auf Null gesetzt. Es ist auch méglich,
mit dem Mahlen wahrend der Kalibrierungsphase zu
beginnen; wenn Sie warten, bis die Kalibrierung
abgeschlossen ist, wird die Dosis genauer sein.

Das Mahlen und Dosieren des Kaffees erfolgt durch
Driicken einer der Dosiertasten (Dosis 1, Dosis 2 oder
Dosis 3).

* Filterhalter

Wahlen Sie Uber die Tastatur die Dosis aus, die Sie
ausgeben mdchten, indem Sie die gewlinschte Taste
driicken (Dosis 1, Dosis 2 oder Dosis 3); das Symbol
der gewahlten Dosis wird hervorgehoben.
Sobald der Filterhalter oder der Dosierbecher auf die
Gabel gestellt wird, tariert das Gerat den Kaffee. Auf
dem Display erscheint die Meldung ,Tara lauft’, danach
beginnt der Mahlvorgang automatisch.

Das Mahlen wird fortgesetzt, bis das gewiinschte

Gewicht erreicht ist; wenn die Dosierung abgeschlossen

ist, wird das Gewicht auf dem Display griin. Sie kénnen

das Geréat auch manuell starten, indem Sie die Taste fiir
das manuelle Mahlen gedrtickt halten. Durch Loslassen
der Taste fir die manuelle Mahlung wird das Geréat
angehalten. Es wird empfohlen, diese Taste zur

Einstellung des Mahlgrads des Geréats zu verwenden.

Nach Abschluss der Dosierung kdnnen Sie das Gewicht

mithilfe der manuellen Taste anpassen, solange der

Filterhalter (oder Dosierbecher) nicht aus dem Gerat

entfernt wird.

MahIimodus zeitgesteuert

Setzen Sie den Filterbecher oder Dosierbecher auf die

Gabel.

Unterbrechen des Mahlens

Wahrend des Mahlens zeigt das Display das Symbol der

gewahlten Dosis, den Mahlfortschritt (liber einen

Fortschrittsbalken) und das Gewicht oder die verstrichene

Mahlzeit an, je nach gewahltem Mahlmodus {Abbildung

K}. Um die laufende Mahlung abzubrechen, driicken Sie

die Abbruchtaste.

Driicken Sie wahrend der Mahlung gegebenenfalls die

gewahlte Dosiertaste, um die Mahlung fiir 30 Sekunden

zu unterbrechen. Um die Mahlung fortzusetzen, driicken
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Sie ermneut die gewahlte Dosiertaste. Wenn die Mahlung
nicht innerhalb von 30 Sekunden wieder aufgenommen
wird, wird die Dosierung abgebrochen. {Abbildung L}

Im Modus "Mahlen nach Gewicht' kénnen Sie den
Mahlvorgang unterbrechen, indem Sie den Siebeinsatz
mit Siebtrager von der Gabel nehmen. Wenn Sie den
Siebeinsatz mit dem gemahlenen Kaffee innerhalb von
30 Sekunden wieder auf die Gabel setzen, wird der
Mahlvorgang automatisch fortgesetzt.

Die Zahler auf der Anzeige steigen/fallen jeweils um eine
Einheit fir jede beendete ,Dosierung 1“ und um 2
Einheiten fiir jede beendete ,Dosierung 2* . Fir jede
,Dosierung 3, fiir jede abgebrochene Dosierung und fiir
jede manuelle Dosierung steigen die Zahler nach dem
Verhaltnis zwischen der tatsachlichen Zeit des Mahlens
und der fir die ,Dosierung 1“ festgelegten Zeit.

Um das Gerat auszuschalten, stellen Sie den Schalter
auf Position O.

6.3. Einstellen des Mahlens

Um die Mahlfunktion feiner oder grober einzustellen,
muss die Einstellscheibe unter dem Trichter Uber den
entsprechenden Griff eingestellt werden. Um die Kémung
des gemahlenen Kaffees grober einzustellen, muss die
Einstellscheibe im Uhrzeigersinn gedreht werden; um sie
feiner einzustellen, drehen Sie die Einstellscheibe gegen
den Uhrzeigersinn. Eine 1-Kerbendrehung der Scheibe
entspricht  einer  Variaton der  Brihzeit der
Espressomaschine von 3 Sekunden. {Abb. M}

Die Scheibe bleibt in der gewahlten Position, ohne dass
sie verriegelt werden muss. Die Einstellung muss mit
eingeschaltetem Motor und vorzugsweise ohne Kaffee
zwischen den Mahlmessem erfolgen. Mahlen Sie nur
geringe Kaffeemengen, damit ein hervorragender
Feinheitsgrad erreicht wird.

Vor der Priifung des Feinheitsgrades zuerst einige
Kaffeedosen, um die Leitung zwischen Mahlbereich und
Auslass zu fiillen. Dies muss jedes Mal wiederholt
werden, wenn die Mahleinstellung veréndert wurde, um
die Leitung von den Resten des zuvor gemahlenen
Kaffees zu befreien. Die Anderung der Mahleinstellung
kann das Gewicht der Dosierungen verandern.
Regulieren Sie die Dosierungen daher nach der
Mahleinstellung.

Ist die Kérmung zu grob, wenn der Kaffee von der
Espressomaschine ausgegeben wird. Umgekehrt, wenn
der Kaffee zu langsam ausgegeben wird, ist die Kérnung
zu fein. Beachten Sie jedoch, dass es viele Bedingungen
gibt, die die korrekte Zufuhr beeinflussen kénnen, wie
z.B. das Gewicht der Portionen, die Verdichtung, die
Einstellungen der Espressomaschine und die Reinigung
der Filter.

6.4. Einstellung der Kaffeedosierungen

Mahlen nach Gewicht

Die Dosierung des gemahlenen Kaffees erfolgt durch

Wiegen der Kaffeemenge, die sich zu einem bestimmten

Zeitpunkt im Siebeinsatz des Siebtrégers befindet. Es

konnen drei verschiedene Dosiergewichte konfiguriert

werden, die mit Dosis 1, Dosis 2 und Dosis 3 verbunden
sind.

Um jeder Taste das gewinschte Dosiergewicht

zuzuordnen, gehen Sie wie folgt vor:

* Driicken Sie nacheinander die Mentitaste und die Taste
der Dosis, die Sie einstellen méchten (1, 2 oder 3). Auf
dem Display erscheint der Bidschim zur
Gewichtsénderung fir die ausgewahlte Dosis.
{Abbildung L}

*Verwenden Sie die Navigationstasten, um das Gewicht
der Dosis zu erhdhen oder zu verringern.

+*Driicken Sie die Menitaste, um die Dosis zu
bestatigen. Driicken Sie die Taste Abbrechen, um den
Vorgang zu beenden, ohne die Anderungen zu
speichem.

Mahlen nach Zeit

Bei der zeitgesteuerten Mahlung ist das Gewicht der

erhaltenen Dosis umso groler, je langer die eingestellte

Zeit ist. Es kdnnen bis zu drei verschiedene Mahlzeiten

eingestellt werden, die den Tasten 1, 2 und 3 zugeordnet

sind.

Bevor Sie die Dosierung einstellen, solten Sie die

KorngréRe des gemahlenen Kaffees regulieren.

Um die Dosierung einzustellen, gehen Sie vor wie folgt:

*Driicken Sie in Folge die Menitaste und die
Dosierungstaste, die Sie einstellen wollen 1, 2 oder 3.
Auf der Anzeige erscheint die Ansicht zum Andern der
Zeit fir die ausgewahlte Dosierung.

*Mit den Pfeiltasten verlangern oder verkiirzen Sie die
Dosierzeit. Eine Differenz von 0,20 Sekunden
entspricht in etwa einem Dosierungsunterschied von
0,4 Gramm. (0.15 once).

+Driicken Sie die Menltaste um die neue Zeit zu
bestatigen. Driicken Sie die Loschtaste um den
Vorgang abzubrechen, ohne die Anderungen zu
speichern.

* Mithilfe einer digitalen Prazisionswaage erneut das
Gewicht der Dosierung uberprifen und den oben
beschriebenen Vorgang bei Bedarf wiederholen.

Wenn Sie sich im Einstellprogramm befinden, kann das

Gerét nicht betrieben werden.

7. GERAT REINIGEN

/AN

Das Gerat darf nur gereinigt werden, nachdem es
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durch Ziehen des Steckers aus der Steckdose vom
Netz getrennt wurde.

Das Gerat darf nicht unter flieBendem Wasser gereinigt
werden. Das Gerét nicht in Rdumen installieren, in denen
mit flieRend Wasser gereinigt wird.

Verwenden Sie zur Reinigung perfekt saubere,
desinfizierte Tiicher oder Birsten.

Verwenden Sie keine Scheuermittel, da diese den Glanz
der schimmernden Teile entfernen kénnten. Benutzen
Sie keinen Alkohol oder Losungsmittel auf farbigen
Teilen, auf Kunststoffteilen und auf Beschriftungen,
Zeichen oder Markierungen.

Nach der Reinigung miissen der Trichter, der
Einstellring und der Kaffeemehlkanal mit den
entsprechenden Sicherungsschrauben
{Abbildungen D und E} am Gerét befestigt werden.

7.1. Reinigung der trichter

Trichter erst nach der Entfernung vom Gerét (die
diesbezlgliche Sicherheitsschraube 16sen) mit Wasser
und neutraler Seife waschen, mit warmes Wasser spiilen
und vollkkommen abtrocknen. Es empfiehlt sich, die
trichter regelméBig zu waschen. Nach der Reinigung
muf die trichter an den oberen Mahlscheibenhalter durch
die diesbeziigliche Schraube festgeschraubt werden.

7.2. Reinigung des Mahlwerks

Lésen Sie die entsprechende Sicherungsschraube und
nehmen Sie den Kaffeemehlkanal ab. Reinigen Sie den
Kanal mit einem Pinsel und einem trockenen Tuch.
{Abbildung S}

Die Sicherheitsschraube, die das Entfemen der
Einstellscheibe verhindert, 16sen. Die Einstellscheibe
durch Umdrehungen im Uhrzeigersinn 8sen. Nach der
Abnahme des oberen Mahischeibenhalters sind die
Mahischeiben, Gewinde und das ganze Mahlsystem
mittels eines Pinsels und eines frockenen Tuches
sorgfaltig zu reinigen. Fiir das Gewinde des Gerates kann
man eine Drahtburste benutzen.

Die Sauberkeit der Gewinde des Einstellrings und des
Gerates sind zu prifen, indem man den Ring bis zum
Endanschlag eindreht ohne den oberen Mihlenhalter
einzusetzen. Wenn sich der Ring nur schwer drehen
lasst, muss die Reinigung wiederholt werden. Andernfalls
lauft man Gefahr, dass die Gewinde beschadigt werden.
Setzen Sie den Kaffeemehlkanal wieder in seinen Sitz ein
und sichem Sie ihn durch Eindrehen der entsprechenden
Sicherungsschraube.

Prifen, dass sich die Einstellfedern der Mahlung in ihrem
Sitz befinden. Nachdem der obere Mahlischeibenhalter
wieder in seine Stellung zuriickgebracht wurde, das
Gewinde des Einstellrings und die Auflageflache, die mit
dem oberen Mihlenhalter in Berlihrung kommt, mit
lebensmittelgeeignetem Schmierfett einfetten.

Die Einstellscheibe festzuschrauben im

Gegenuhrzeigersinn  und die Sicherheitsschraube in
eines der beiden Locher wieder einzufiigen, das die
bestmégliche Einstellung ermdglicht. Nach dem festen
Anbringen der Bohnenbehalter, durch zweckmaRiges
Festschrauben, ist die Einstellung des Mahigrades
vorzunehmen.

8. WARTUNG

AN /N

Das Gerét darf nur gewartet werden, nachdem es

durch Ziehen des Steckers aus der Steckdose vom

Netz getrennt wurde.

Sollte die Leistung hinsichtlich Qualitat und/oder Quantitat

des gemahlenen Kaffees nachlassen, kann ein

Austausch der Mahlisteine erforderlich sein. Es wird

empfohlen, nur Original-Ersatzteile zu verwenden.

Kontaktieren Sie fachlich qualifiziertes technisches

Personal:

*Im Falle einer Storung oder eines Defekts des
Produkts

* Fiir den Austausch von Mahlsteinen

8.1. Einstellung der Siebtragergabel

Stellen Sie sicher, dass das Geréat ausgeschaltet ist.

Um den korrekten Einsatz des Siebtrdgers zu

ermdglichen, muss die Gabel mit den seitlichen

Flhrungen eingestellt werden. Ldsen Sie die

Stellschrauben der seitlichen Fiihrungen und legen Sie

den Siebtrager auf die Gabel. Legen Sie die seitlichen

Flhrungen auf die Oberfliche des Siebtragers und

fixieren Sie sie wieder. {Abb. O}

Wenn beim Positionieren der Flihrungen auf der maximal

mdglichen Hohe diese zu niedrig in Bezug auf die obere

Oberflache des Siebtragers sind, ersetzen Sie die

Fihrungen und verwenden Sie die langeren (im

Lieferumfang).

Damit der gemahlene Kaffee richtig in den Siebtrager

fallt, kdnnen Sie die Position des Siebtragers sowohl in

der Hohe als auch in der Tiefe einstellen.

* Die Position in der Tiefe kann durch Losen der beiden
Schrauben unter der Auflageflache der Gabel verandert
werden; sobald die richtige Position gefunden ist,
werden die beiden Schrauben wieder befestigt.
{Abbildung P}

*Um die Hohe der Gabel zu verandem, I6sen Sie die
Schraube am Sockel der Mittelsaule, positionieren die
Gabel in der gewlnschten Hohe und ziehen die
Schraube wieder fest. {Abbildung Q}

Um die richtige Positionierung des Dosierbechers zu

gewahrleisten, muss die Hoheneinstellung durch eine

mdglichst niedrige Positionierung der Gabel erfolgen.
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8.2. Larmpegel

Europdische Union

Die tagliche Larmbelastung eines Arbeiters, betragt NUR
aufgrund des maximalen Betriebs eines Gerates von 240
Minuten pro acht Stunden 74dB (A) £ 2.2dB (A) (bewertet
als Schalldruckpegel).

Gemal der europdischen Richtlinie 2003/10/EG sind
wahrend des normalen Betriebs des Gerates keine
Bestimmungen zu treffen, um Risiken von Larmbelastung
oder moglicher Larmbeldstigung am Arbeitsplatz zu
verhindern.

USA & Kanada

Der Larmpegel unserer Geréte liegt innerhalb der in der
U.S. Vorschrift 29 CFR 1910 festgelegten Grenzwerte. 95
("Occupational Health and Environment Control -
Occupational noise exposure") fiir acht Stunden
ununterbrochen an einem Tag (bezogen auf eine
Larmbelastung, die ausschlieRlich auf den Betrieb der
Geréte zurlickzufiihren ist).
Der genannte La&rmpegel
Nachrichtengeraten ermittelt.

8.3. Sicherheitsvorkehrungen

wurde an identischen

Thermischer Uberlastschutz

Der Motor des Gerits ist gegen Uberhitzung infolge von
Uberstrémen durch einen thermischen Uberlastschutz
geschiitzt, der bei Auslésung die Stromzufuhr zum Motor
unterbricht.

Sollte die Schutzvorrichtung infolge eines anomalen
Betriebs ausgeldst werden, z.B. wenn die Mahlmesser
klemmen, muss das Gerat mit dem Ein-Aus-Schalter
ausgeschaltet, vom Netz getrennt und qualifiziertes
technisches Personal kontaktiert werden. Fuhren Sie
niemals Arbeiten am Gerat aus, wahrend es an das
Stromnetz angeschlossen ist, um die Gefahr zu
vermeiden, dass sich der Motor plétzlich einschaltet.
Wenn sich das Gerét durch das Anhalten des Motors
Uberhitzt, lassen Sie das Gerét vor der Durchfiihrung von
Reparaturarbeiten abkuhlen.

Sicherheitsschraube fiir Trichter

Der Trichter muss immer mit der entsprechenden
unverlierbaren Schraube am oberen Mahlwerkhalter
befestigt werden. Diese Schraube darf vom Benutzer
niemals entfernt werden, es sei denn, das Gerat wurde
durch Ziehen des Steckers aus der Steckdose vom
Stromnetz getrennt. Die Schraube muss vor der nachsten
Verwendung des Gerats wieder eingesetzt/angezogen
werden. {Abbildung C}

Sicherheitsschraube fiir Einstellscheibe

Zum Schutz vor dem Entfernen des Einstellrings und
dem daraus resultierenden Zugang zu den drehenden
Teilen befindet sich auf dem Einstelling selbst eine
Schraube, die das Herausdrehen verhindert: Befestigen

Sie die Schraube an einem der beiden Lécher des
Einstellrings, vorzugsweise an dem, das die weiteste und
geeignetste  Mahlgradeinstellung  erméglicht.  Diese
Schraube darf vom Benutzer niemals entfernt werden, es
sei denn, er hat das Gerat vom Netz getrennt, indem er
den Stecker aus der Steckdose gezogen hat. Die
Schraube muss vor der nachsten Verwendung des
Geréats wieder eingesetzt/angezogen werden. {Abbildung
C}

Sicherungsschraube des Kaffeemehlkanals

Der Kaffeemehlkanal muss immer mit der unverlierbaren
Schraube am Gerét befestigt werden, die vom Benutzer
niemals entfernt werden darf, es sei denn, das Gerat
wurde durch Ziehen des Steckers vom Netz getrennt. Die
Schraube muss vor der nachsten Verwendung des
Geréts wieder eingesetzt/angezogen werden. {Abbildung
D)

8.4. Austausch der Batterie

Wenn das rote Symbol {Abbildung B} in den Anzeigen

erscheint, bedeutet dies, dass die Pufferbatterie, die das

Datum und die Uhrzeit verwaltet, bald leer sein wird. Die

Batterie ist wichtig fiir die korrekte Nutzung der Statistik-

und Cloud-Funktionen, falls diese verfiigbar und aktiviert

sind.

Die Batterie wird folgendermaflen ausgetauscht:

*Nachdem Sie die entsprechenden Schrauben geldst
haben, nehmen Sie den Tastendeckel ab und drehen
Sie sie um. {Abbildung R}

* Nehmen Sie sie Unterseite des Deckels heraus, indem
Sie die 2 Schrauben I6sen;

*Nehmen Sie die alte Batterie heraus und setzen Sie
eine neue ein mit den gleichen technischen
Eigenschaften (CR2032);

*Setzen Sie die Unterseite der Benutzerschnitistelle
wieder ein und befestigen Sie sie mit den Schrauben;

*Bringen Sie den Tastendeckel am Gerdt an und
befestigen Sie ihn mit den entsprechenden Schrauben.

9. VERWALTUNG DER
ELEKTRONIK

Dieses Kapitel enthalt die wichtigsten Anweisungen zur
Verwaltung der Funktionen der Elektronik. Weitere
Einzelheiten entnehmen Sie bitte dem QR-Code.

; _El

Driicken Sie die Meni-Taste, um auf das Hauptmenu
zuzugreifen {Abb. A}.

Um innerhalb des Menis zu navigieren {Abb. T}
verwenden Sie die Navigationstasten {Abb. A}, zum
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Bestatigen die Meni-/Auswahltaste, zum Abbrechen die
Abbruchtaste.

Im Menli "Mahlgradeinstellung" konnen Sie die den
Tasten 1, 2 oder 3 zugeordneten Dosierungen einstellen;
die Pausen wahrend des Mahlens einstellen und
verwalten; die Art des Behélters zum Auffangen des
gemahlenen Kaffees einstellen; den Mahigrad nach
Gewicht oder nach Zeit einstellen.

Nachdem Sie den Typ des Behdlters fiir gemahlenen
Kaffee geandert haben, gelangen Sie zum Bildschirm fiir
die Geratekalibrierung. Folgen Sie den Anweisungen in
Abschnitt 9.1

Im Meni "Information" kdnnen Sie die Anzahl der
insgesamt gemahlenen Dosen, die Anzahl der beim
Nachfiillen verbleibenden Dosen, die Mahlstatistiken, die
Liste der Wammeldungen und die Anderungen am

Mahiwerk einsehen, eine  Servicenummer (falls
eingestellt) und die Firmware-Version anzeigen.
Im Menl "Machine seftings" koénnen Sie die

MenUsprache, Datum und Uhrzeit einstellen, das Display
einrichten, ein Benutzerpasswort festlegen und die
Konnektivitat des Gerats verwalten.

Der Zugriff auf das Servicemenu wird durch ein Passwort
gewahrt, in dem es maglich ist, die Informationen Uber
den Wechsel des Mahlwerks und die Warnmeldungen zu
verwalten, den auf dem Display sichtbaren Zahler
zurlickzusetzen, die Berechtigungen fiir den Wechsel der
Dosis zu verwalten und die manuelle Taste zu
aktivieren/deaktivieren, das Wi-Fi-Modul und die
Firmware-Updates zu verwalten, die Kalibrierung des
Geréts durchzufiihren und einen Reset durchzufiihren.
Das Passwort ist standardgemalt 0000. Bedenken Sie,
dass bei einem vergessenen Passwort kein Verfahren
zur Wiederherstellung vorgesehen ist.

9,1. Kalibrierung

Um das Gerét zu kalibrieren, gehen Sie auf das Symbol
"Kalibrierung" im Servicemenii und bestatigen Sie mit der
Meni-/Auswahltaste, bestétigen Sie den Vorgang und
positionieren Sie einen leeren Siebeinsatz im Siebtrager,
bestatigen Sie und positionieren Sie das mitgelieferte
Kalibrierungsgewicht, bestétigen Sie normal und warten
Sie, bis die Kalibrierung abgeschlossen ist.

9.2. Aktivierung/Deaktivierung WiFi
Den Eintrag "Wireless module” des Service-Meniis {Abb.
T} waéhlen und mit der Taste Meni/Wahl die

Aktivierung/Deaktivierung des WiFi bestatigen. Eine
Meldung am Display bestétigt den Vorgang.

10. ENTSORGUNG

Werfen Sie keine Abfille weg: Entsorgen Sie die
Verpackungsmaterialien  gema@B den  geltenden
Gesetzen.

Sollten Sie sich entscheiden, das Gerat nicht mehr zu
benutzen, denken Sie daran, den Stecker zu ziehen,
damit es nicht mehr benutzt werden kann, und schneiden
Sie dann das Kabel an der Stelle ab, an der es aus dem
Gerét herauskommt.

Wenden Sie sich an spezialisiete Firmen fir
Informationen Uber die Entsorgung der Komponenten
des Gerats.

INFORMATIONEN FUR BENUTZER MIT WOHNSITZ IN
DER EUROPAISCHEN UNION

GemaR Art. 26 des Gesetzesdekrets vom 14. Méarz 2014,
Nr. 49: ,Umsetzung der Richtlinie 2012/19/EU (ber
Elektro- und Elektronik-Altgerate (WEEE-Richtlinie)."

)i

|

Das hier und auf dem Gerdt oder seiner Schachtel
durchgekreuzte Miilltonnensymbol weist darauf hin, dass
das Produkt (Elektro- und Elektronikgerdt) am Ende
seiner Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall
gesammelt werden muss, wobei die Entsorgung mit
gemischtem Abfall verboten ist.
Weitere Informationen
WWw.mazzer.com.

erhalten Sie unter
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11. KONFORMITATSERKLARUNG
EG

fiir CE-gekennzeichnete Gerate

Das hier genannte Unternehmen
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzé (VE)
- ITALIA -

erklart als unmittelbar Haftender, daR das Erzeugnis

Kaffeemiihle MINI g

auf die sich diese Erklarung bezieht, stimmt mit den

folgenden Normen iberein:

+EN SO 12100:2010

*EN  60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

* EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

+EN IEC 55014-1:2021

*EN IEC 55014-2:2021

+EN IEC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

+ EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

+ EN 62233:2008

in Ubereinstimmung mit den Richtlinien:
2014/35/EU, 2006/42/EC, 2014/30/EU, 2011/65/EU,
2012/19/EU

und Verordnungen:
1935/2004/EC, 10/2011/EU, 2023/2006/EC,
1907/2006/EC

Es wird auRerdem erklart, dass das unterzeichnende
Subjekt auch zur Zusammenstelung und zur
Aufbewahung der technischen Unterlagen der Geréte,
auf die sich die Erklarung bezieht, bevollmachtigt ist.

Scorzé (VE), 2/10/2025
Der gesetzliche Vertreter

i

Ing. Giovanni Mazzer
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1. DESCRIPCION GENERAL

Véase pagina dedicada a las ilustraciones:
1 - tapa de la tolva;
2 - tolva (contenedor de los granos de café);
3 - molienda del café disco de regulacién;
4 - horquilla del porta filtro;
5 - bandeja recogegotas;
6 - molienda regulacion asa del disco;
7 - interruptor;
8 - etiqueta de datos técnicos;
9 - lengiietas mas largas de horquilla;
10 - peso de calibracion;
11 - dosing cup;
12 - soporte taza dosificadora;
13 - pincel de limpieza;
14 - menu/pulsador seleccion;
15 - pulsador de cancelar;
16 - pulsador para molienda manual;
17 - pulsadores dosis (1, 2, 3);
18 - pulsadores navegacion;
B1- alertas;
B2 - contador;
B3 - icono estado pulsador manual (on/off);
B4 - ora;
B5 - dosis / tiempos preconfigurados;
D1 - tornillo seguridad disco;
D2 - tornillo seguridad tolva;
D3 - orificio fileteado alternativo;
E1 - tomnillo de seguridad conducto;
F1 - tornillo de presion;
F2 - izquierda lenglieta lateral;
F3 - tornillo de soporte taza dosificadora;
G1 - tomnillo fijacién soporte:
G2 - capuchon tornillo;
H1 - corredera de bloqueo;
11 - boquillas;
M1 - regulacion muesca del disco;
M2 - regulacion disco divisor;
P1 - tornillos inferiores;
R1 - tapa botones;
R2 - fondo cierre de la tapa;
R3 - bateria;
S1 - portamuelas superior;
S2 - muelles de regulacién;
S3 - Conducto café molido;
T1 - menu "Informacion”;
T2 - menu "Ajustes de molienda”;
T3 - menu "Servicio";
T4 - menu "Ajustes”.
Peso:
10kg|221b
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2. INTRODUCCION

Leer este manual completo antes de
utilizar el aparato, ya que contiene
importantes  instrucciones para la
seguridad, el funcionamiento y el
mantenimiento del mismo.

Se debe tratar con cuidado este
manual y mantenerlo en un lugar
seguro.

El fabricante se reserva el derecho de
realizar modificaciones en el producto

y en el manual.
Todos los derechos reservados. Esta
prohibido  reproducir, adaptar o

traducir este documento sin previa
autorizacion escrita.

3. ADVERTENCIAS RELATIVAS A
LA SEGURIDAD

AVISOS PARA LA SEGURIDAD

Leer estas instrucciones.

VANGVLN

Este aparato esta disefiado para
uso doméstico o aplicaciones
similares, tales como: areas de
cocina para el personal en tiendas,
oficinas y otros lugares de trabajo,
casas de vacaciones, hoteles,
moteles, bed and breakfasts e
instalaciones de alojamiento.

Este aparato eléctrico debe usarse de
conformidad con la normativa en vigor
que rige la operacion segura:

*No permitir el uso/juego por parte
de ninos o personas
discapacitadas. El aparato, junto
con el cable, debe mantenerse

siempre fuera del alcance de los
ninos.
Es necesaria una  estrecha
supervision cuando el aparato se
utiliza cerca de nifos. Los nifios
deben ser supervisados para
asegurarse de que no jueguen con el
aparato.

*No dejar que el cable cuelgue del
borde de la mesa o del mostrador.

*Moler solo granos de café.
Cualquier otro tipo de empleo se
considera incorrecto Y,
consecuentemente, peligroso. No
utilizar el molinillo para moler
otros tipos de comida ni cualquier
otra cosa.

Al operar el dispositivo, se debe
tener especial precaucion con las
partes mecanicas moviles en el
area de las cuchillas trituradoras y
con la salida del café molido.
Evitar quitar cuerpos extraios del
sistema de molienda o de la tolva

sin antes desenchufar el
dispositivo de la corriente
eléctrica.

*Tener cuidado, ya que las cuchillas

de molienda pueden continuar
rotando por un breve periodo incluso
después de que el dispositivo esta
apagado.

*Excepto por lo descrito en este
manual, no se permite al usuario
la retirada de tornillos ni de partes
fijadas con tornillos.

*No utilizar ningun aparato con cable
o enchufe dafnados, ni después de
fallos, caidas o dafos de cualquier
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tipo en el mismo. Contactar a su
distribuidor para obtener informacion
sobre  controles, ajustes o
reparaciones.

*Antes de llevar a cabo cualquier
trabajo en el aparato, inclusive la
limpieza y/o el mantenimiento,
desconectarlo de la fuente de
alimentacion desenchufandolo. La
extraccion del enchufe tiene que ser
tal que un operador pueda evaluar
desde cualquiera de los puntos a los
que tiene acceso que el enchufe
permanece quitado. Apagar el
aparato usando su interruptor
maestro no asegura las mismas
condiciones de seguridad.

*No manipular con el aparato.

*Cuando el aparato se deja sin
vigilancia, la alimentacion del aparato
debe desconectarse usando su
interruptor master.

*La tolva, el anillo de regulacion vy el
conducto del café molido deben
estar fijados al aparato mediante los
correspondientes tornillos de
seguridad {Figuras D y E}.

*No permitir que ningun liquido de
ningun tipo entre en contacto con las

partes internas o externas del
aparato.
*No utilizar accesorios no

recomendados o vendidos por el
fabricante.

*No colocar nunca café molido en la
tolva destinada Unicamente a los
granos de café.

*No tirar del cable de alimentacion.
Para desconectar el aparato, sujetar

el enchufe y tirar de él para sacarlo
de la toma.

*No tocar el aparato con las manos o
los pies humedos 0 mojados.

*No utilizar el aparato sin calzado.

*Los materiales de embalaje deben
mantenerse fuera del alcance de los
nifos, ya que representan una
potencial fuente de  peligro.
Conservar el embalaje hasta que
caduque la garantia.

*El aparato funciona hasta altitudes
maximas de 2000 metros.

*El aparato es apto Unicamente para
uso en interiores. No instalar el
aparato al aire libre.

*En caso de tener que eliminar este
aparato, seguir las instrucciones
presentes en el capitulo 10.

*No intentar eludir ningun mecanismo
de seguridad.

El incumplimiento de estas normas

exime al fabricante de toda

responsabilidad en caso de incendio o

descarga eléctrica y, en general, de

cualquier dafo a personas o bienes.

CONSERVE ESTAS
INSTRUCCIONES

4. INSTALACION Y CABLEADO

VANIN

La instalacion incorrecto podria
ocasionar lesion de personas o
animales, o dafos a la propiedad,
por los cuales el fabricante no
puede considerarse responsable.

*Al abrir el embalaje, verificar
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cuidadosamente de asegurarse que
el dispositivo esté intacto y que no
haya signos de dafio. En caso de

dudas, no utilizar la wunidad y
contactar con el servicio de
asistencia.

*El aparato debe estar colocado
sobre una superficie estable y plana
(recomendamos instalar el aparato a
una altura entre 85 y 100 cm del

suelo).
*Antes de conectar el enchufe,
comprobar que los valores de

tension y la frecuencia de la red
eléctrica coinciden con los indicados
en la etiqgueta de datos técnicos
situada en la parte inferior del
aparato.

*El enchufe de pared debe estar
equipado con un contacto a tierra
eficiente. En consecuencia, es
esencial asegurarse de que el
sistema a tierra sea eficiente y
cumpla con las reglas de seguridad
vigentes. En caso de dudas, se debe

hacer verificar el sistema
cuidadosamente por parte de
personal con las capacidades

profesionales adecuadas.

Es obligatorio conectar a tierra el
aparato. El fabricante no puede
considerarse responsable en caso
de que no se cumpla con esta
normativa.

*Es fundamental asegurarse de que
los valores del sistema sean
adecuados para la energia absorbida

que el enchufe esté protegido contra
las sobrecorrientes.

*No usar cables alargadores,
enchufes adaptadores para multiples
tomas o conexiones precarias.

*El aparato es apto unicamente para
uso en interiores. No instalar el
aparato al aire libre.

*Para un funcionamiento excelente
del aparato se recomienda un rango
de temperatura ambiente entre 15°C

y 35°C.
sLimpiar bien a fondo el aparato
durante su primera instalacion;

seguir las instrucciones del capitulo
7.

+El aparato no puede instalarse en un
area en la que se pueden utilizar
chorros de agua.

*Para un uso correcto de las cuchillas
trituradoras, en la  primera
instalacion, siempre que se hayan
sustituido las cuchillas trituradoras,
moler unas cuantas dosis de café.
No utilizar esas primeras dosis.

*Se precisa un espacio minimo de 15
cm (6,0 pulgadas) entre el molinillo y
cualquiera de las  paredes
adyacentes (u otros aparatos
adyacentes). La parte delantera
debe quedar despejada.

*No instalar el aparato cerca de un
dispensador de agua o de un
producto similar que podria echar
agua sobre el aparato.

*Instalacion del soporte

Asegurese de que el aparato esté

por el aparato - tal como se indica en  apagado.
la etiqueta con los datos técnicos -y El  soporte se suministra en
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configuracion para partafiltro. Para
utilizarlo en este modo, después del
montaje, el  soporte  debe
configurarse adecuadamente
siguiendo las instrucciones indicadas
en el capitulo 8.

Para configurar el soporte para su
uso con la taza dosificadora
suministrada, proceda de la siguiente
manera: retire las aletas laterales,
inserte el soporte horizontalmente
hasta el tope vy fijelo con los tornillos
correspondientes suministrados.
{Figura F}

Para fijar el soporte al aparato, utilice
el tornillo avellanado suministrado.
Se recomienda utilizar el tapon de
cobertura del tornillo. {Figura G}

No eleve el aparato utilizando el
soporte.

+Calibracién
En la primera instalacién, y después
de cada ajuste de la horquilla
portafiltro o traslado del aparato, siga
las instrucciones detalladas en el
proximo capitulo 9.

*La frecuencia de trabajo del mddulo
Wi-Fi, en los molinillos dosificadores
electronicos equipados con esta
funcionalidad, es de 2,4 Ghz.

*La tolva, el anillo de regulacion y el
conducto del café molido deben
estar fijados al aparato mediante los

correspondientes tornillos de
seguridad {Figuras D y E}.
5. ADVERTENCIA RELATIVA AL

FUNCIONAMIENTO
*No dejar los dispositivos encendidos

sin café en la tolva.

*No introduzca, al llenar la tolva con
granos de café, objetos extrafios.
Manipular con las manos limpias.

*Después del llenado de la tolva y en
utilizacién normal del aparato, la tapa
de la tolva debe volver a colocarse
correctamente.

*En las operaciones de regulacion de
la molienda (punto de ajuste
molienda), no colocar las cuchillas
trituradoras (muelas) de manera que
se toquen cuando el motor gira. Esto
dafara a las cuchillas trituradoras
(muelas) y comprometera la calidad
de la molienda.

*No mojar los granos de café con
agua, agua pulverizada y/u otros
liqguidos antes de colocarlos en la
tolva.

*No eleve el aparato utilizando el
soporte.

*Rango de operacién del motor

Respetar el ciclo de funcionamiento
indicado en la etiqueta situada en la
parte inferior del aparato.
P.ej.: un dato en la etiqueta 20s
ON / 80s OFF indica un ciclo de
trabajo de 20 segundos encendido y
80 segundos apagado.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1. Preparativos

Asegurarse de que la tolva esté posicionada
correctamente en el dispositivo y que esta fijada sobre el
portamuelas ~ superior  mediante el  tomillo
correspondiente.

Cierre el dispositivo de cierre y llene la tolva con café en
grano. Abra el dispositivo de cierre para permitir que los
granos puedan entrar en el sistema de molido. {Fig. H}
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6.2. Inicio de la molienda y parada

Para suministrar corriente al aparato, coloque el

interruptor en la posicion |.

Los molinillos dosificadores estan equipados con un

soporte que permite sostener el portafiltro o la taza

dosificadora. Este soporte, que se adapta a las mas
diversas formas y diametros de portafitro, debe
configurarse adecuadamente siguiendo las instrucciones

indicadas en los capitulos 4 y 8.

Para un correcto funcionamiento, el portafitro debe

engancharse adecuadamente al soporte mediante las

boquillas correspondientes. {Figura I}

Si se utiliza la taza dosificadora, coldquela en el relativo

soporte. La taza dosificadora sera llevada

automaticamente a la posicion ideal. {Figura J}

Segun se utilice un portafiltro o una taza dosificadora, es

necesario configurar el tipo de contenedor dentro del

menu "Molienda"; siga las instrucciones indicadas en el

capitulo 9.

Los molinillos dosificadores de la serie "g" pueden

funcionar con dos modos de molienda:

*modo "por peso", en el que la dosis se completa al
alcanzar el peso deseado;

*modo "por tiempo", en el que la molienda se detiene
una vez transcurrido el tiempo establecido.

En el uso "por peso" también es posible elegir entre dos

diferentes modos de funcionamiento:

*modo "teclado", donde el inicio de la molienda se
gestiona mediante la presion de una tecla en la cubierta
del teclado;

*modo "portafiltro”, donde la molienda se inicia
automaticamente tras colocar el portafiltro o la taza
dosificadora

Para cambiar el modo de molienda y/o el modo de

funcionamiento, consulte el capitulo 9.

Modalidad de molienda por peso

* Teclado
Una vez colocado el portafiltro o la taza dosificadora
sobre el soporte, el aparato realizara la calibracién; en
la pantalla aparecera el mensaje “calibracion en
progreso”, al finalizar el cual el peso se ajustara a cero.
Es posible iniciar la molienda incluso durante la fase de
tarado; sin embargo, si se espera a que finalice la
calibracion, la dosis sera mas precisa.

La molienda y dosificacion del café se llevan a cabo
presionando uno de los botones de dosis (dosis 1,
dosis 2 o dosis 3).

* Portafiltro
Seleccione desde el teclado la dosis que desea
dispensar presionando el botdn correspondiente (dosis
1, dosis 2 o dosis 3); el icono de la dosis seleccionada
se resaltara.

Una vez colocado el portafiltro o la taza dosificadora

sobre el soporte, el aparato realizara la tara; en la
pantalla aparecerda el mensaje "calibracion en
progreso”, y al finalizar, la molienda se iniciara
automaticamente.
La molienda continia hasta que se alcanza el peso
deseado, al completarse la dosis, el peso en la pantalla
se coloreara de verde. Es posible iniciar manualmente el
aparato manteniendo presionado el botéon de molienda
manual. Al soltar el botdn de molienda manual, el aparato
se detiene. Se recomienda el uso de este botdn para
ajustar la molienda del aparato.
Al completar la dosis, es posible ajustar su peso
utilizando el botén manual, siempre que el portafiltro (o la
taza dosificadora) no haya sido retirado del aparato.
Modalidad de molienda por tiempo
Coloque la copa portafiltro o la taza dosificadora sobre el
soporte.
Interrupcion de la molienda
Durante la molienda, en la pantalla aparecera el simbolo
de la dosis seleccionada, el estado de avance de la
molienda (a través de una barra de progreso) y el peso o
tiempo de molienda transcurrido, segin el modo de
molienda seleccionado {Figura K}. Para anular la
molienda en curso presione el botén anular.
Durante la molienda, si es necesario, presione el boton
de la dosis seleccionada para pausar la molienda durante
30 segundos. Para reanudar la molienda, presione
nuevamente el boton de la dosis seleccionada. Si la
molienda no se reanuda dentro de los 30 segundos, la
dosis sera cancelada. {Figura L}
En el modo de molienda por peso, es posible suspender
la molienda levantando la taza del portafitro de la
horquilla; si vuelve a colocar la taza con el café molido en
la horquilla dentro de los 30 segundos, la molienda se
reiniciara automaticamente.
Los contadores en la pantalla aumentan/disminuyen en
una unidad por cada dosis 1 concluida y de dos unidades
por cada dosis 2 terminada. Por cada dosis 3, por cada
dosis cancelada y por cada dosis manual, los contadores
aumentan/disminuyen de acuerdo con la proporcion
entre el tiempo de molienda actual y el tiempo ajustado
para la dosis 1.
Para apagar el aparato, coloque el interruptor en la
posicion O.
6.3. Ajuste de la molienda

Para lograr una molienda mas fina 0 mas gruesa, el disco
de regulacién colocado debajo de la tolva debe regularse
utilizando el mando correspondiente. Para aumentar el
grosor del café molido, el disco debe girarse en sentido
horario; para disminuir, girar el disco en sentido
antihorario. De modo indicativo, 1 rotacidn de la muesca
del disco corresponde a una variacion en el tiempo de
elaboracién de la maquina de expreso de 3 segundos.
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{Fig. M}

El disco permanece en la posicion elegida sin tener que
bloquearse en el lugar. El ajuste se debe llevar a cabo
con el motor encendido y preferentemente sin café entre
las cuchillas trituradoras. Moler pequefias cantidades de
café para determinar el grado éptimo de fineza.

Antes de verificar la fineza del café molido, moler algunas
dosis de café para llenar el conducto entre el area de
molienda y la salida. Esta operacion se debe llevar a
cabo siempre que los ajustes de molienda se hayan
cambiado para vaciar el conducto del café previamente
molido. El cambio de los ajustes de molienda podria
variar el peso de las dosis. En consecuencia, ajustar las
dosis Unicamente una vez que se haya ajustado la
molienda.

Si el café sale muy rapido de la maquina de café,
significa que estad molido muy grueso. Viceversa, si sale
muy lentamente, significa que el café estd molido muy
fino. Sin embargo, se debe tener en cuenta que hay
muchas condiciones susceptibles de influenciar el
suministro correcto, como el peso de las porciones, la
compactacion, los ajustes de la maquina de expreso y la
limpieza de los filtros.

6.4. Ajuste de la dosis de café

Molienda por peso

La dosificacion del café molido se realiza pesando en

todo momento la cantidad de café presente en la taza del

portafiltro. Se pueden configurar tres pesos de dosis

diferentes, asociados a los botones de dosis 1, dosis 2 y

dosis 3.

Para asociar el peso de dosis deseado con cada botdn,

siga estos pasos:

* Presione secuencialmente el boton de menu y el boton
de dosis que desea ajustar (1, 2 o 3). En la pantalla
aparecera la pantalla de edicion del peso para la dosis
seleccionada. {Figura L}

« Utilice los botones de navegacidon para aumentar o
disminuir el peso de la dosis.

* Presione el boton de menu para confirmar la dosis. En
cambio, presione el botdén de cancelar para salir del
procedimiento sin guardar los cambios.

Molienda por tiempo

En el modo de molienda por tiempo, cuanto mayor sea el

tiempo establecido, mayor serd el peso de la dosis

obtenida. Se pueden configurar hasta tres tiempos de

molienda diferentes, asociados a los botones 1,2y 3.

Antes de configurar la dosis, es necesario regular

correctamente el tamafio del grano del café molido.

Para regular la dosificacion, proceder de la siguiente

manera:

* 1. Presionar en secuencia el pulsador del menu vy el
pulsador de la dosis que se desea regular 1,2 0 3. La
pantalla muestra la interfaz para cambiar el tiempo de

la dosis seleccionada.

+ 2. Utilizar los pulsadores de navegacion para aumentar
o  disminuir el tiempo de dosificacion.
Aproximadamente, un cambio de 0,20 segundos es
equivalente a un cambio de dosis de 0,4 gramos (0,15
onzas).

+ 3. Presionar el pulsador menu para confirmar el nuevo
tiempo. De lo contrario, presionar el pulsador Cancelar
para salir del proceso sin guardar ningiin cambio.

*4. Usar una bascula digital de precision para verificar el
peso de la dosis y, si fuera necesario, repetir la
operacién antes mencionada.

Cuando se encuentre dentro del programa de ajustes no

es posible operar el aparato.

7. LIMPIEZA

La limpieza del aparato debe realizarse
exclusivamente después de haberlo desconectado
de la red eléctrica, retirando el enchufe de la toma de
corriente.

El aparato no se debe limpiar con chorros de agua. No
instalar el aparato al en habitaciones donde se usan
chorros de agua para limpieza.

Para la limpieza, utilizar pafios o cepillos perfectamente
limpios y desinfectados.

No utilizar productos abrasivos para no quitar brillo a las
piezas. No utilizar alcohol ni disolventes en las piezas de
color, en las piezas de plastico ni en las letras, sefiales o
marcas.

Al finalizar la limpieza, la tolva, el anillo de
regulacién y el conducto del café molido deben
fijarse al aparato mediante los correspondientes
tornillos de seguridad {Figuras D y E}.

7.1. Limpieza de la tolva

Lavar la tolva una vez que se haya quitado del aparato,
utlizando  jabon  neutro y  agua, enjuagar
abundantemente con agua tibia y secar cuidadosamente.
Se recomienda limpiar la tolva periodicamente. Una vez
que se haya limpiado la tolva debe volver a colocarse en
el aparato correctamente, fijandola con el pemo
correspondiente.

7.2. Limpieza Sistema de Molienda

Afloje el tornillo de seguridad correspondiente y retire el
conducto del café molido. Limpie el conducto utilizando
un cepillo y un pario seco. {Figura S}

Extraiga el tornillo de seguridad que prohibe la extraccién
del disco de regulacion. Destomille el disco de regulacion
y girela hacia la derecha. Después de haber extraido el
portamuelas superior, limpie las muelas, las roscas y
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todo el sistema de molido con la ayuda de un pincel y de
un pafio seco. Para la rosca del aparato se recomienda
utilizar un pincel con dientes metalicos.

Se recomienda controlar la limpieza de las roscas del
disco de regulacion y del aparato enroscando el disco de
regulacion hasta el final de recorrido sin haber introducido
el portamuelas superior; si el atomillado del disco de
regulaciéon no se realiza de manera sencilla hay que
volver a efectuar la limpieza. Actuando de manera
diferente existe el riesgo de dafar los roscados.

Vuelva a insertar el conducto del café molido en su
alojamiento y fijarlo atornillando el correspondiente tornillo
de seguridad.

Controlar la presencia en su lugar de los muelles de
regulacion molido. Después de haber vuelto a colocar el
portamuelas superior en su alojamiento, lubricar con
grasa adecuada para el contacto con alimentos el anillo
de regulacién y el rellano de soporte que entra en
contacto con el portamuelas superior.

Enrosque el disco de regulacién y girela hacia la
izquierda, coloque de nuevo el tomillo antidestornillado
en el orificio que permite mayor amplitud de ajuste y, tras
haber colocado la tolva y haberla fijado adecuadamente,
realice la regulacion del grado de molido.

8. MANUTENCION

VNN

El mantenimiento del aparato debe realizarse

exclusivamente después de haberlo desconectado

de la red eléctrica, retirando el enchufe de la toma de

corriente.

Si se produce una disminucion del rendimiento en

términos de calidad y/o cantidad de café molido, puede

ser necesario sustituir las fresas. Se recomienda utilizar

solo recambios originales.

Dirigirse a personal

cualificado:

*En caso de averia o mal funcionamiento del
producto

* Para la sustitucion de las fresas

8.1. Configuracion horquilla porta filtro

Asegurese de que el aparato esté apagado.

Para permitir un cambio correcto del porta filtro, la
horquilla debe colocarse utilizando las lengletas
laterales. Aflojar el tornillo de presion de las lenglietas y
colocar el porta filtro en la horquilla. Apoyar las lenglietas
laterales en la superficie del porta fitro y volver a
asegurarlas bien. {Fig. O}

Si incluso tras haber colocado las lenglietas a la maxima
altura permitida, las boquillas estan demasiado bajas con
respecto a la superficie del porta filtro; sustituir las

técnico profesionalmente

lengiietas y utilizar las mas largas disponibles con el

suministro.

Para garantizar una caida correcta del café molido dentro

del filtro, es posible ajustar la posicion de la taza del

portafiltro tanto en altura como en profundidad.

* La posicion en profundidad se puede ajustar aflojando
los dos tornillos debajo del plano de apoyo de la
horquilla. Una vez que encuentre la posicion correcta,
vuelva a apretar los dos tomillos para fijarla. {Figura P}

*Para ajustar la altura de la horquilla, afloje el tornillo
ubicado en la base de la columna central, coloque la
horquilla a la altura deseada y apriete el tornillo para
fijarla. {Figura Q}

Para garantizar la correcta colocacion del taza

dosificadora, el ajuste de altura debe realizarse

posicionando la horquilla lo mas abajo posible.

8.2. Nivel de ruido

Unién Europea

La exposicion diaria y personal de un trabajador al ruido,
debida SOLO a una operacion de limite del aparato de
240 minutos por ocho horas, es de 74dB(A) + 2.2dB(A)
(valorada como presién acustica).

De acuerdo con la Directiva Europea 2003/10/CE,
durante el funcionamiento normal del aparato, no se
deben tomar disposiciones para evitar dichos riesgos
procedentes o posiblemente procedentes de la
exposicion al ruido en lugares de trabajo.

EE. UU.y Canada

El nivel de ruido de nuestros aparatos esta incluido
dentro de los limites establecidos por la normativa de
EE. UU. 29 CFR 1910. 95 (‘Occupational Health and
Environment Control - Occupational noise exposure’)
para ocho horas seguidas en un dia (en referencia a una
exposicién al ruido debida unicamente a la operacion del
aparato).

Dicho nivel de ruido ha sido determinado en aparatos
idénticos nuevos.

8.3. Dispositivos de seguridad

Proteccion contra la sobrecarga térmica

El motor del aparato esta protegido contra el
sobrecalentamiento consecuencia de las sobrecorrientes
mediante una proteccidn contra la sobrecarga térmica
que, cuando se activa, corta la alimentacion eléctrica al
motor.

Si la proteccion salta como resultado de un
funcionamiento anémalo, como el atascamiento de las
cuchillas trituradoras, el aparato se debe apagar usando
el interruptor de apagado-encendido, se debe
desenchufar de la corriente eléctrica y se debe contactar
con el personal técnico cualificado. No se debe llevar a
cabo ningun trabajo en el aparato mientras esté
conectado a la corriente eléctrica, para evitar el riesgo de
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que el motor se encienda imprevistamente. Si el aparato
se sobrecalienta como resultado de la detencién del
motor, dejar que el aparato se enfrie antes de llevar a
cabo cualquier tipo de reparacion.

Tornillo de seguridad tolva

La tolva debe estar siempre fijada al portamuelas
superior mediante el tornillo imperdible correspondiente,
el cual no debe ser retirado por el usuario, excepto
después de haber desconectado el aparato de la red
eléctrica retirando el enchufe de la toma de corriente. El
torillo debe ser vuelto a insertar/ajustar antes del
siguiente uso del aparato. {Figura C}

Tornillo de seguridad del disco de regulacion

Para impedir la extraccion del anillo de regulacion y el
consecuente acceso a las partes giratorias, el anillo esta
equipado con un tomnillo antidesenroscado: fije el tomillo
en uno de los dos orificios presentes en el anillo, dando
preferencia al que permita el ajuste de molienda mas
amplio y adecuado. Este tornillo no debe ser retirado por
el usuario, salvo después de haber desconectado el
aparato de la red eléctrica retirando el enchufe de la toma
de corriente. El tornillo debe ser vuelto a insertar/ajustar
antes del siguiente uso del aparato. {Figura C}

Tornillo de seguridad del conducto del café molido

El conducto del café molido debe estar siempre fijado al
aparato mediante el tomillo imperdible correspondiente,
el cual no debe ser retirado por el usuario salvo después
de haber desconectado el aparato de la red eléctrica
retirando el enchufe de la toma de corriente. El tomillo
debe ser vuelto a insertar/ajustar antes del siguiente uso
del aparato. {Figura D}

8.4. Sustitucion bateria

Si se visualiza el siguiente icono rojo en la pantalla {Fig.

B}, esto significa que la bateria compensadora (que

alimenta el sistema de fecha y hora) ya casi esta

agotada. La bateria es indispensable para un uso

correcto de las estadisticas y las funciones de la nube, si

estan disponibles y activadas.

A continuacion, como proceder con la sustitucién de la

bateria compensadora:

* Después de desenroscar los tornillos correspondientes,
retire la tapa de los botones y voltéela. {Figura R}

*Extraer la parte inferior de la tapa, quitando los 2
tomillos de fijacion.

* Extraer la vieja bateria y sustituirla con la nueva, de las
mismas caracteristicas (bateria CR2032).

* Volver a colocar la parte inferior de la tapa de la interfaz
del usuario, fijandola con sus tornillos.

* Enganche la tapa de los botones al aparato y fijela con
los tornillos correspondientes.

9. GESTION ELECTRONICA

En este capitulo se proporcionan las principales
instrucciones para gestionar las funciones electrénicas.

Presione el boton de menu para acceder al menu
principal {Fig. A}.

Para navegar en el interior del menu {Fig. T} utilizar los
botones de navegacion {Fig. A}, para confirmar utilice la
tecla menu/seleccionada, para anular la tecla anular.
Dentro del menu "ajuste de molienda" es posible
configurar las dosis asociadas a los botones 1, 2 0 3;
establecer y gestionar las pausas durante la molienda;
seleccionar el tipo de recipiente para la recoleccion del
café molido; y configurar el modo de molienda, ya sea
por peso o por tiempo.

Una vez modificado el tipo de recipiente para el café
molido, se accedera a la pantalla de calibracion del
aparato. Siga las instrucciones del apartado 9.1

En el menu "Information" es posible consultar el nimero
total de dosis molidas, el nimero de dosis restantes en
caso de recarga, las estadisticas de molienda, la lista de
alertas y de cambios de molido, visualizar un nimero de
servicio (si esta configurado) y la version del firmware.

En el MenU "Machine settings" es posible establecer el
idioma del menu, la fecha y la hora, la configuracion de la
pantalla, establecer una contrasefia de usuario y
gestionar la conectividad del dispositivo.

El acceso al menu de servicio estd protegido por una
contrasefia, dentro del cual es posible gestionar la
informacion sobre el cambio de muelas y las alertas,
restablecer el contador visible en la pantalla, gestionar los
permisos de modificacion de dosis, y habilitar/deshabilitar
el boton manual; administrar el mddulo Wi-Fi y las
actualizaciones de firmware; realizar la calibracion del
dispositivo y restablecer la tarjeta.

La password de default es 0000. Hay que notar que, en
el caso en que se olviden las passwords no se
proporciona ningun procedimiento de recuperacion de la
misma.

9.1. Calibracion

Para calibrar el dispositivo, coloquese sobre el icono
"calibracién" en el menu de servicio y confirme con el
botdn de menu/seleccion, confirme el procedimiento y
coloque una taza de portafiltro vacia, confirme y coloque
el peso de calibracién proporcionado en el paquete,
confirme normalmente y espere a que se complete la
calibracion.
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9.2. Activacion/desactivacion de WiFi

Seleccionar la opcion «Wireless module» del menu de
servicio {Fig. T} y confirmar con el botdn menu/seleccion
la activacion/desactivacion del WiFi. Un mensaje en
pantalla confirmara la operacion.

10. ELIMINACION

No desechar junto a los residuos comunes: la eliminacion
de los materiales de embalaje debe respetar las leyes
vigentes.

Si se decide no utiizar mas el aparato, recordar
desenchufarlo para que no pueda ser usado, y luego
cortar el cable en el punto en el que sale del aparato.
Ponerse en contacto con empresas especializadas para
mas informacion sobre la eliminacion de los
componentes del aparato.

INFORMACION PARA USUARIOS RESIDENTES EN LA
UNION EUROPEA

De conformidad con el art. 26 del Decreto Legislativo del
14 de marzo de 2014, n.° 49: "Implementacién de la
Directiva 2012/19/EU sobre el tratamiento de Residuos
de Aparatos Eléctricos y Electronicos en la UE y Europa

(RAEE)."
X

|
El contenedor de basura tachado que se muestra aqui y
en el equipamiento o su caja indica que, al final de su
vida dtil, el producto (AEE) debe ser tratado de manera
separada del resto de los residuos, con la prohibicién de
su eliminacion con la basura mixta.
Para mas informacion, visitar www.mazzer.com.

11. DECLARACION
CONFORMIDAD CE

para aparatos con marcado CE

DE

La Empresa que suscribe
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzeé (VE)
- ITALIA -

declara bajo su propia responsabilidad que el producto:

Molinillo de café MINI g

al que se refiere la presente declaracion, guarda

conformidad con losestandares siguientes:

+EN1SO 12100:2010

*EN  60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

*EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

*EN IEC 55014-1:2021

«EN IEC 55014-2:2021

« EN IEC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

+ EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

+ EN 62233:2008

De conformidad con las disposiciones de las Directivas:
2014/35/EU, 2006/42/EC, 2014/30/EU, 2011/65/EU,
2012119/EU

y Reglamentos:
1935/2004/EC,
1907/2006/EC

10/2011/EU, 2023/2006/EC,

Ademas, se declara que el firmante también es la
persona designada para constituir y conservar el
expediente técnico de los aparatos cuya declaracion se
refiere.

Scorzé (VE), 2/10/2025
El representante legal

-

Ing. Giovanni Mazzer
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1. DESCRIGAO GERAL

Veja a pagina dedicada as ilustragdes:
1 - cobertura da tremonha;
2 - tremonha (recipiente dos graos de café);
3 - moagem de café disco de ajuste;
4 - forquilha suporte do filtro;
5 - tabuleiro de apara pingos;
6 - moagem pega do disco de ajuste;
7 - interruptor;
8 - etiqueta de dados técnicos;
9 - linguas mais compridas de forquilha;
10 - peso de calibragao;
11 - dosing cup;
12 - suporte da dosing cup (medida doseadora);
13 - pincel de limpeza;
14 - menu/botéo de selegao;
15 - botdo de cancelamento;
16 - botdo de pressé@o para moagem manual;
17 - botdes de doses (1, 2, 3);
18 - botdes de navegacao;
B1 - avisos;
B2 - contador;
B3 - botdo manual estado do icone (on/off);
B4 - tempo;
B5 - doses/tempos predefinidos;
D1 - parafuso seguranga disco;
D2 - parafuso seguranga tremonha;
D3 - furo roscado alternativo;
E1 - parafuso de seguranca da calha;
F1 - lingua lateral parafusos de ajuste;
F2 - esquerda lingua lateral;
F3 - parafuso de fixagdo do suporte da medida
doseadora;
G1 - parafuso de fixagdo do garfo:
G2 - tampa de roscar;
H1 - deslizador de travagem;
11 - bicos;
M1 - ajuste de entalhe do disco;
M2 - indice de ajuste;
P1 - parafusos inferiores;
R1 - tampa dos botdes;
R2 - fundo fecho com tampa;
R3 - pilha;
S1 - porta ldminas superior;
S2 - molas de ajuste da moagem;
S3 - calha de café moido;
T1 - menu “Informagéo”;
T2 - menu “Definicdes de Moagem”;
T3 - menu “Servigo”;
T4 - menu “Definigoes”.
Peso:
10kg|221b
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2. PREFACIO

Leia este manual em sua totalidade
antes de usar o equipamento, pois
contém instrugdes importantes sobre
sua seguranga, funcionamento e
manutencao.

Guarde este manual com cuidado em
local seguro.

O fabricante reserva-se o direito de
modificar o produto e o0 seu manual.
Todos os direitos reservados. E
proibido  reproduzir, adaptar ou
traduzir este documento sem a prévia
autorizagao por escrito.

3. ADVERTENCIAS
SEGURANGA

AVISOS PARA A INTEGRIDADE
FISICA

Leia estas instrugdes.

VANGVLN

Este aparelho destina-se a
utilizacdo doméstica e a aplicagoes
semelhantes, tais como: areas de
cozinha para o pessoal de lojas,
escritorios e outros ambientes de
trabalho, casas de turismo rural,
hotéis, motéis, bed and breakfast e
estruturas de acolhimento.

Este aparelho elétrico deve ser usado
em conformidade com a leis em vigor

DE

relativamente ao  funcionamento
seguro:
*Nao permita a

utilizagao/brincadeira por criangas
ou pessoas incapacitadas. O
aparelho, juntamente com o cabo,

deve ser sempre mantido fora do
alcance das criancas.

E necessaria uma supervisao estrita
quando o aparelho € utilizado perto
de criangas. As criangcas devem ser
supervisionadas para se assegurar
de que nao brincam com o aparelho.

*Nao deixe que o cabo fique
pendurado na borda da mesa ou do
balcdo.

*Moa somente graos de café.
Qualquer outro uso é entendido
como improprio, e
consequentemente perigoso. Nao
use o aparelho para moer outro
tipo de alimentos, nem outras
coisas.

*Quando o aparelho esta em
funcionamento, tenha cuidado
com as partes mecanicas em
movimento perto das laminas de
moer e a saida de p6 de cafeé.
Evite remover corpos estranhos
do sistema de moagem ou da
tremonha sem antes desligar o
aparelho da ficha.

*Tenha cuidado, porque as laminas
de moagem podem continuar a girar
por breve tempo apos desligar o
aparelho.

*A excecdao do que esta descrito
neste manual, nao é permitida ao
utilizador a remogao parafusos ou
de pecas fixadas com parafusos.

*Nao utilize nenhum aparelho com o
cabo ou ficha danificados ou apds
avarias, quedas ou danos de
qualquer tipo do aparelho. Contacte
0 seu concessionario para obter
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informagdes  sobre
ajustes ou reparagoes.

*Antes de realizar qualquer operacao
no aparelho, incluindo limpar e/ou
fazer manutencdo, desligue-o da
fonte de alimentacdo removendo o
plugue. Quando remover o plugue o
operador deve verificar de todos os
pontos de acesso que o plugue
permanece desligado. Desligar o
aparelho através do interruptor geral
nao garante as mesmas condigdes
de seguranga.

*Nao modifique o aparelho.

*Quando o aparelho nao estiver
supervisionado, a fonte de
alimentagdo do mesmo deve estar
desligada através do interruptor
geral.

*A tremonha, o aro de ajuste e a
calha do café moido devem ser
fixados ao aparelho através dos
respetivos parafusos de seguranga
{Figuras D e E}.

*Ndo deixe que nenhum tipo de
liquidos entre em contato interna ou
externamente com pegcas do
aparelho.

*N3o utilize acessorios que nao sejam
recomendados ou vendidos pelo
fabricante.

*Ndo ponha nunca café moido na
tremonha indicada apenas para
graos de café.

*Nao puxe o cabo de alimentagao.
Para desligar o aparelho, agarre na
ficha e retire-a da tomada.

*Nao toque o aparelho com maos ou
pés molhados ou Umidos.

verificagdes,

*Ndo wuse o
descalco.

*O material de embalagem deve ser
mantido fora do alcance das
criangas, pois sao uma potencial

aparelhno  quando

fonte de perigo. Guarde a
embalagem até a expiragdo da
garantia.

*Este aparelho pode ser usado em
altitudes maximas até 2000 metros.

*O aparelhno é adequado somente
para uso em locais internos. Nao
instale o aparelho ao ar livre.

*No caso de eliminagdo deste
aparelho, siga as instrugdes no
capitulo 10.

*Ndo tente contornar
mecanismo de segurancga.
A inobservancia destas normas isenta
0 fabricante de qualquer
responsabilidade em caso de incéndio
ou choque elétrico e, em geral, de
todos os danos pessoais ou materiais.

GUARDE ESTAS INSTRUGOES

4. INSTALAGAO E CABLAGEM

ANGIN

A instalacao incorreta pode
provocar ferimentos em pessoas
ou animais, ou danos a bens, pelo
que o fabricante esta isento de
responsabilidade.

*Quando abrir a embalagem, verifique
com cuidado se o aparelho esta
intacto e nao apresenta sinais de
danos. Em caso de duvida ndo use
esta unidade e contate os servigos
de referéncia.

qualquer
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*O aparelho deve ser colocado em
local estavel, em uma superficie
plana (recomendamos a instalagao
do aparelho a uma altura entre os 85
e 0s 100 cm do pavimento).

*Antes de meter a ficha, verifique se
os valores de tensao e de frequéncia
da rede elétrica correspondem aos
indicados na etiqgueta de dados
técnicos situada na parte inferior do
aparelho.

*O plugue deve estar ter uma ligacao
a terra eficiente. Consequentemente,
€ fundamental se certificar que a
ligacéo a terra é eficiente e esta em
conformidade com as normas de
seguranga actuais. Em caso de
duvida, mande pessol qualificado
inspecionar o sistema muito bem.

E obrigatério ligar o aparelho a
terra. O fabricante esta isento de
responsabilidade caso estas
indicagoes nao sejam cumpridas.

*E fundamental garantr que os
valores do sistema sdo adequados
para a poténcia absosrvida pelo
aparelho, como indicado na etiqueta
que contém os dados técnicos, e que
o pluque esta protegido de curto-
circuitos.

*Nao use extensOes, adaptadores de
plugues multiplos ou ligagoes
improvisadas.

*O aparelhno é adequado somente
para uso em locais internos. Nao
instale o aparelho ao ar livre.

*Para um funcionamento melhor do
aparelho se sugere uma temperatura
ambiente entre 15°C e 35°C.

*Limpe a fundo o aparelho na
primeira  instalacdo, siga as
instrugdes do capitulo 7.

*O aparelho ndo se adequa para a
instalagdo em uma area em que o
jato de ar pode ser usado.

*Para um uso correto das laminas de
moagem, No primeiro uso e sempre
que as laminas de moagem forem
trocadas, moa algumas doses de
café. Nao use estas primeiras doses.

*E necessario um espago livre
minimo de pelo menos 15 cm (6,0
polegadas) entre o moedor e
qualquer parede adjacente (ou outro
aparelho adjacente). O lado frontal
deve estar aberto.

*Nao instale o aparelho nas
proximidades de distribuidores de
agua ou liquidos que possam atirar
jatos de agua para o aparelho.

*Instalagao do garfo
Certifique-se de que o aparelho esta
desligado.

O garfo € fornecido na configuragédo
de porta-filtro. Para utilizar neste
modo, apés a montagem, o garfo
deve ser ajustado devidamente
seguindo as instrucdes referidas no
capitulo 8 seguinte.

Para configurar o garfo para a
utlizaggo com a Dosing Cup
fornecida, proceda do seguinte
modo: retire as abas laterais, insira o
suporte horizontalmente até ao
batente e fixe-o com os parafusos
especificos fornecidos. {Figura F}
Para fixar o garfo ao aparelho, utilize
o parafuso de cabeca escareada
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fornecido. Recomenda-se a
utilizagdo do tampao para cobrir o
parafuso. {Figura G}

Nao levante o aparelho utilizando o
garfo.

*Calibragao

Na primeira instalacdo, e em
qualquer caso apo6s cada ajuste do
garfo porta-filtro ou apés a
movimentagéo do aparelho, siga as
instrugbes referidas no capitulo 9

seguinte.
*A frequéncia de trabalho do médulo
Wi-Fi, nos moinhos dosadores

eletrbnicos equipados com esta
funcao, € de 2,4 Ghz.

*A tremonha, o aro de ajuste e a
calha do café moido devem ser
fixados ao aparelho através dos
respetivos parafusos de seguranga
{Figuras D e E}.

5. ADVERTENCIAS
UTILIZAGAO

*Nao deixe o aparelho ligado sem
café na tremonha.

*Quando estiver a encher a tremonha
com graos de café, ndo introduza
objetos estranhos. Manuseie com as
maos lavadas.

*Apds encher a tremonha e em uso
normal do aparelho, a tampa da
tremonha deve ser colocada
corretamente.

*Quando o moedor for regulado
(ponto de regulagdo de moagem),
ndo coloque as ldaminas de moagem
(moinhos) em contato quando o
motor esta rodas. Isso ir4 danificar

PARA A

as laminas de moagem (moinhos) e
ira afetar a qualidade de moagem.

*Ndo molhe os grédos de café com
agua, agua pulverizada e/ou outros
liquidos antes de os colocar na
tremonha.

*Nao levante o aparelho utilizando o
garfo.

*Alcance operacional do motor

Respeite o ciclo de funcionamento
indicado na etiqueta colocada na
parte inferior do aparelho.
P. ex., dados na etiqueta com 20s
ON / 80s OFF indica um ciclo de
trabalho permitido de 20 segundos
ligado e 80 segundos desligado.

6. FUNCIONAMENTO

6.1. Preliminares

Verificar que a tremonha esteja posicionado
correctamente sobre o aparelho e fixado ao porta
léminas superior através do apropriado parafuso.

Fechar a comporta e encher a tremonha com café
granulado. Abrir a comporta de maneira a consentir a
entrada dos graos de café no sistema de moagem. {Fig.
H}

6.2. Inicio e parada da moagem

Para ligar o aparelho a corrente, coloque o interruptor na
posicéo .

Os moinhos-doseadores estao equipados com um garfo
que permite o apoio do porta-filtro ou da Dosing Cup.
Este garfo, que se adapta as mais variadas formas e
didmetros de porta-filtros, deve ser devidamente ajustado
seguindo as instrugdes referidas nos capitulos 4 e 8.
Para um funcionamento correto, o porta-filiro deve ser
encaixado devidamente no garfo através dos bicos
apropriados. {Figura I}

Se utilizar a Dosing Cup, coloque-a sobre o respetivo
suporte. A Dosing Cup serd automaticamente puxada
para a posigao ideal. {Figura J}

Dependendo se utiliza um porta-filtro ou a dosing cup,
necessita de definir o tipo de recipiente no menu
“Moagem”, siga as instrugdes referidas do capitulo 9
seguinte.

Os moinhos-doseadores da série “g” podem funcionar
com dois modos de moagem:
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»modo “por peso”, onde a dose é concluida ao atingir o
peso desejado;

*modo “por tempo”, onde a moagem se interrompe
decorrido o tempo definido.

Na utilizagdo “por peso”, também & possivel escolher

entre dois modos de trabalho diferentes:

*modo “teclado”, onde o arranque da moagem é gerido
pela press&o numa tecla na tampa do teclado;

» modo “porta-filtro”, onde o arranque da moagem ocorre
automaticamente apds o posicionamento do porta-filtro
ou da dosing cup

Para alterar 0 modo de moagem efou o modo de

trabalho, consulte o capitulo 9 seguinte.

Modo de moagem por peso

* Teclado
Uma vez posicionado o porta-filtro ou a Dosing Cup no
garfo, o aparelho efetuara a taragem do café,
aparecera no visor a mensagem “tare in progress” e
quando esta acabar o peso sera reposto a zero. E
possivel iniciar a moagem mesmo durante a fase de
taragem; se esperar pela conclusdo da taragem, a
dose seré mais precisa.

A moagem e dosagem do café ocorre pressionando
uma das teclas de dose (dose 1, dose 2 ou dose 3).

* Porta-filtro
Selecione no teclado a dose que quer tirar premindo na
tecla desejada (dose 1, dose 2 ou dose 3); o icone da
dose escolhida seré destacado.

Uma vez posicionado o porta-filtro ou a Dosing Cup no
garfo, o aparelho efetuara a taragem do café,
aparecera no visor a mensagem ‘“tare in progress” e
quando esta acabar a moagem arrancara
automaticamente.
A moagem continua até atingir o peso desejado, ao
finalizar a dose o peso no visor ficara verde. E possivel

ligar o aparelho manualmente mantendo pressionado o

botdo de moagem manual. O aparelho interrompe-se

soltando o botdo de moagem manual. Recomendamos a

utiizagdo deste botdo para o ajuste da moagem do

aparelho.

Ao completar a dose, pode ajustar o peso utilizando a
tecla manual, desde que o porta-filtro (ou a dosing cup)
néo seja removido do aparelho.

Modo de moagem por tempo

Coloque o copo do filtro ou o copo doseador no garfo.

Interrupgao da moagem

Durante a moagem, aparecera no visor o simbolo da

dose selecionada, o estado do andamento da moagem

(através de uma barra de progresso) e o peso ou tempo

de moagem decorrido, consoante 0 modo de moagem

selecionado {Figura K}. Para cancelar a moagem em
andamento, pressione o botao cancelar.

Durante a moagem, se necessario, pressione o botdo da

dose selecionada para colocar a moagem em pausa por
30 segundos. Para retomar a moagem, pressione
novamente o botdo da dose selecionada. Se a moagem
ndo reiniciar dentro de 30 segundos, a dose sera
cancelada. {Figura L}

No modo de moagem por peso € possivel suspender a
moagem levantando o copo porta-filtro do garfo. Se
reposicionar o copo com o café moido no garfo dentro de
30 segundos, a moagem recomega automaticamente.
Os contadores na tela aumentam/diminuem de uma
unidade por cada dose 1 terminada e de duas unidades
por cada dose 2 terminada. Por cada dose 3, por cada
dose anulada e por cada dose manual os contadores
aumentam/diminuem de acordo com a propor¢ao entre o
tempo real de moagem e o tempo definido por dose 1.
Para desligar o aparelho, coloque o interruptor na
posigao O.

6.3. Ajuste do moedor

Para obter uma moagem mais fina ou mais grossa,
ajuste o disco que se encontra por baixo da tremonha
atravé da macaneta especifica. Rode o disco no sentido
dos ponteiros do relogio para aumentar a grossura do pd
de café, e rode o disco no sentido contrério ao dos
ponteiros do relégio para diminuir. Uma rotagdo de 1
entalhe do disco corresponde a uma variagao no tempo
de preparagdo da maquina de expresso de 3 segundos.
{Fig. M}

O disco permanece na posi¢ao selecionada sem ter que
ser travada no local. O ajuste deve ser feito com o motor
ligado, e de preferéncia sem café entre as laminas de
moagem. Moe pequenas quantidades de café para
estabelecer qual o grau de grossura da moagem deseja.
Antes de verificar a grossura de moagem de café moe
algumas quantidades de café para encher a conduta
entre a zona de moagem e a saida do po. Esta operagéo
deve ser executada sempre que a configuragao de
moagem foi alterada para esvaziar a conduta, eliminando
0 p6 de café anterior. A mudanga da configuragdo de
moagem de café pode alterar o peso das doses.
Pomatnto, ajuste as doses somente depois de ter
configurado a moagem.

Se o café sai da maquina de café expresso muito
rapidamente, significa que o p6 de café estda muito
grosso. E vice-versa, se sair muito lentamente, significa
que o p6 de café esta muito fino. Contudo, tenha em
mente que ha muitas varaveis que podem influenciar a
distribuicdo correta, como o peso das doses, a
compressdo, a configuragdo da maquina expresso e a
limpeza dos filtros.

6.4. Ajuste das doses de café

Moagem por peso
A dosagem do café moido ocorre pesando em cada
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instante a quantidade de café presente no copo porta-

filtro. Podem ser configurados trés pesos de dose

diferentes, associados as teclas de dose 1, dose 2 e

dose 3.

Para associar o0 peso da dose desejado para cada tecla,

proceda do seguinte modo:

* Pressione sequencialmente o botdo de menu e o botdo
da dose que deseja ajustar (1, 2 ou 3). Aparecera no
visor a pagina de modificacdo do peso para a dose
selecionada. {Figura L}

+ Utilize os botbes de navegagdo para aumentar ou
diminuir o peso da dose.

* Pressione o botdo menu para confirmar a dose. Por
sua vez, pressione o botdo cancelar para sair do
procedimento sem que as alteragdes sejam guardadas.

Moagem por tempo

Com o modo de moagem por tempo, quanto maior for o

tempo definido, maior serd o peso da dose obtida.

Podem ser configurados até trés tempos de moagem

diferentes, associados aos botdes 1,2 e 3.

Antes de definir a dose, deve ajustar corretamente o

tamanho do grao do café moido.

Para ajustar a dose, proceda da seguinte forma:

* Aperte em sequéncia o botdo menu e o botdo da dose
que quer ajustar 1, 2 ou 3. A tela mostra o monitor para
mudar o tempo da dose selecionada.

*Use os botbes de navegacdo para aumentar ou
diminuir o tempo da dose. Uma alteragao de cerca 0,20
segundos equivale a uma mudanga da dose de 0,4
gramas (0,15 ongas).

* Aperte o botdo do menu para confirmar o novo tempo.
Contrariamente, aperte o botdo anular para sair do
processo sem guardar as alteracoes.

*Use uma balaga digital de precisdo para verificar o
peso da dose e, se necessario, repita a operagao
anterior.

Quando estiver no programa de ajuste n&o sera possivel

funcionar com o aparelh.

7. LIMPEZA

A limpeza do aparelho deve ser feita apenas apos o
ter desligado da rede elétrica, retirando a ficha da
tomada.

O aparelho nédo deve ser limpo com jato de agua. Nao
instale o aparelho em espagos onde séo usados jatos de
agua para limpar.

Use panos ou escovas limpos, desinfetados para limpar.
Nao utilize produtos abrasivos para nao retirar o brilho
das pegas. Nao utilize alcool ou solventes em pegas
coloridas, pegas de plastico e na area das letras, sinais

0ou marcas.
No final da limpeza, a tremonha, o aro de ajuste e a
calha do café moido devem ser fixados ao aparelho
com os respetivos parafusos de seguranga {Figuras
DeE}.

7.1. Limpeza da tremonha

Lave a tremonha apds remové-la do aparelho, com
sabdo neutro e &gua, enxadgue com d&gua morna
abundante e seque bem. Recomenda-se limpar a
tremonha periodicamente. Depois da fremonha estar
limpa volte a coloca-la corretamente no aparelho,
fixando-a com o pino adequado.

7.2. Limpeza do sistema de moagem

Desaperte o respetivo parafuso de seguranga e desenfie
a calha do café moido. Limpe a calha utilizando um
pincel e um pano seco. {Figura S}

Remover o parafuso de seguranca que impede a
extraccdo do disco de ajuste. Desaparafusar a
abragadeira desandando-a em sentido horério. Depois
de ter tirado o porta laminas superior limpar
cuidadosamente as ladminas, as roscas e o inteiro
sistema de moagem utilizando um pincel e um pano
enxuto. Para limpar as laminas do moedor, recomenda-
se utilizar uma escova metalica.

E aconselhavel verificar a limpeza os fios do moedor e do
ajuste de moagem apertando a porca até o fim, sem
introduzir o suporte do moedor superior; se a torgdo da
porca nao for tao facil, repita o processo de limpeza. Siga
as instrugbes para a operagdo de limpeza para nao
danificar as roscas.

Reinsira a calha do café moido no seu local e blogueie-a
aparafusando o respetivo parafuso de seguranga.
Assegure-se que as molas de ajuste de moagem
estejam na posicdo adequada. Depois de ter
reposicionado o porta l&minas superior na sua sede,
lubrifique os fios de ajuste de moagem utilizando um
lubrificante apropriado para o contato com alimentos e a
superficie da base que esta em contato com o suporte do
moedor superior.

Tornar a apertar o disco de ajuste desandando-a em
sentido anti-horario, introduzir novamente o parafuso
anti-desaperto naquele dos dois furos que permite a
maior regulacdo e depois de ter reposicionado a
tremonha fixando-o oportunamente, efectuar a regulagao
do grau de moagem.

8. MANUTENCAO

NN

A manutencao do aparelho deve ser feita apenas
apds o ter desligado da rede elétrica, retirando a
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ficha da tomada.

Caso se verifique uma queda do desempenho em

termos de qualidade e/ou de quantidade do café moido,

pode ser necessario substituir as mds. Recomenda-se a

utilizacéo exclusiva de pegas sobresselentes originais.

Contacte o pessoal técnico profissionalmente

qualificado:

*Em caso de avaria ou mau funcionamento do
produto

* Para a substituicao das moés

8.1. Configuracdo do suporte em forquilha do
filtro

Certifique-se de que o aparelho esta desligado.

Para permitir o encaixe correto do suporte do filtro, a

forquiha deve ser definida usando linguas laterais.

Afrouxe os parafusos de ajuste das linguas laterais e

coloque o suporte do filtro na forquilha. Coloque as

linguas laterais na superficie superior do suporte do filtro

e fixe-as de novo. {Fig. O}

Se, mesmo colocando as linguas na altura maxima

permitida, os bicos estdo demasiado baixos em relagéo a

superficie superior do suporte do filtro, reponha as

linguas e as mais compridas presentes na embalagem.

Para garantir que o café moido caia corretamente dentro

do filtro, € possivel ajustar a posigao do copo porta-filtro

tanto em altura como em profundidade.

* A posicdo em profundidade pode ser alterada soltando
os dois parafusos colocados sob a superficie de apoio
do garfo. Uma vez encontrada a posicao correta,
reaperte os dois parafusos. {Figura P}

* Para alterar a altura do garfo, solte o parafuso colocado
na base da coluna central, posicione o garfo a altura
desejada e fixe o parafuso. {Figura Q}

Para garantir o posicionamento correto da dosing cup, o

ajuste em altura deve ser feito posicionando o garfo o

mais baixo possivel.

8.2. Nivel de ruido

Uniéo Europeia

A exposigao diaria individual ao ruido de um trabalhador,
devido SOMENTE a uma operagdo limitada em um
aparelho de 240 minutos por oito horas, € de 74dB(A) £
2.2dB(A) (avaliado como pressao acustica).

De acordo com a Diretiva Europeia 2003/10/EC, durante
a operagdo normal de um aparelho, ndo devem ser
tomadas providéncias para prevenir tais riscos ou da
probabilidade de se apresentarem por exposicdo ao
ruido no trabalho.

EUA e Canada

O nivel de ruido dos nossos aparelhos esta dentro dos
limites estabelecidos pela norma dos E.UA. 29 CFR
1910. 95 (“Occupational Health and Environment Control
- Occupational noise exposure” - Saude ocupacional e

Controle Ambiental - Exposigdo a ruido por Trabalho”)
por oito horas seguidas por dia (relativamente a
exposicdo ao ruido somente por operar com um
aparelho).
Esse nivel de ruido foi determinado em aparelhos
identicos.

8.3. Dispositivos de seguranca

Protecéo de sobrecarga térmica

O motor do aparelho esta protegido contra o
sobreaquecimento resultante de curtos-circuitos por uma
protecdo de sobrecarga térmica quando ha descargas,
cortes de energia ao motor.

Se a protegdo se ativar devido a operagéo errada, como
obstrugdo das laminas de moagem, o aparelho deve ser
desligado com o interruptor, desligado do plugue e deve
contactar pessoa técnico capacitado. Nunca faga
qualquer intervengdo no aparelho com a plugue ligada a
alimentagdo, pare evitar o risco do motor se ligar de
repente. Se o aparelho sobreaquecer devido a parada do
motor, deixe o aparelho arrefecer antes de executar
qualquer reparagéo.

Parafuso de seguranga da tremonha

A tremonha deve ser sempre fixada ao porta-mos
superior através do parafuso imperdivel apropriado, que
nunca deve ser removido pelo utilizador, sendo apds ter
desligado o aparelho da rede elétrica retirando a ficha da
tomada. O parafuso deve ser reinserido/apertado antes
da proxima utilizagéo do aparelho. {Figura C}

Parafuso de seguranga do disco

Para proteger a remogdo do aro de ajuste e o
consequente acesso as pegas rotativas, existe um
parafuso antidesenroscamento no préprio anel: fixe o
parafuso num dos dois orificios do aro, escolhendo
aquele que permite o ajuste de moagem mais amplo e
adequado. Este parafuso nunca deve ser removido pelo
utilizador, sendo apés ter desligado o aparelho da rede
elétrica retirando a ficha da tomada. O parafuso deve ser
reinserido/apertado antes da proxima utilizagdo do
aparelho. {Figura C}

Parafuso de seguranga da calha de café moido

A calha do café moido deve ser sempre fixada ao
aparelho através do parafuso imperdivel apropriado, que
nunca deve ser retirado pelo utilizador, sendo apos ter
desligado o aparelho da rede elétrica retirando a ficha da
tomada. O parafuso deve ser reinserido/apertado antes
da préxima utilizag@o do aparelho. {Figura D}

8.4. Reposigao da pilha

Se vir o icone vermelho a seguir na tela {Fig. B}, isso
significa que a pilha tampao (que alimenta o sistema de
data e hora) estd quase descarregada. A pilha é
indispensavel para o uso correto de estatisticas e
funcdes em nuvem, se disponivel e ativa.
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A pilha tamp&o deve ser mudada do seguinte modo:

*Apos ter desaparafusado os respetivos parafusos,
retire a tampa dos botdes e vire-a ao contrario. {Figura
R}

*Remova o fundo da tampa desapertando os 2
parafusos de fixagao;

*Remova a pilha velha e reponha com uma nova, com
as mesmas especificidades (pilha CR2032);

*Volte a pér o fundo no lugar, em cima da tampa da
interface do usuario e fixe-o com os parafusos;

* Coloque a tampa dos botdes no aparelho e fixe-a com
0s respetivos parafusos.

9. GESTAO ELETRONICA

Neste capitulo sdo referidas as principais indicagdes para
a gestdo das fungdes da eletrénica. Para mais detalhes
consulte o codigo QR.

Pressione o botdo menu para aceder ao menu principal
{Fig. A}.

Para navegar dentro do menu {Fig. T} utilize os botdes
de navegacdo {Fig. A}, para confirmar utiize a tecla
menu/selecionar e para cancelar, a tecla cancelar.

Dentro do menu “grind setting” & possivel definir as doses
associadas aos botdes 1, 2 ou 3; definir e gerir pausas
durante a moagem; definir o tipo de recipiente para a
recolha do café moido; definir o modo de moagem, por
peso ou por tempo.

Uma vez modificado o tipo de recipiente de café moido,
chegar-se-a a pagina de calibragdo do aparelho. Siga as
instrugdes do paragrafo 9.1

No menu “Information” € possivel consultar o nimero
total de doses moidas, o nimero de doses restantes em
caso de reabastecimento, as estatisticas de moagem, a
lista dos alertas e das alterages de moagem, visualizar
um nimero de manutengdes (se definido), e a verséo do
firmware.

No menu “Machine settings” é possivel definir o idioma
do menu, a data e hora, a definigdo do visor, definir uma
palavra-passe de utilizador e gerir a conectividade do
aparelho.

O acesso ao menu de manutengao é garantido por uma
palavra-passe, dentro dele € possivel gerir as
informagdes de troca das mos e dos alertas, repor o
contador a zero visivel no visor, gerir as permissoes de
modificagdo das doses e ativar/desativar a tecla manual;
gerir o modulo de Wi-Fi e as atualizagbes de firmware;
efetuar a calibragdo do aparelho e redefinir a placa.

A senha de defeito € 0000. Note que, se se esquecer da

senha, nao existe procedimento de recuperagéo.
9.1. Calibracao

Para calibrar o aparelho posicione-se no icone
“calibragao” do menu de manutengdo e confirme com a
tecla menu/selegao, confirme o procedimento e coloque
um copo porta-filtro vazio, confirme e coloque o peso de
calibragdo  fornecido na embalagem,  confirme
normalmente e aguarde a conclus&o da calibragéo.

9.2. Ativagao/Desativagao do WiFi

Selecione o item “Wireless module” no menu de
assisténcia {Fig. T} e confirme com a tecla menu/selecéo
a ativagao/desativagdo do WiFi. Uma mensagem no
display confirmaréa a operagéo.

10. ELIMINAGAO

N&o deite no lixo: elimine o material da embalagem de
acordo com as normas em vigor.

Se decidir ndo usar mais o aparelho, recorde-se de
desconectar o plugue para ndo poder ser usado mais, e
corte o cabo no local onde sai do aparelho.

Contate empresas especializadas para obter informagéo
sobre a eliminacao dos componentes do aparelho.
NFORMAGOES PARA USUARIOS RESIDENTES NA
UNIAO EUROPEIA

Em conformidade com o art. 26 do Decreto-lei de 14 de
Marco de 2014, n° 49: “Implementagdo da Diretiva
2012/19/EU relativa aos residuos de equipamentos
elétricos e eletronicos (REEE).”

hi¢

|
O simbolo dos caixotes tragados mostrado aqui e no
equipamento ou nas caixas indica que no final da sua
vida utl, o produto (EEE) deve ser eliminado em
componentes com a proibicdo de misturar tipos de
residuos.
Para mais informagao, visite www.mazzer.com.
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11. DECLARACAO DE
CONFORMIDADE CE

para aparelhos com marcagao CE

A Firma abaixo assinada
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzé (VE)
- ITALIA -

declara sob a prépria responsabilidade, que o produto:

Moedor de café MINI g

a que se refere a presente declaragao, é conforme aos

seguintes standard:

+ENISO 12100:2010

*EN  60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

* EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

*EN |IEC 55014-1:2021

+EN |IEC 55014-2:2021

+EN |EC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

+ EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

+ EN 62233:2008

em conformidade com quanto previsto pelas Directivas:
2014/35/EU, 2006/42/EC, 2014/30/EU, 2011/65/EU,
2012/19/EU

e Regulamentos:
1935/2004/EC, 10/2011/EU, 2023/2006/EC,
1907/2006/EC

Declara-se ainda que o individuo signatario é também a
pessoa designada para constituir e conservar o folheto
técnico dos aparelhos aos quais se refere a declaragao.

Scorzé (VE), 2/10/2025
O representante legal

i

Ing. Giovanni Mazzer
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3. MPEAYNPEXAEHNA Mo TEXHWKE
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4. YCTAHOBKA n OINEKTPUYECKOE
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6.4. PerynnpoBka nopuum MonoToro Kode...
7. OUUCTKA. ...t
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8.3. YCTPOWCTBA 3ALUMTBL. .....vveeeneeieeeereseeieeieseee i 70
8.4. 3aMEHA BATAPEM.......cvveeeeeerieieeee e 71
9. ONIEKTPOHHOE YMNPABJTEHME............ccoovvee 71
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10. YTUNUBALINA. ...
11. OEKINAPALINA COOTBETCTBUA ESC............... 72

1. OBLLIEE OMNMUCAHUE

CM. CTpaHuLly ¢ MnmioCTpaLmsamm:

1 - KpblLLKa ByHKepa Ans KOerHbIX 3EPEH;

2 - OyHkep AnA KodedHbIX 3EpeH (KOHTelHep Ans
KOghelHbIX 3EpeH);

3 - KOMbLIO PEryN1pOBKIA MOMONa;

4 - BUnKa unbTPOAEPKATENS AMEKTPOH;

5 - nopaoH;

6 - LUTUEHT KombLia perynupoBka nomona;

7 - BbIKNOYaTENbD;

8 - 3TUKEeTKa C TEXHUYECKVMM XapaKTEPUCTUKaMK;

9 - ANVHHbIE AepxaTeny;

10 - kKanMbpoBoYHas rups;

11 - dosing cup;

12 - onopa MepHOro CTakaHumka;

13 - WeTouKa ANs YMCTKY;

14 - kHoMKa MeHHo / BbIGOP;

15 - KHOMKa OTMeEHa;

16 - kHOMKa py4HOro NoMona;

17 - kHonkv nopummn 1,2 1 3;

18 - KHOMKW HaBUraLUM
B1 - yenomneHus;
B2 - contador;

B3 - 3Hauok
(akTvB./nE3aKTVB.);
B4 - Bpems;

B5 - 3apaHHble nopuun/Bpems;

D1 - npegoxpaHuUTenbHbIA BUHT Ans KONbLO;

D2 - npenoxpaHuTenbHbI BUHT ans OyHkepa Ans
KOGhElHbIX 3EPEH;

D3 - anbTepHaTUBHOE OTBEPCTE;

E1 - npenoxpaHuTenbHbIA BUHT KaHana;

F1 - kpenéxHbliA BUHT GOKOBOW AepxaTens;

F2 - nepxarenb 60KoBOW NEBBbIN;

F3 - BUHT KpenneHus onopbl MEPHOTO CTaKaHUMKa;
G1 - BUHT KpenneHus BUMKK:

(G2 - KonnayoK BUHTa;

H1 - 3acnoHka;

11 - dmkcatopbl;

M1 - perynupoBoYHas OTMeETKa;

M2 - ykasaTenb perynupoBky;

P1 - HWXHWE BUHTBI;

R1 - KpblLLKa KHOMOK;

R2 - HU3 3aKpbITUE KPBILLKY;

R3 - atapes;

S1 - BEpXHWIA AepXKaTenb ne3sus;

S2 - perynnpoBoYHble NPYKWHBI KOEMOIKY;

S3 - kaHan ans MonoToro Kode;

T1 - MeHto «MHopmaLms»;

T2 - meHto «HacTpoiikv nomonay;

T3 - meHto «O6Cnyx1BaHMEY;

T4 - meHto «HacTpoiikuy.

Bec:

COCTOAHMA PyyHasa KHOMKa
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2. NPEAUCNOBUE

MNepeng wucnonb3oBaHneM npubopa
BHUMATENbHO " MOJSHOCTbIO

npoYuTainTe JaHHOe PYKOBOACTBO MO

aKcnnyarauum, MOCKOMbKY B HeM
COLEPXKMUTCH BaXHas MHdopMauus no
BesonacHocTW,  aKcnnyatauuu W
TEXHNYECKOMY 06Cny>KMBaHWO
npubopa.

AkKypaTHO XpaHuTte [aHHoe
PYKOBOZCTBO.

Mpou3BoauTenb OcTaBnseT 3a coboit
NpaBO BHOCUTb U3MEHEHWS B 13fenue
1 B JaHHOE PYKOBOACTBO.

Bce npaBa salyileHbl. 3anpellaercs
BOCTIpOM3BEAeHNe, ajanTauus Wunu
nepeBod [OaHHOrO AOKymMeHTa 6e3

NpeaBapuTEnbLHOTo NUCbMEHHOTO
pa3peLLeHus.

3. MPEAYNPEXOEHUA no
TEXHUKE BE3OMNMACHOCTH

YKASAHIZA 1O BESOMACHOCT

lNpounTaiite faHHOE PYKOBOACTBO.

VANGIN

3ToT nNpubop npegHasHauveH Ans
OOMALLHEro WCMonb30BaHUA WK

Mpwn 1Cnonb30BaHNm JlaHHOrO

anekTponpubopa LOMKHb

cobniogaTbCs AENCTBYIOLME NpaBuna

TEXHUKN BE30MacHOCTU:

*He nos3BonsinTe
ucnonb3oBaTb/UrpaTb AeTAM Unu

HeaeecnocoOHbLIM noaam.
Mpubop BmecTe C Kabenem
Bceraa cnegyet XpaHuTb B

HeJOCTYNHOM Ans AeTen MecTe.
Ecnm npnbop ncnonbayerca psgom ¢
JeTbMU, Heobxoaum cTporui
KOHTPOSMb. [eTn OofmkHbl ObiTb noa
MPUCMOTPOM, YTOObI OHWM HE MOrMK
urpatb ¢ Nnpubopom.

*He ponyckaite cBucaHus kabens c
Kpasi CToMna WUnm npunaeka.
*Pa3peluaeTcs MOJOTb
UCKNIOYUTENbHO Koche B 3EpHax.
INio6oe papyroe wucnonb3oBaHue

CUMTAeTCA HeHagnexawmm W,
cnepoBaTenbHO, onacHbiM. He
ucnonb3ynre npubop ana

nomona gpyrux BUAOB NPOAYKTOB
NUTaHUS UK Yero-nnbo eue.

+ObOpaTtuTe BHMMaHMe Ha Hanuuue
BO Bpemsi paboTtbl npubopa
ABUXYLMXCA MeXaHN4eCKnX
yacted B cucTeme nomona v B
BbIXOQHOM OTBEPCTUM MOJIOTOrO

aHanoru4yHoro MPUMEHEHNs, koche. [pexpe uYeM yAANATH
Hanpumep, KyXOHHble 30Hbl ANA  poctopoHHWe  npeameTbl U3
nepcoHana B marasvHax, opucax M  cuycrembl nomona unm U3 OyHkepa
APYrUX  paboyux MOMeLeHNs X, nnq kodielHbIX 36PEH U3BReKUTe
npeanpuATUA arpoTypu3Ma,  punky U3 po3eTku CeTU MUTAHUS.
rOCTUHULbI, mMoTenu, MWUHWU-  «OGpaTtnTe BHUMAHMKE, YTO B TEYEHUE
FOCTUHULILI  TUNA  «HOYNEr W peckonbkMX CEKYHA MOCNE OCTaHOBa
3aBTpak» WU MecCTa pa3mMelleHus XepHoBa MOryT npogomKaTh
TYPUCTOB. BpaLLaTbCs.
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*3a MCKIIOYEHNEM
OMUCaHHbIX B
pykoBoAcCTBe,
3anpeLyaercs
WM  Jetanwm,
BUHTaMMU.

*He  wucnonb3ynte  npubop €
NOBPEXAEHHbIM LLIHYPOM nnu
BUIIKOW, a TaKke MNocne Toro, Kak
npubop BbILLEN M3 CTPOS, ynan wunm
KaKum-nmbo obpazom ObIn
nospexaeH. CBsXMTECH C BaLUMM
ANNepomM ans nonyyeHus
MHopMaLWK KacaTenbHO NPOBEPOK,
PETYNUPOBKA UM PEMOHTA.

*[lepeq  BbLINOMHEHMEM  MHOObIX
BMELLATENLCTB, OMNepauui OuYUCTKU
ninn  TexobenyxmeaHus npubopa,
OTKNtoYuTE ero oT cetm
3MNEKTPONUTaHNS, BbITALLMB
LUTENCENbHYI BUMKY M3  PO3ETKU.
N3BneyeHne BUNMKM U3  PO3ETKU
JIOMKHO OblTb BbIMOMHEHO TaKUM
obpa3om, 4Tobbl oneparop, rae ool
OH HU Haxoauncs, mor
YOOCTOBEPUTLCS, YTO LUTENCENbHAs
BUMKA OCTAeTCs OTCOEeAVNHEHHOMN.
Bhikntouenne rMaBHOro
BbIKIHOYaTENSA npubopa He
obecneunBaeT 0AVMHAKOBbIE YCMOBUS
6e3onacHocTu.

cnyu4aes,
HacTosLLeM
nonb3oBaTesnio
CHUMaTb  BUHTbI
3aKpenneHHble

«3anpeLlaeTca HapyLaTb
LlenocTHoCTb Npubopa.

*Korma npubop ocraetcas 6e3
npucMmoTpa, HeobxoamMmo

0053aTeNnbHO  OTKIIOYNTL  MUTaHUE
npubopa C MOMOLBK  [ABHOTO
BbIKINKOYaTENS.

*BopoHKa, perynupoBOYHOE KOIbLO 1

kaHan 4ns MoroToro kode AOMKHbI
ObiTb 3akpenneHol Ha npubope C
MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLLMX
npeaoxXpaHUTENbHbIX BWHTOB
{pucyHkmn D n E}.

*He ponyckaiiTe COMPUKOCHOBEHMS
XMOKOCTEN C  BHYTPEHHUMU WU
BHELUHMMM YacTamm npubopa.

*He ucnonb3yrte NpUHaaIEXHOCTH,

He  PEKOMEHOOBaHHble U  He
NpoAaHHble NPOU3BOANUTENEM.
«Kateropuueckm 3anpeLlaercs

3acbinatb MOMoOTbIN Koghe B ByHKep
ANst KOPENHBIX 3EPEH.

*He T1aHuTe 3a kabenb nMTaHus.
Yro0bl OTKITHOYUTb npubop,
BO3bMMUTECH 3@ BUMKYy W BblTauTe
€€ 13 PO3ETKU.

*He npukacaiitecb Kk  npubopy
BNaXHbIMA WM MOKPbIMW  pyKamm
UM Horamu.

*He wncnonbayite npudop ¢ 6ocbiMu
HOramu.

+3anpeljaeTca  OCTaBnATb  4actu
ynaKkoBKu B npegenax gocsaraemMocTy
[leTeN, MOCKOMbKY OHW SBMSKOTCA
MCTOYHUKOM noTeHUManbHomn
ONacHOCTW. XpaHWTe YNakoBKYy A0
OKOHYaHus CpoKa LenCcTBuS
rapaHTum.

*[laHHbIN NpubOp NpeaHasHayYeH Ans
ncnonb3oBaHna Ha Bbicote Ao 2000
METPOB.

*YCTPOWCTBO MpefHasHa4YeHO TONbKO
Ans MCMONb30BaHNS BHYTpY
nomMelleHnn. He ycraHaBnuBamnTe
YCTPOWCTBO BHE NOMELLIEHUI.

[Tpy yTmnusaumm usgenus cnegyvTe
ykasaHuam rmasbl 10 gaHHOro
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PYKOBOACTBA.
*He nbiTaritecb 0060ATU Kakon-nMdo
MeXxaHn3m 6e30nacHOCTH.

Hecobniopgexune 3TUX npasun
ocBoboxgaeTr — mpousBoguTens  OT
nobon OTBETCTBEHHOCTU B Cryyae
noxapa unm MopaeHns
SMEKTPUYECKMM TOKOM, a TaKkKke B
Lenom 3a nobon ywepd nogsam mnm

COXPAHITTE TAHHOE

PYKOBOZCTBO

4. YCTAHOBKA U
ANEKTPUYECKOE
MNOAKIHOYEHUE

VNN

HenpaBunbHas YCTaHOBKa MOXeT

npMBeCTM K  TPaBMUPOBAHUKO
nioaen, XUBOTHbIX unm
NOBpPeXAEHMI0  MMyLLeCcTBa, 3a

KOTOpoe Npou3BOauTeNb He HeceT
OTBETCTBEHHOCTM!.

*[locne BCKPbITWS YMaKOBKM
TLWAaTeNbHO NpoBepbTe LEeNoCTHOCTb
npubopa " oTCyTCTBUE
noBpexaeHun. B cnyyae comHeHun
HEe  ucnonb3yite  npubop M
obpatutecb B Bawy Cnyxby
TEXHUYECKON NOOAEPXKKN.

[lpubop pomkeH ObITb yCTAHOBMEH

HanpsXeHna U YacToTbl ANTIEKTPOCETU

COOTBETCTBYHOT 3Ha4YeHnam,
YKa3aHHbIM Ha OTUKETKE C
TEXHUYECKNMU AOaHHbIMW,

PacronoXeHHON Ha HUXHEN CTOPOHE
npubopa.

sLlITencenbHas po3eTka omkHa bbiTb
OCHalleHa 3(PPeKTUBHBIM
KOHTaKTOM 3a3emsieHus. [loatomy
BaKHO NpoBepUTb 3(EKTUBHOCTb
CACTEMbl  3a3emneHus U ee
COOTBETCTBME LEACTBYIOLLMM
cTaHgaptam  6esonacHoctv. B
cryyae COMHeHun obpaTtuTecb K
KBanMUUMPOBaHHOMY CMeLManucTy
ANA  NpoBefeHus  TlaTenbHoM
MPOBEPKMN CUCTEMbI.

Mpubop ob6sA3aTenLHO AOMKEH
ObITb 3a3emneH. lMpoussoautens

CHUMaeTt c cebs BCHO
OTBETCTBEHHOCTb B  Chyvae
HecobOnoaeHns haHHoro
TpeboBaHus.

*BaxHo MPOBEPUTD, 4TO

SneKTpuYeckasi MOLLHOCTb CUCTEMbI
COOTBETCTBYET ~ MOLLHOCTM  U/Mnu
TOKy, noTpebnsiemomy npubopom,
yKa3aHHbIM Ha aTUKeTKe
TEXHWYECKMX [aHHbIX npubopa, W
4To LTencenbHast poseTka
3allyLLeHa oT neperpysku o TOKy.

*He  wucnonb3yite  yanuHuTenw,
ANeKTpUYecKe NEPEXOAHUKN OIS

Ha ~ YCTOW4MBOA M POBHOWM  HeckombKmx PO3ETOK unm
MOBEPXHOCTM (PexoMeHOYeTCa  "mopBecHbIE" COEAMHEHNSI.
pacctosHne ot 85 Ao 100 cM OT «YcrpoiicTBO NpeAHa3HaYeHo TOMbKO
nora). Ans CNOSb30BaHS BHYTPM
*[pexkge 4yem BCTaBnsTb  BUNKY, nomelyenuwit. He ycTaHaBnvBaiiTe
ybeauTecs, 410 3Ha4YeHWA  yCTPOMCTBO BHE NMOMELLIEHUN.
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*[1na onTMmarnbHon paboTbl Npubopa
pekoMeHayeTCs Temneparypa
nometyeHus ot 15 °C go 35 °C.
*TwartensHo ouuctute npubop npu
MEpBON YCTAHOBKE; B 4acTHOCTH,
cnepynte UHCTPYKUMSM,
NPVBEAEHHBIM B rMaBe 7 HUXe.
*[lpbop He npegHasHavyeH Ans
YCTGHOBKM B MecCTax, roe
MCNONb3YITCA CTPYW BOAPI.

*[ina  obecrneyeHnss  NPaBUIILHON
paboTbl KEPHOBOB, MNpW NEpBOM
YCTAGHOBKE  BbIMOSHWTE  MOMON
HECKOMbKMX — nopuun  kodpe. He
UCnonb3yiTe 3TW nepBble  MOpLMK
MOMOTOro Kodbe AN NPUroToBIIEHNS
kodpe.

*Heobxoaumo cobnogatb
MWHUManbHOEe paccTosHue 15 cm
(6,0 oroMmoB) Mexay KoPemonkon u

nobon cocegHen  CTEHKOW  (Mnn
ApYrm NPUNErarLLMm
obopyaoBaHuem). NpocTpaHcTBO

nepeq nepeaHei CTOPOHOW JOSMKHO
ocTaBaTbCs CBOOOAHBIM.

*He ycraHaenvBante npubop B6MM3M
aucneHcepoB  Ana  Bogpl  Unn
aHanornyHbIX YCTPOWCTB, KOTOpble
MOTYT CIly4anHO BbIMyCcKkaTb CTPyM
BOAbI Ha Npmbop.

*YcTaHOBKa BUNKU

Y6egutech, 4T NpUBOp BbIKMHOYEH.
Bunka nocTaBnaeTcs B
KOHdpurypaumm aepxarens
dunbtpa. [Ong ncnonb3oBaHus B
3TOM peXmMme nocrne YCTaHOBKM
BUIKY Heobxoaumo
COOTBETCTBYHOLLMM obpasom
HaCTPOUTb, Cneays MHCTPYKUMSM B

cneqyowei rnase 8.

Utobbl  HacTpouTb  BUNKY — Ons
MCMOMb30BaHMS C  MpuraraeMbIM
MEPHbIM CTaKaH4YMKOM, BbINOMHUTE
cregylowme  OeiCTBUS:  CHUMMUTE
GoKkoBble KnanaHbl, BCTaBbTE OMOpPY
FOPU3OHTaNbHO A0 yropa W
3akpenute  ee  creumanbHbIMK
BUHTaMW, BXOOSALMMW B KOMMIIEKT
nocrasku. {PucyHok F}

Utobbl  3akpenuTb  BUIKY  Ha
npubope, NCMonb3ynTe
npunaraembld BMHT C NOTaWHOM
rOMNOBKOM. PekomeHpgyeTtca
1CNoONb30BaTh KOnnayok  Ans
3aKpbITns BUHTA. {PucyHok G}

He nogHumaiite npubop ¢ NoOMOoLLbHO
BUSIKM.

*Kannbposka

MNpy nepBon ycTaHoBKE W, B NMOOOM
Cryyae, rnocne Kaxaon perynmpoBku
BANKM Jdepxatens unbTpa wnm
nocne nepemelexns  npubopa
cnepynte WHCTPYKUMSIM,
NPYBEAEHHBIM B Crieaytolleli rnaee
9.

*Paboyas uyactora Wi-Fi mogyns B
SMNEKTPOHHbIX Kodhemornkax c
[103aTOPOM,  OCHALLEHHbIX  3TOW
pyHKumen, coctaenseT 2,4 T,
*BopoHka, perynmpoBoYHOE KOSbLO W
kaHan 4ns MoroToro kode AOMKHbI
ObITb 3akpenneHbl Ha npubope cC
MOMOLLIbIO COOTBETCTBYHOLLMX
npeaoXpaHUTENbHbIX BWHTOB
{pncyHkm D n E}.
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5. NPEAYNPEXAEHUA
SKCIUTYATALINA

*He ocraensiite npubop pabotatb
Mpun OTCYTCTBUM Kobe B OyHKepe Ans
KOheMHbIX 3EPEH.

*[Tlpn  HanonHeHun OyHKepa Ons
KOheVHbIX 3EpeH He [onyckanTe
nonajaHns B Hero MOCTOPOHHMX
npegmeToB. BbinonHamte gencteus
YUCTBIMM pyKamM.

*Bcerga 3aKpbiBanTe KPbILLKY
OyHkepa [Ons  KOMEMHbIX  3EépeH
nocrne Kaxgoro HamonHeHWs 1 npu
HOpMasbHOM aKcnnyarauum
npubopa.

*[Tpn perynupoBke nomona crneaute
3a Tem, uTOObl He MOBpPEAUTb
)XEPHOBA, YTO MOXET NPOU30MTU Npu
UX COMPUKOCHOBEHUM Mexay CoBoM
npu paboTawowem pgsuratene; B
MPOTMBHOM  Cfyyae  Ka4yecTBO
MOMOTOro kodpe He MOXeT ObiTb
rapaHT1pOBaHo.

*He cmauvBaiite KobelHble 3epHa
BOOOW, BOASHbIMM Bpbidramu m/unm
ApyrumMu XNOKOCTAMM nepen
rnomeLLeHvem unx B ByHkep.

*He nogHumariTe npnbop ¢ NOMOLLbHO
BUSTKM.

*[lnana3oH paboThbl ABUraTens

Cobntogarite pabouni LMK,
yKasaHHbIN Ha STUKETKE B HIDKHEN
yacTtu npubopa.
Hanpumep. [JaHHble Tabnuuku 20c
BKJ1. / 80c BbIKJ1. ykasbiBaloT Ha
[A0NyCTUMBIVA LMK
(pyHKUMOHUPOBaAHMS rpu 20
cekyHaoax BkmoveHo (Bkn.) u 80
CeKyHAaXx BbIKI0YEHO (Bbikn.).

no

6. SKCTUTYATALIUA

6.1. MoaroToBka

YrocToBepbTech B TOM, 4TO ByHKep Ans 3epHa NpoYHO
3ahmMKCMpOBaH Ha BEPXHUIA JepxaTtenb Nnessus Mecte
1PV MOMOLLY CTOMOPHOrO BUHTA.

3akpoiiTe  3acnoHKy OyHkepa M HamMonHMTE  €ro
KodbeliHbIMU - 3epHaMn.  Tenepb  OTKPOWTE  3aCrOHKY,
4ToObl 3epHa Momanu B NepemanbiBaioLLMiA MexaHu3Mm.
{PucyHke H}

6.2. 3anyck noMona n octaHoB

Y106bI BKMIOYNTL MPUOOp, YCTaHOBUTE BbIKMIOYATENL B
nonoxeHue |.
Kodhemonku-gosaTopsl  OCHaLLeHbl  BUMKOW,  koTopas
CRYXUT ANS MOAAepxXkA Aepxartens dunbtpa wunm
MEPHOro CTakaHumka. OTy BUNKY, KOTOpas agantupyeTcs
K AepxatensMm (unbTPOB CaMblX pasHbiX ¢opM U
OnameTpoB,  HeoOXOAMMO  MPaBMIbHO — YCTaHOBWTB,
Cneays MHCTPYKUMSIM, NPUBEAEHHbIM B rnaBax 4 u 8.
[na npaBunbHOM paboThbl AepxaTenb huUnbTpa LOMKEH
ObiTb NPaBUMBLHO MPUKPENIEH K BWUMKE C MOMOLLb
COOTBETCTBYHOLLWX (hnKCcaTopoB. {PUCYHOK I}
Ecnn Bbl MCNONb3yeTe MepHbIA CTakaHuuK, NOMeCTuTe
ero Ha COOTBETCTBYIOLIYK noactasky. MepHblii
CTaKaH4mK aBTOMAaTUYECKN nepemecTuTCs B
onTUMansHoe nonoxenue. {PucyHok J}
B 3aBucMMOCTI OT TOrO, UCTONb3yeTe MK Bbl AepxaTenb
GunbTpa MM MEpHbIA  CTakaH4MK, Heobxoaumo
YCTaHOBUTL TUM EMKOCTU B MeHio «[lomon», cneays
VHCTPYKLMSIM B criegytoLlen rmase 9.
Kodkmonku-gosatopel cepum «g» MoryT pabotate B
[BYX pexumax nomona:
*pEXMM «MO BECy», MNpU KOTOPOM MpUrOTOBMEHME
nopum1 3aBepLuaeTcs Mo AOCTWKeHuM Tpebyemoro
BECa;

*pPeXUM  «MO  BPEMeHW», B  KOTOPOM  MOMOf
npekpalaeTcs N0 WUCTEYEHUM  YCTAHOBMEHHOrO
BPEMEHM.

IMpW MCMONb30BaHNM B PEXIME MO BECY» TaloKe MOXHO

BbIGpaTh OAMH U3 ABYX Pa3nnYHbIX PEXMMOB paboTbl:

*PEXAM  «KHOMOYHAs NaHenb», B KOTOPOM 3amyck
noMora OCYLIECTBMSIETCA HaxaTMeM KHOMKA  Ha
KpbILLKE KHOMOYHOW NaHenw;

*peXUM «aepkaTenb unbTpa», B KOTOPOM MOMON
HauMHaeTCs  aBTOMAaTW4eCKM MOCMEe  YCTaHOBKM
Aepxatens ounbTpa 1N MepHOro CTakaHuuKa.

YT06bI U3MEHWUTB PEXUM MOMONa Wnnu pexum paboTb,

obpatuTech k cnegytoLleii rnase 9.

Pexum nomona no Becy

* KHomouHas naHenb
Mocne Toro, kak Aepxatenb uUnbTpa UM MEPHbINA
CTakaHuuk OyaeT ycTaHOBMEH Ha Bunke, npubop
BbINOMHAET TapupoBaHWe, Ha Aucnnee MosBUTCS
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Hagnucb  «MpeT TapupoBaHWe», Mocne Yero Bec
YCTAHOBUTCA Ha HyneBoe 3HauyeHwe. Hauatb momon
MOXHO [axe Ha 3Tane TapupoBaHuUs; ecriv AOXKAATLCH
3aBepLUEHNs TapupoBaHus, nopuus Gymet Gonee
TOYHOM.
Momon v [o3vpoBaHMe Kode MPOMCXOOMT HaxaTuem
O[HOW M3 KHOMOK A03VPOBKM (Mopums 1, nopums 2 unm
nopuus 3).
* [lepatens cunbTpa
BbibepuTe nopumio, KOTOPYIO Bbl XOTUTE MPUIrOTOBUTD,
HaxaB Ha KHOMOYHON NaHemny HYXHYI0 KHOMKY (nopumst
1, nopums 2 wnm nopuusi 3); BbIOPaHHBIA 3HAYOK
nopuuv ByaeT NoACBEYEH.
lNocne Toro, kak Aepxatenb uUAbTPa UMM MEPHBIA
CTakaHuuk OypeT ycTaHoBMeH Ha Bunke, npubop
BbIMOMHAET TapupoBaHWe, Ha Aucnnee MosBUTCS
Hagnucb «MpeT TapupoBaHue», Mocre Yero nomon
OyAeT BbINONHEH aBTOMATUYECKU.
Momon npogomkaeTcs A0 AOCTxXeHUst Tpebyemoro
Beca, nocre 3aBeplUeHus Nomorma nopuwu Bec Ha
pucnnee CTaHeT 3eneHbiM. 3anycTutb npubop MOXHO
BPYYHY!0, YOEPXKMBAS HAXATON KHOMKY Py4HOrO momona.
Ecnn otnycTuTb  KHOMKY py4HOro nomorna, npubop
ocTaHoBKTCS. PekomeHayem 1cnons30BaTh 3Ty KHOMKY
QNS perynupoBk1 nomona npubopa.
[Nocne NpuUroToBMEHUS! NOPLMM MOXHO OTPerynvpoBaThb
BEC C MOMOLLbtO KHOMKW PYYHOTO YNpaBfieHnsl, Mpu 3ToM
Aepxatenb UILTPa (UMM MEPHBIA  CTakaHumK) He
LOMXKHbI BbITb M3BNEYEHBI M3 Npubopa.
Pexum nomona no BpeMeHu
Momectute vawy pepxatens unbTpa WM MepHbI
CTaKaHYWK Ha BUMIKY.
MpepbiBaHKs Bo Bpemsi noMona
Bo Bpems momona Ha Aucnnee MOSBUTCA CUMBON
BbIGpPaHHOI NOpLvK, a Takke Xo4 nomona (NocpescTeoM
naHeny BbINOMHEHWs) W BEC WNM MpOLLeALlee Bpems
nomona, B 3aBMCUMOCTW OT BbIOpaHHOrO pexuma
{PvcyHok K}. [Ins oTMeHb! TekyLLero nomona Haxmute
KHOMKY OTMEHEI.
Bo Bpemsi nomona npu Heo6X0ANMMOCTI HAXMIUTE KHOMKY
BbIOpaHHO NopLmK, YTOBbI MPUOCTaHOBKTL Nomon Ha 30
cekyHa. Ytobbl BO30OGHOBWTL MOMON, €LLe pa3 HaxmuTe
KHOMKYy — BblGpaHHO/  mopuun. Ecrm  nmomon  He
B0306HOBUTCA B TeueHne 30 cekyHa, nomon Oymert
oTMeHeH. {PvcyHok L}
B pexwvme nomona no Becy MOXHO MPUOCTaHOBUTL €ro,
MoAHsB Yally Aepxarens gunbtpa ¢ Bunku. Ecnn Bbl
MocTaBuTE Yallly C MOMOTbIM KOhe Ha BUSIKY B TeYeHMe
30 cekyHA, MOMON HAYHETCS aBTOMATUYECKM CHOBA.
CueTumy, MpUCYTCTBYHOLLME Ha auennee,
pobaBnsoT/BbluMTalOT 1 eavHuLy  ANA  KaXaom
3aBepLUeHHON nopumn 1 WM 2 eguHuubl Ans Kaxaon
3aBepLUeHHon nopuun 2. [ns kaxgow nopuwm 3, Ans
KaXgon OTMEHEHHOM MOpUMM M ONA KaXOoW PYYHO

nopLMK CHETYMKN A0BaBNAKT/BbIYMTAKOT KOADULMEHT
mexay (akTU4ecKMM BpeMeHeM Momona U BpeMeHeM,
YCTaHOBNEHHbIM Ans A03bl 1.

[ns BelkNtoYeHus npubopa ycTaHoBUTE BbIKMOYaTEND B
nonoxerue O.

6.3. PerynupoBka nomona

[ns Gonee TOHKOro nomona koge Heobxoaumo
BO3AENCTBOBATb ~ HAa  PErynMpOBOYHOE  KOMbLO,
pacnonoxeHHoe nog, GyHKepom Ans KochelHbIX 3EPeH, ¢
MOMOLLIbO  COOTBETCTBYIOLErO  WTudTa. [Ona Bonee
rpyboro nomona koge HeobOXoauMo MOBOpauMBaTh
KOMbLO MO YacoBOi CTpenke; Ans Gonee TOHKOro noMona
- npovB  y4acosoh  CTpenku.  OpMEHTUPOBOYHO,
BpalleHWe perynMpoBOYHOTO Kombla Ha 1 OTMeTky
COOTBETCTBYET ~ W3MEHEHWIO  BPEMEHW  BblAaum
KohemaLLvHbI Anst acnpecco Ha 3 cekyHapl.{PucyHke M}
PerynupoBoyHoe KombLO OCTaeTcsi B (PUKCMPOBAHHOM
nonoxeru 6e3 HeobxoanmocTn cTonopa. Perynuposky
cnepyeT npoBoauTb Mpu paboTatowiem fsuratene W,
XenaterneHo, 6e3 koe Mexay xepHoBamu. BuinonHuTe
nomon HebonbLIOro KonmnyecTBa kodpe, YTOObl HalTU
oNnTUManbHbIA pasMep YacTuL,

lMNepen NpoBepKoN TOHKOCTW MOMOTOrO KOd)e BbINOMHUTE
MOMOI HECKOMbKUX Nopuuii kodpe, 4TODbI 3anonHUTL
KaHan Mex[y 30HOI MoMora U BbIXOAHBIM OTBEPCTUEM
monotoro  kocbe.  [aHHas  onepauusi  JOMKHA
NPOM3BOANTLCA KaXablii pa3 Mpu M3MEHEHUN Buaa
nomMorna Ans OnyCTOLEHUs kaHana OT npeablayLliero
rnomona. /3veHeHre cTeneHn nomona MoxXeT Np1BECT
K M3MEHeHWI0 Beca nopuwii. [loatomy perynmmpoBky
nopumM  CrnegyeT  Mpou3BOAUTL  TOMbKO  nocne
perynupoBku nomona.

ecn Bbljaya KodpemallvHbl A 3CTIpecco  OYeHb
ObiCTpass, 3TO O3HAYaeT, 4To Koe WMEET CIULLKOM
rpy6biii nomon. Ecnm xe Bbiaaya 04eHb MeaneHHas, 3T0
03HayaeT, YTO Kohe WMEET CIULIKOM TOHKUIA MOoMOn.
OpHako  cnegyeT  yuuTblBaTb, 4TO  CyLUecTByeT
MHOXECTBO  YCMOBWIA, KOTOpble MOryT BAUSTb  Ha
npaBunbHOE MPUrOTOBNEHWe Kodbe, TakMe Kak Bec
nopuwm, NpeccoBaHu1e, perynupoBka kKodemalumHbl Ans
3CMPECCO M OYMCTKA (HUNLTPOB.

6.4. PerynnpoBka nopuuv MornoToro kode

M3amenbyeHue no Becy

[losnpoBaHMe MOMOTOTO  kod)e  MPOMCXOOUT  MyTeM

B3BELUMBAHUS KONMYECTBA Kodhe, HaXOAsLLErocs B Yalle

fepxatens punbTpa B Nto6oi MOMEHT BpeMeHW. MoxHO

HacTpouTb TPW Pa3niyHbIX Beca MOpLMM, CBS3aHHbIE C

KHOMKaMu «mopums 1», «nopuust 2» 1 «nopums 3».

Yrobbl cBA3aTb Tpebyemblii BEC MOpUMWM C  KAXZOM

KHOMKO, BBIMOMNHWTE CriedytoLLme AenCTBuS:

* Haxmute nocnepgoBaTtenbHO KHOMKY MEHIO M- KHOMKY
MnopLuK, KOTOPYKO Bbl XOTUTE HacTpoutb (1, 2 unm 3).
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Ha gvcnnee noseuTCs CTpaHUUa W3veHeHus Beca Ans
BbIOpaHHom nopuwu. {PucyHok L}

* /icnonb3yiTe KHOMKM HaBurauwu, 4ToObl YyBENM4MUTH
1NN YMEHbLUINTL BEC MOPLK.

* HaxmuTe KHOMKy MEHIO Ansi MOATBEPXKAEHUS MOPLMK.
HaxmuTe KHOMKY OTMeEHbI, YTOOb! BIATY U3 NpoLeaypbI
©e3 coxpaHeHVs U3MEHEHNIA.

Momon no Bpemexn

MMpn ncnonb3oBaHMM PexrMa NoMona fno BpeEMEHM, YeMm

Aonblue YCTaHOBMEHHoe Bpems, TeM 6Gonblumii Bec

nonyyaemoii nopumm. MOXHO HacTpouTb [0 Tpex

Pa3nnYHbIX 3HAYEHWA BPEMEHM MOMONa, CBSA3AHHBIX C

kHorkamu 1,21 3.

Mepen BLINOMHEHWMEM HACTPOVKV MOpLMKM, HeoBXoaUMO

NpaBUNbHO OTPErynMpoBaTb pasmep YacTul MONOTOro

kocpe.

[ns perynvpoBku [O3MPOBKW BbINOMHUTE CriedyioLve

[encTBus:

* HaxmuTe nocnenoBaTenbHO KHOMKY MEHIO U KHOMKY
nopLyK, KOTOPYHO Bbl XOTUTE HacTpouTb 1, 2 uin 3. Ha
avcnnee MosiBUTCA 9KpaH W3MEHeHUsi BpeEMeHU Ans
BbIOpaHHOM nopuun.

* icnonb3yiTe KHOMKM HaBUraLMnans yBENWYeHus unm
YMEHbLUEHNS BpeMeHn mopumn.  OpueHTUPOBOYHO
uameHeHne Ha 0,2  cekyHObl  COOTBETCTBYeT
n3meHeHmto nopuum Ha 0,4 rpamma (0,15 yHuum).

* Haxkmmte KHOMKY MeHI0 Ansi MOATBEPXOEHWS HOBOTO
BPEMEHW. Mnu HaXMuTe KHOMKY OTMEHbI, 4TOObI BbINTY
13 npouenypbl 6e3 COXpaHeHs U3MEHEHMUIA.

* [1oCPeACTBOM NPELM3NOHHbBIX BECOB B3BECHTE MOPLIIO
1 NpW HeO0BXOAVMOCTN NOBTOPUTE OMepaLuio.

Mpy  HaxoxgeHwn B Nporpamme  PEerynupoBKu

HEBO3MOXHO YNpaBnsTb NOMOIoM npubopa.

7. OYUCTKA

Yuctky npubopa cnepyeT NPOM3BOAUTHL TONbLKO
nocne ero OTKMIOYEHWUS] OT 3MEKTPOCETH, BbIHYB
BUIKY U3 PO3ETKM.

3anpeLyaeTcs Mcnonb30BaTh CTPYW BOAbI AN OYNUCTKM
npubopa. He ycraHasnvBeaiite npubop B NOMeLLEHNsIX, B
KOTOPbIX NPeayCMOTPEHa 04K1CTKa CTPYSIMU BOABI.

Ona  ouncTku wucnonb3yiTe WAgeanbHo  YUCTYio U
TUMVEHWNYHYIO TKaHb UMW KACTb.

He wucnonbayite abpasvBHble cpefcTtBa, 4TODbI He
nuwnT fetanu Bnecka. He ucnonbayiite cnvpT wnn
pacTBOPUTENM Ha LIBETHbIX, MACTUKOBLIX AeTansx U Ha
Hagnucsix, 0003HAYEHNSIX UMW TOProBbIX MapKax.

Mo OKOHYaHMW OYUCTKU BOPOHKA, PErynupoBOYHOE
KOMbLIO U KaHan Ansi MonoToro kode AOMKHbI 6bITb
3aKkpenneHbl Ha  npubope C  MOMOLYLIO

COOTBETCTBYIOLMX NPefOXPaHUTENbHBIX BUHTOB
{pucyHku D n E}.

7.1. Ounctka 6yHkepa ans KoderlHbIX 3EpeH

lMpomoiite ByHkep NS KOhENHbIX 3EPEH W ero MydTy
nocrne CcHATMS C npubopa, BOAOW U HeUTpanbHbIM
MBIFOM, TLLATENbHO OMOMOCHUTE €ro TEMnon BOAOW K
MOMHOCTBIO  BbICYLINTE. PekomeHayeTcs Npou3BOaWTb
NepUoLNYECKY0 OUMCTKY ByHKepa Anst KOenHbIX 3EPEH.
Mocne ouncTkn OyHkep Ans KodberHbIX 3EpeH LOMmKeH
ObiTb CHOBA YCTAHOBNEH Ha NpubOp W 3aKpenneH
COOTBETCTBYHOLLYM LLTUCPTOM.

7.2. OuncTka cucTembl nomona

OcnabbTe COOTBETCTBYHOLLWIA NPELOXPAHUTENBHBIA BUHT
1 CHAMMTE KaHan Anst MonoToro kodpe. OuncTute kaHan
C NMOMOLLBbHO LLETKM M Cyxou TkaHu. {PucyHok S}

Ypanute  BUHT-OrpaHUuMTENb W3 PEryNMpOBOYHOTO
Peryn1poBOYHOro KorbLia nepes pa3bopkoi yana HoXe.
BbIKpyTUTE PErynupoBOYHBIN KOMbLa, MOBOpaYMBas ero
no yvacoBoii cTpernke. CHSIB BEPXHWIA HOX, OYUCTUTE
MPOCTPaHCTBO Kamepbl HOXEN 1 CaMW HOXM MPW NOMOLLM
LIETKA UMK KUCTOYKW. [ns ouncTku pesbbbl XepHOBOB
KochemMorkvn  UCNONb3yiTe  CneLManbHylD  ManeHbKyro
LLETKY.

PekomeHgyem ybeautbcsi, 4TO pesbba XEepHOBOB W
PEryNMpOBOYHBIN  KOMbLa  KODEMONKM — YNCTbIE:  He
3aKpy4MBanTE PErYNMPOBOYHBIA AMCK MPOTUB YacoBOW
CTpenkv A0 KOHUa Npu OTCYTCTBUM XepHOB-Bana. Ecrm
PErynvpoBOYHbIA  KOMbLi@  KOPEMONMKM  CIIOXHO
OTBEPHYTb, TO €ro HeobXOAMMO MPOYMCTUTL eLle pas.
lMpW OTCYTCTBUM YMCTKM, PUCK MOBPEXOEHUS Pe3bObl
KEPHOB BO3pacTaeT.

BcTaBbTe KaHan 4ns MonoToro koge 0bpaTtHoO B rHE3N0
1 3acukcupynte €ero, 3aTsHyB  COOTBETCTBYHOLLWNA
MPEAOXPAHUTENBHBINA BUHT.

Moxanyicra, ybegwWtecb, 4TO  PEryNMPOBOYHbIE
MPYXWHbI  KODEMOMNKA ~ YCTAHOBMNEHbI  MPABMIBHO.
MocTaBMB BEPXHWIA [epxatenb NesBWst Ha MecCTo.
CmaxbTe  pe3sby  perynMpoBOYHOTO  Kofbli@a U
MOBEPXHOCTU MOA HWUM, KOTOpbIE COMpUKacalTcs C
BEPXHUM  JKEPHOB-BarioM;  WCrONb30BaTb  CMa3Kov
NOAXOAMT ANS KOHTaKTa C NULLEBLIMW NPOLyKTaMy.
3akpyTuTe perynupoBOYHbIfA KOMbLia, MOBOpauMBast ero
MPOTWUB 4acoBOW CTPENKA, W OrpaHMubTe AManasoH
HacTpOVikW nomona CTOMOpHbIM BUHTOM. Bcrtasue 1
3adMKCMPOBaB  CTOMOPHLIM  BUHTOM  ByHkepa  ans
KOdheliHbIX 3EPEH, poM3BEaNTE HACTPOVKY MOMONa.
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8. TEXHWYECKOE
OBCNYXUBAHUE

! 4

O6cnyxuBaHue npubopa crnegyeT NPOU3BOAUTb
TONLKO MOCHe ero OTKMKOYEHUS OT 3NEeKTPOCeTH,
BbIHYB BUINKY U3 PO3ETKM.

Ecrv  npousBoguTenbHOCTb MO Kayectsy  umnu
KOMMYECTBY MONOTOrO KO)E CHM3WUNAch, BO3MOXHO,
notpebyetca 3amMeHWTb kepHoBa. PekomeHgyeTcs
MCrONb30BaTh TOMNBKO OPUMMHAMBHBIE 3an4acTu.
CeaxuTecb c npodeccMoHanbHbIM
KBanu1LMpOBaHHLIM TEXHUYECKUM NEePCOHaNoM:
*ecnum npubop paboTaeT HenpaBUNBLHO WNU He
pabotaet

* ANS 3amMeHbl XKepHOBOB

8.1. Hactpowka Bunku ounstpoaepxarens

Y6enutech, YTo NPUBOP BbIKIHOYEH.

Yr1o6bI obecrneunTb npaBuIbHOE Kpennexve

unbTpogepkatens, BUNKa [OMKHa ObITb

OTperynuMpoBaHa nyTem BO3AecTBMS Ha OOKOBblE

pepxatenn. OcnabbTe KpenexHble BUHTbI OOKOBbIX

Jepxareneii M nomectute unbTpoaepKaTenb Ha

BUrKy. YcTaHoBUTE GOKOBLIE [epXKaTenu Ha BepXHIoH

yacTb (punbTpodepXaTenss W CHOBA 3aKpenuTe WX.

{PvcyHke O}

Ecrv nocne nosvuMoHWpOBaHWS  depxareneii  Ha

MaKCMMarnbHO [OMyCTUMON BbICOTe, dhvkcaTopbl GyayT

HaxoAMTCS CTIMLLKOM HW3KO MO OTHOLUEHWIO K BepxHei

yactn unbTpogepxatens, 3aMeHuTe AepxaTtenn Ha

fonee AnuHHbIE, COOEPXALLMECS BHYTPU YNaKOBKM.

Yrobbl MOMOTLIN KOdhe NpaBuUNbHO Monadan B unbTp,

MOXHO HacTpOUTb MOMOXEHWe Yalum  gepxaTtenst

(hunbTpa Kak no BbICOTe, TaK M MO riyouHe.

* [onoxeHue rny6uHbl MOXHO M3MeHUTb, ocnabue aBa
BWHTA, PACMONIOXEHHbIX NOL OMOPHOW MOBEPXHOCTHIO
Bunku. Kak Tonbko 6yaeT HaigeHo npaBuiibHoe
MNONOXEHWE, CHOBA 3aTsHUTE ABa BUHTA. {PucyHok P}

*Ytobbl M3MEHWUTb BBLICOTY BWIKM, OcrabbTe BUWHT,
PacCrONOXEHHbIN B OCHOBaHUW LIEHTPArbHOM CTOMKY,
pacrornoxuTe BUNKY HA  HY)XHOA BbicOTe U
3acoukenpyiTe BuHT. {PucyHok Q}

Yr06bl 0BecneunTb MpaBUibHOE MONOXKEHUE MEPHOTO

CTakaHuMKa, perynvpoBKy BbICOTbI CrieayeT BbIMOMHATb,

PacronoXmB BUIKY Kak MOXHO HUXKE.

8.2. YpoBeHb wyma
EBponeiickuii coto3
OKBMBAMNEHTHLIA YPOBEHb 3BYKOBOTO BO3AEWCTBUS Ha

onepatopa,  cBsisaHHbl  VICKITKOUMTENIBHO ¢
npenensHoi paboToit obopynoBaHust 240 MuHYT B

TeYeHne BOCbMW YacoB, coctaBnseT 74 ob(A) + 2,2
AB(A) (c TouKu 3peHns 3BYKOBOTO AaBMEHNS).

Takum obpasom, B cooTBeTcTBMA C EBponeiickoi
avpektueon  2003/10/EC,  mcnonb3oBaHWe — AaHHOMO
npubopa He TpebyeT HUKakWX Mep MPeLoCTOPOXKHOCTY
OT PpWCKOB, CBS3aHHbIX C BO3OEWCTBMEM LiyMa Ha
paboyem mecTe.

CLUA n KaHaga
YpoBeHb Lyma Haliero 06opynoBaHus Haxogutcs B
npegenax, npeanvcaHHbIX denepanbHbIM

nocraHoenexHnem CLUA 29 CFR 1910.95 ("KoHTponb 3a
TUTMEHON TPyAa M OKpyXatoLLeii cpenon - Bospeiictaue
NPOM3BOACTBEHHOTO Lyma") B TEYEHWEe BOCbMM YacoB B
feHb HenpepbiBHO (B OTHOLLEHMM BO3AENCTBMSA 3BYKa,
UCKITIOUMTENBHO CBA3AHHOrO ¢ paboTon npubopa).
[JaHHbli  ypoBeHb lymMa Obin  ycTaHOBMEH Ha
WOEHTUYHBIX HOBbIX Mpubopax.

8.3. YcTpoiicTBa 3amThI

YCTPOCTBO TENSOBOW 3aLMThI

[puratens npubopa 3alWpiieH OT  Neperpeeos,
CBA3aHHbIX C MEperpyskoii Mo TOKy, YCTPOWCTBOM
TENMoBOA  3alWThl, KOTOpoe  cpabatbiBaeT  mpu
OTKIKOYEHNN AMNEKTPONUTaHWSA ABUraTeNs.

B cnyyae cpabaTbiBaHMS YCTPOCTBA TENMOBOM 3aLLNTHI
B pesynbTaTe aHomanuii B paboTte, Takux Kak, Hanpumep,
BrokMpoBka epHOBOB, HEODXOAMMO BbIKIOUNTL NPUGOP
C MOMOLLBIO BbIKMIOYATENS, U3BMEYb  LUTENCenbHYHO
BUMKY M3 PO3ETKN 1 0BPaTUTLCA K KBANMOULIMPOBAHHOMY
TEXHUYECKOMY NepcoHany. 3anpeLLaeTcs ocyLLecTBNATL
BMeLLaTensCTBa B NpOOp Moj HanpshkeHueMm, Tak Kak
CYLLECTBYeT pUCK BHE3ANHOTO 3anycka Asuratens. Ecnm
npubop neperpencs u3-3a  GrIOKMPOBKM  [ABUraTens,
HeoOXoAMMO nofoXaaTb, MOKA OH OCTbIHET nepeq,
OCYLLECTBINEHMEM BMELLATENLCTB.
MpepoxpaHUTenbHbLIA BUHT OyHKepa Ans kodelHbIX
3épeH

BopoHka [fomkHa ObiTb 3aKpenrneHa Ha BepxHeMm
[epxarene XepHOBOB C MOMOLLbKO COOTBETCTBYHLLETO
HeBbINaZaloLWero BUHTA, KOTOPbIV Monb3oBaTenb HU B
KOeM crnyyae He [OMKEH BblHUMATb, He OTKMHYMB
npubop OT 3NeKTPOCETW MyTEM W3BMEYEHUS BUMKA U3
poseTku. Mepen cnemytoLwyM cnonb3oBaHeM npubopa
HeobX0AMMO CHOBa BCTaBUTL/3aTAHYTb BUHT. {PUCyHOK
C}

MpeaoxpaHNTENbHbIA BUHT PErynUpOBOYHONO KOMbLa
[ns 3aWwpTbl OT CHATUS PEerynMpoBOYHOTO KOMbla W
rnocregytoLero AoCTyna K BpalLaloLLMMCs 4acTsaM Ha
KonbLie “meeTcs BMHT, NPensTCTBYIOLLMIA
OTBMHYMBAHMIO: 3aKpenuTe BMHT B OOHOM U3 [BYX
OTBEpPCTW/A Ha  Komble, BbiOpaB 1O,  KOTOpoe
obecneunBaeT Haunboree LUMPOKYID W NOAXOASLLYHO
perynupoBky nomona. Monb3oBartens H1 B KOEM Criyyae
He [JOMKEH OTKPY4MBaTb 3TOT BUHT, HE OTKITIOYMB Npnbop
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OT 3EKTPOCETU NYTEM W3BMEYEHUS BUMKW M3 PO3ETKU.
Mepen  cnepywowwyMm  WCMonb3oBaHMEM  mpubopa
HeobXoaMMO CHOBA BCTaBWUTL/3aTSHYTb BUHT. {PUCYHOK
C}

MpegoxpaHUTenbHbLIM BUHT KaHana Ans MOMoToro
Kodhe

KaHan pgns monotoro kode Bceraa [OMMKeH ObiTb
3akpenneH Ha npubope C MOMOLLbID COOTBETCTBYHOLLETO
HeBbINAJAMLLEro BWHTA, KOTOPbI Monb3oBaTeNlb HUA B
KOeM cryyae He [OMKEH BbIHUMATb, HE OTKMHOUMB
npubop OT SNEKTPOCET MyTEM W3BMEYEHUS BUNKU U3
poseTku. [epen cnepytoLyM UCMonNbL30BaHMEM npubopa
HeoOX0AMMO CHOBA BCTaBWTL/3aTSHYTL BUHT. {PUCYHOK
)

8.4. 3ameHa GaTapenu

Koraa B yBegoMneHwsix avcnnest NosBSIETCS KPaCHbIN
3Hauok {PucyHke B}, ato o3Hauvaet, uto OydepHas
Gartapes, koTopas ynpaenseT AaTon U BpEMEHEM, CKOpO
paspsauTca. batapes Heobxoguma Ans NpaBUMbHOTO

WCIONb30BaHNS CTATUCTUKA U 0BNauHbIX OyHKLMA, ecnn

OHM [OCTYMHbI U aKTUBMPOBAHI.

Ons  3ameHbl  GydepHon

creaytoLLue AeicTBrS:

* OTBWHTWB COOTBETCTBYIOLLME BUHTLI, CHUMMUTE KPbILLIKY
KHOMOK 1 nepeBepHuTe ee. {PucyHok R}

* CHAMWTE HIKHIOIO YaCTb KPBILLKW KHOMOK, BbIKPYTUB 2
KPEMEXHbIX BUHTA.

* M3BnekuTe 6aTapelo U 3aMeHUTE ee Ha HOBYIO C TEMM
e XapakTtepuctukamu (6atapes TabnetouHoro Tuna
CR2032).

* YCTaHOBMTE Ha MECTO 3aKPbIBAOLLYHO HIKHIOK YacTb U
3aKpenuTe ee COOTBETCTBYHOLLMMU BUHTAMM.

lpukpennTe  KpbILKYy — KHOMOK K npubopy U
3admKevpyiiTe ee COOTBETCTBYHOLLVIMW BUHTAMMU.

9. ANEKTPOHHOE YNPABINEHUE

B aT0oM rmaBe cogepkatcsl OCHOBHblE YKa3aHus Mo
YNPaBNeHN0  OYHKUMAMM  SMEKTPOHHOM Yactu. [ns
nomnyyeHus nogpobHoi nHcopmaumm ucnonbayiite QR-
Ko,

6aTape|/| BbINOMHUTE

HaxmuTe KHOMKY MeHIo, YTOObl BONTU B FMABHOE MEHIO
{Pvc. A}.

[Ons Hasuraumm no meHto {Pvc. T} ucnonbayiiTe KHOMKM
Hasuraumm {Pvc. A}, ana noaTBEPXOEHUS UCNONb3yiiTe
KHOMKY MeHI0/Bbl6opa, Anst OTMEHbI - KHOMKY OTMEHBI.

B wmeHio «Hactpoiika nomona» MOXHO YCTaHOBWTb
nopLuK, CBA3aHHbIE C KHOMKamu 1, 2 unu 3, ycTaHoBWTb

naysbl ¥ yNpaensTb UMK BO BPeMs OMONA, YCTaHOBUTb
TMN eMKoCTW Ansa cbopa MonoToro Kodoe, YCTaHoBWUTb
pexum NoMora, no BeCy Ui Mo BPEMEHM.

MMocne cmeHbl TMNAa eMKOCTM AN MOMoToro kode
OTKpbIBAETCH CTpaHuLia kannbposku npubopa. Cregyiite
yKa3aHuaM, npuBeaeHHbIM B pasgene 9.1.

B MeH0 «MHdopmaumsiy MOXHO NpOCMOTPeTb obllee
KONMMYECTBO  MPUrOTOBMEHHBIX  MOPLMA,  KOMMYECTBO
OCTaBLUMXCS MOPUMVA B Cryyae MNOBTOPHOW 3arnpasky,
CTaTUCTVKY NOMONA, CIUCOK NPeaynpEXaEHUA N 3aMeHbI
)XEPHOBOB, MPOCMOTPETb CEPBUCHBIN  HOMEP  (ecnu
YCTaHOBMEH), 1 BEPCUIO MPOLLIMBKY.

B MeHio «HacTpoikn MaLLHbI» MOXHO YCTaHOBUTb A3bIK
MEHIO, AaTy W BPeMsi, HacCTpOViKy Aucnres, YCTaHOBUTbL
naponb Nonb3oBaTens W YNpaenaTb NOAKIIOYEHWEM
yCTpOVicTBa.

floctyn K CepBWCHOMY MEHIO OCYLLECTBMIAETCH C
naponem. B Hem MOXHO ynpaBnsTb WHdoOpMaumen o
3aMeHe XepHOBOB, MpeaynpexaeHnamu, copackiBatb
cyeTuMK, OTODpaxaeMmbll Ha Aucnnee, ynpaensaTb
paspelleHnsMi  Ha UM3MEHeHWe nopuuu, a Takke
BKIIOYATL/OTKMIOYATb  KHOMKY ~ PYYHOTO  ynpaBneHus,
ynpaenste mogynem Wi-Fi 1 06HOBREHWSIMI NPOLLUMBKYA,
0TKannbpoBaTb YCTPOICTBO 1 NepesarpysuTb nnary.
Maponk no ymonyaxvo 0000. OBpatnTe BHUMaHWe, YTO
ecnm  maporw  Oymyt  3abbiTel,  npouedypa
BOCCTaHOBMEHWS Naponeii OTCyTCTBYeT.

9.1. Kanubposka

Yrobbl  OTKanMbpoBaTb NpUBOpP, HaXMUTE  3HAYOK
«Kanubposka» CEpBUACHOrO MeHI W  MopaTBEpaAUTE
HaXaTMEM  KHOMKM  MeHto/Bblbopa,  noaTBepanTe
npouesypy M YCTaHOBATE MYCTYIO Yally Aepxatens
unbTpa, NOATBEPAUTE U YCTAHOBUTE KarMBPOBOYHYHO
TUpIO, BXOLSILLYIO B KOMMNEKT MOCTaBKW, NOATBEPANTE
kak 0BbIYHO M AOXAMTECH 3aBEPLUEHIST KANMBPOBKY.

9.2. AktuBauus/aeaktuBaums Wi-Fi
Bbibepute nyHkT Wireless Module B cepBucHOM MeHio
{Puc. T} n HaxmuTe KHOMKY MeHio/BbIOOPa, YTOObI

aktvBupoBaTtb/geaktusposate  Wi-Fi. Ha pgucnnee
nosiBUTCA coobLLEHVE, NOATBEPXKAALOLLEE ONepaLMtO.

10. YTUITU3ALIUA

He BbiOpacbiBaiiTe B OKpYXaloOLLylo cpedy 3MeMeHTbI
ynaKkoBkW, — cobniogas  MonoXeHus  AeiCTBYHOLLMX
3aKOHOB.

Ecnun Bbl pelumnu npekpatuTb UCMonb3oBaHie npubopa,
peKoMeHaYeTCst NepeBeCTM ero B Hepaboyee CoCTosHYE,
OTCOEAVMHMB LUTEMNCENbHYI0 BUMKY OT PO3ETKW, a 3aTem
nepepe3as kabenb B MecTe BbixoAa 13 npubopa.

[na yTunusaumm KOMMOHEHTOB Npubopa CBSKUTECH CO
CneuvanuanpoBaHHbIM NpeanpusTheMm.
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MHOOPMALIUA ansa NMONbL30BATENEN-
PE3VEHTOB EBPOMENACKOIO COHO3A

B cooTtBeTCTBUM CO CT. 26 3aKOHOAATENBHOTO AeKpeTa OT
14 wmapta 2014 r. Ne49: BbINONHEHWE AMPEKTUBLI
2012/19/UE B o0Onactm OTXOQOB 3MEKTPOHHOMO W
anekTpuyeckoro obopynosaHus (0330).

|

3HayoK yKasaHHOro 3aecb NEepeyepKHYTOro MyCOPHOro
Oayka, KOTOpbIM MMeeTcs Ha obopyAoBaHUM MMM €ero
ynaKoBke, 03Ha4aeT, uto nsaenme (330) B KOHLe CBOEro
cpoka cnyxObl JOMKHO CAABATLCS B YTUMb OTAENBHO OT
OCTarlbHbIX OTXOAOB. 3ampeLleHo YTUNM3NpoBaTb ero
BMECTE CO CMELLaHHbIMM GbITOBBIMW OTXO4AMM.

Ons  nonyyeHns  OOMOMHMTENBHOM  MHpOpMALMK
noceTuTe BeG-caliT www.mazzer.com.

11. OEKINAPALUA
COOTBETCTBUA E3C

NS YCTPOUCTB ¢ MapkupoBkoi CE

HwxeykasaHHas upma
MAZZER LUIGI S.p.A.

Via Moglianese, 113
30037 Gardigiano di Scorzé (VE)
- ITALIA -

3asBNndeT nog CBOEW MOSHOW OTBETCTBEHHOCTBH), YTO
uapgenve:

Kocbemonka MINI g

Ha KOTOPYK PAachpoCTPaHAeTCs AaHHas AeKnapauus,

COOTBETCTBYET CrieyHoLLM HOPMaM:

*EN SO 12100:2010

*EN 60335-1:2012+A11+A13+A1+A2+A14+A15+A16
(2023)

+ EN IEC 60335-2-14:2023+A11+A1(2023)

*EN IEC 55014-1:2021

*EN IEC 55014-2:2021

*EN IEC 61000-3-2:2019+A1+A2(2024)

* EN 61000-3-3:2013+A1+A2+AC(2022)

*EN 62233:2008

B cooTBeTCTBIM C TPEBOBAHUAMN AMPEKTUB:
2014/35/EU, 2006/42/EC, 2014/30/EU, 2011/65/EU,
2012119/EU

1 Tpe6oBaHWIA:
1935/2004/EC,
1907/2006/EC

10/2011/EU, 2023/2006/EC,

Kpome Toro, sasBnsietT, 4to MUO, MOAMMCaBLUee
[JOKYMEHT, TaKKe SBNAETCH MMLOM, OTBETCTBEHHLIM 38
COCTABEHME U XPaHEHWE TEXHUYECKOW [OKyMEHTaLuu
Ha 0BopynoBaHue, K KOTOPOMY OTHOCUTCS AeknapaLys.

Scorzé (VE), 2/10/2025
3aKoHHbIV NpeacTaBUTENb

-

Ing. Giovanni Mazzer
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83 9- BKE;

................ 10 _ &;EEE ;

84 11 - dosing cup;
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16 - FEIHF B4,
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B LESHTTAEDEERIE
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RTRREXE , FSLRRBEAR
BEME T UEE M ER ERX
RELTHREARE, ERAEFXK
KMRBEEBREASNE 2R,

D DNELERE,
TABEREN , BAERREETF

AT iR B

RISk, BT ERAI S 0 5k S B A

BEXNNNEZEBLEERRE L
{® D M E},

I MER & B N EP AN ER SR ¢ AR E

TR
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FRZPESEAEA, Y12RHRE
ZREEN,

B

NTERBREHREMRE
15°C £ 35°C WE R FERM.
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-BHITIEEE

HEE &2 MBRINRART , BFEFA
REMESRZE LA TERM,
Bign : $5%“20s ON / 80s OFF” L #Y
BiEED AN IERBITE
20 B 80 B

6. REERIE
6.1. &k

BRENSCIEREERSE L, FECHFABERL
BEZE LEIHMETD FRE,
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HRHERENE, (B J)
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BESEFRARITERREERR L,

TREE T

EMEIRT , SRRGE RN ENTS, WE#H
E(BI#ESR) UREEREEMENHE , E4EUR
??ﬁgﬁﬁﬁﬁ@Khim%EEﬁﬁwﬁE,ﬁﬁ
Bk,

EMESRES  NFEE , TR THETERAEEH
BB 30 ®h, BUERIFE | WEIET LR E1%4,
MR 30 BAEEEFEHME , NZERFHEUH.
{A L}
EREEWEERT , REFUEEFMNER LETF
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